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Parte I DISPOSIZIONI NORMATIVE

Capo 1 CONTENUTO DELL'APPALTO

Art.1 Oggetto dell'appalto

1. L'appalto comprende tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per
dare il lavoro, come indicato e previsto nel contratto di appalto, completamente compiuto
secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale d'appalto e dal medesimo
contratto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto
esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti
esecutivi dei "Lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria del giardino di Piazza Lolli
a Palermo" dei quali l'appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

2. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata nel rispetto della vigente normativa
in materia e secondo le regole dell'arte. L'appaltatore deve conformarsi alla massima
diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.

3. La normativa applicata è quella relativa al Codice dei Contratti approvato con D. Lgs. 163
/2006 ed al Regolamento approvato con D.P.R. n° 207/2010.

4. Qualora siano indicati riferimenti normativi in contrasto con il Codice dei contratti ed il
Regolamento, si applicano le corrispondenti norme del Codice e del Regolamento vigenti.

Art.2 Corrispettivo dell'appalto a misura

1. L'importo dei lavori posti a base dell'affidamento è definito come segue:

 Lavori a base d'asta € 312.971,75
Oneri della sicurezza €   17.364,30
Somme a disposizione
dell'amministrazione

€ 218.884,10

Costo complessivo dell'opera € 638.130,00

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al 1° c., colonna a), al
quale deve essere applicato il ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto
dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la
salute nel cantiere, sopra definito al comma 1, colonna b), non soggetto ad alcun ribasso, di
cui al combinato disposto dell'art. 31, 2° c., L. 11.21994, n. 109 come recepito ed integrato
dall'art 25 della Legge Regionale Sicilia 2/8/2002 n. 7  e dell'articolo 100 comma 1 e
dell'Allegato XV § 4.1.4 del D.Lgs. 81/08.

Art.3 Modalità di stipulazione del contratto (a misura)

1. Il contratto è stipulato interamentea "a misura"  ai sensi di quanto previsto dal combinato
disposto degli articoli 19, comma 14, e 21, comma 1), della legge 109/94 e successive
modificazioni, nel testo coordinato con le norme della Legge Regionale Sicilia 2/8/2002 n.
7 e successive modificazioni ed integrazioni;

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità
effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 25, L. 109/1994 (Come
modificato dall'art. 21, L.R. 2/8/2002  n. 7 e dall'art. 18, comma 1, L.R. 19/5/2003, n. 7) e
le condizioni previste dal presente Capitolato Speciale.

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e
applicato a tutti i prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi
contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite.
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4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora
ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 25 L. 109/1994 (Come modificato
dall'art. 21, L.R. 2/8/2002  n. 7 e dall'art. 18, comma 1, L.R. 19/5/2003, n. 7 ) .

Art.4 Categorie

1. Ai sensi degli artt. 3 e 30 del D.P.R. 34/2000 ed in conformità all'allegato "A" al predetto
regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali  "OG3".

2. Ai sensi del combinato disposto dell'art. 18 della L. 55/1990, dell'art. 30 del D.P.R. 34
/2000 e degli artt. 72, 73 e 74 del D.P.R. 554/1999, le parti di lavoro appartenenti alla
categoria diversa da quella prevalente, con i relativi importi, sono indicate nella tabella
"A", allegata al presente capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale. Tali parti
di lavoro sono tutte scorporabili e, a scelta dell'impresa, subappaltabili, alle condizioni di
legge, regolamento e del presente capitolato speciale, con i limiti e le prescrizioni di cui ai
commi successivi.

3. I lavori appartenenti a categorie specializzate (serie "OS") dell'allegato "A" al D.P.R. 34
/2000, diversi da quella prevalente, per il quale lo stesso allegato "A" prescriva la
"qualificazione obbligatoria", di importo superiore a Euro 150.000, devono essere realizzati
dall'appaltatore solo se in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria;
in caso contrario, devono essere realizzati da un'impresa mandante qualora l'appaltatore sia
un'associazione temporanea di tipo verticale, ovvero da un'impresa subappaltatrice qualora
siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta; in ogni caso, l'esecutore (sia esso
impresa mandante o subappaltatore) deve essere in possesso dei requisiti necessari. Qualora
l'appaltatore - direttamente o tramite un'impresa mandante qualora l'appaltatore sia
un'associazione temporanea di tipo verticale - non possieda i requisiti per una delle predette
categorie, deve obbligatoriamente indicare, in sede di gara, i relativi lavori come
subappaltabili, pena la non ammissione alla gara stessa. I predetti lavori, con i relativi
importi, sono individuati con il numero 2, nella tabella "A" allegata al presente capitolato
speciale.

Art.5 Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all'art. 25, 3° c. della L. 109/1994 (Come modificato
dall'art. 21, L.R. 2/8/2002  n. 7 e dall'art. 18, comma 1, L.R. 19/5/2003, n. 7 ) , all'art. 45, 6°,
7° e 8° c. ed all'art. 159 del D.P.R. 554/1999, all'art. 10, 6° c., del capitolato generale
d'appalto ed al Capo 5 del presente capitolato speciale sono indicati nella tabella "B", allegata
al capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale.
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Capo 2 DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art.6 Interpretazione

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto, o fra i citati elaborati e le norme del
capitolato speciale, o di norme del detto Capitolato Speciale tra loro non compatibili o non
compatibili con il contratto, o apparentemente non compatibili e, in genere, in tutti i casi nei
quali sia necessaria l'interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del
capitolato speciale d'appalto e degli elaborati si procede applicando gli articoli in materia
contenuti nel codice civile (1362 e ss.).

Art. 7 Documenti contrattuali

1. L'appalto viene affidato sotto l'osservanza delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e
modalità dedotti e risultanti dal Capitolato Speciale d'appalto, integrante il progetto,
nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali che l'impresa dichiara di conoscere
e di accettare e che qui si intendono integralmente riportate, trascritte ed accettate.

2. Fanno parte del contratto, e si intendono allegati allo stesso, ancorché non materialmente e
fisicamente uniti al medesimo ma depositati agli atti della stazione appaltante, i seguenti
documenti:

· il capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 19.4.2000, n. 145;

· il capitolato speciale d'appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per
queste ultime, descritti in relazione al loro valore indicativo;

· tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i
progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo;

· l'elenco dei  prezzi unitari.

· il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e Allegato XV § 2 del
D.Lgs. 81/08, e le proposte integrative al predetto piano di cui all'articolo 131, comma
2, lettera a), del Codice dei contratti.

· il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei
contratti e all'articolo 96 comma 1 g) del D.Lgs. 81/08;

· il cronoprogramma di cui all'articolo 42 del D.P.R.554/99;

· il programma esecutivo dei lavori, per quanto previsto all'art. 45, 10° c. del D.P.R. 554
/1999, anche indipendentemente dall'obbligo di produrre il cronoprogramma di cui
all'articolo 42 del citato D.P.R., finalizzato all'applicazione del "prezzo chiuso".

3. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme attualmente vigenti in materia di
lavori pubblici.

4. Non fanno parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

· il computo metrico e il computo metrico estimativo;

· le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché
inserite e integranti il presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai
fini dell'aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai
fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto e, sempre che non
riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle
addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all'art. 25, L. 109/1994 (Come modificato
dall'art. 21, L.R. 2/8/2002  n. 7 e dall'art. 18, comma 1, L.R. 19/5/2003, n. 7 ) .
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· le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi
altro loro allegato.

Art. 8 Conoscenza delle condizioni d'appalto

1. L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la
conoscenza degli elaborati progettuali, compreso il computo metrico e lo schema di
contratto, delle condizioni locali, per essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, del
suolo e del sottosuolo (scavi, condotte, ecc.), della viabilità d'accesso, delle cave
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, degli oneri relativi alla raccolta,
trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli
oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di
lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori
nonché di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata,
suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e
sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati
progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi.

2. Ai sensi dell'art. 71, 3° c. del D.P.R. 554/1999, l'appaltatore dà atto, senza riserva alcuna,
della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della
disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni
altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col
Responsabile del procedimento, consentono l'immediata esecuzione dei lavori.

Art. 9 Fallimento

1. In caso di fallimento dell'appaltatore l'Amministrazione si avvale, salvi ogni altro diritto ed
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli artt. 340 e 341 della L.
2248/1865 (allegato F).

2. Qualora l'esecutore sia un'associazione temporanea, in caso di fallimento dell'impresa
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione, rispettivamente, i commi 1° e
2° dell'art. 94 del D.P.R. 554/1999.

Art. 10 Rappresentante dell'appaltatore a domicilio

1. Per quanto previsto all'art. 2 del Capitolato Generale d'appalto, l'appaltatore, come pure
l'Ufficio di Direzione Lavori, deve eleggere domicilio a ................................ e ciò per tutta
la durata e per tutti gli effetti del contratto, indicando l'esatto indirizzo sin dal momento in
cui sorge il rapporto contrattuale.

2. E' possibile eleggere domicilio presso gli uffici comunali.

3. A tale domicilio, oppure a mani proprie dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta nella
condotta dei lavori, vengono effettuare tutte le intimazioni, assegnazioni di termini e ogni
altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto di appalto.

4. L'appaltatore deve, altresì, comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'art. 3 del Capitolato
Generale d'appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere e a quietanzare.

5. Ogni variazione del domicilio deve essere tempestivamente comunicata al Responsabile del
procedimento.

Art. 11 Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione
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1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge, regolamento e normative in genere in materia
di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel
Capitolato Speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella
descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato.

2. Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il
luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano,
rispettivamente, gli artt. 15, 16 e 17 del Capitolato Generale d'appalto.

Pag. 8



Capo 3 TERMINI DI ESECUZIONE

Art. 12 Consegna e inizio lavori

1. L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, qualora il verbale di
gara non tenga luogo di contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da
effettuarsi, come previsto dall'art. 129, 2° c. del D.P.R. 554/1999, non oltre 45 giorni dalla
predetta stipula, previa convocazione dell'esecutore.

2. E' facoltà dell'Amministrazione procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori, anche
nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli artt. 337, 2° c. e 338 della
L.  2248/1865, dell'art. 129, 1° e 4° c. del D.P.R. 554/1999; in tal caso il direttore dei
lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente, ai sensi
dell'art. 130 3°c. del D.P.R. 554/1999.

3. Se, nel giorno fissato e comunicato, l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e
non superiore a 15; i termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla data della prima
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante
di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi
della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire
motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per
l'affidamento del completamento dei lavori, l'aggiudicatario è comunque escluso dalla
partecipazione in quanto l'inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

4. L'appaltatore deve trasmettere all'Amministrazione, prima dell'inizio dei lavori, la
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali,
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a
scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi
nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva,
relativi sia al proprio personale sia a quello delle imprese subappaltatrici.

Art. 13 Termini per l'ultimazione dei lavori

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 240
(duecentoquaranta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei
lavori.

2 L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che
potrà fissare scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di
forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero
necessarie all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o
certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Art. 14 Sospensioni e proroghe

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali
che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, la
Direzione dei Lavori, d'ufficio o su segnalazione dell'appaltatore, può ordinare la
sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le situazioni
che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera
nei casi previsti dall'art. 25, 1° c., lettere a), b) e c), L. 109/1994  (Come modificato
dall'art. 21, L.R. 2/8/2002  n. 7 e dall'art. 18, comma 1, L.R. 19/5/2003, n. 7 ) .
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2. Si applicano l'art. 133 del D.P.R. 554/1999 e gli artt. 24, 25 e 26 del Capitolato Generale
d'appalto.

3. Qualora l'appaltatore, per cause ad esso non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori
nei termini fissati, può chiedere, con domanda motivata, proroghe che, se riconosciute
giustificate, sono concesse dalla Direzione dei Lavori purché le domande pervengano
prima della scadenza del termine anzidetto.

4. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

· il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche
necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e
dell'acqua;

· l'adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal
Direttore dei Lavori, dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato o dagli
Organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza;

· l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per
l'esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano
ordinati dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvati da questa;

· il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre
prove assimilabili;

· la mancanza dei materiali occorrenti o la ritardata consegna degli stessi da parte delle
ditte fornitrici;

· le eventuali controversie tra l'appaltatore,  i fornitori, i sub-affidatari ed altri incaricati
nonché le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale
dipendente.

5. L'appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori
nel termine fissato può richiederne la proroga.

6. La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla
scadenza del termine contrattuale tenendo conto del tempo previsto dal comma 3.

7. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'appaltatore per
l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante.

8. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito
il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.

9. Per le sospensioni parziali vale il c.7° art. 133 D.P.R. 554/99.

Art. 15 Penali in caso di ritardo
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, per ogni

giorno naturale consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori viene applicata una penale
pari allo 0,5 per mille (Euro zero e centesimi cinque ogni mille Euro dell'importo
contrattuale .......................), corrispondente a Euro ............…........

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al 1° c., trova applicazione anche in caso
di ritardo:
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a) nell'inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli
stessi, qualora l'Amministrazione non si avvalga della facoltà di cui all'art. 13 , 3° c. ;

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal
direttore dei lavori;

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non
accettabili o danneggiati;

d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori.

3. La penale irrogata ai sensi del 2° c., lettera a), è disapplicata e, se già addebitata, è
restituita qualora l'appaltatore, in seguito all'andamento imposto ai lavori, rispetti la prima
soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui all'art. 17 .

4. La penale di cui al 2° c., lettera b) e lettera d) è applicata all'importo dei lavori ancora da
eseguire; la penale di cui al 2° c., lettera c) è applicata all'importo dei lavori di ripristino o
di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.

5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del
pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.

6. L'importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare
il 10 per cento dell'importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una
penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l'articolo 119, in
materia di risoluzione del contratto.

7. L'applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 16 Programma esecutivo dei lavori e cronoprogramma

1. Entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna e, comunque, prima dell'inizio dei lavori,
l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo
dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e
alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione
le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la
liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di
ultimazione ed approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro
cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si
sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi
illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di
ultimazione. .

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato
dall'Amministrazione, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior
esecuzione dei lavori, in particolare:

· per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al
contratto;

· per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui
reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non
imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente;

· per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi
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dall'Amministrazione, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela
sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono
considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla medesima
Amministrazione o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità
gestionale della citata Amministrazione;

· per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;

· qualora sia richiesto dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in ottemperanza
all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08. In ogni caso, il programma esecutivo dei lavori deve
essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente
integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto dell'eventuale cronoprogramma predisposto
dall'Amministrazione e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere
modificato dalla medesima Amministrazione al verificarsi delle condizioni di cui al 2° c.

4. Ai fini dell'applicazione delle penali di cui all'art. 15, si tiene conto del rispetto delle
seguenti soglie del predetto programma, considerate inderogabili, a partire dalla data di
consegna dei lavori:

€ 60.000,00 entro giorni 45
€ 120.000,00 entro giorni 75
€ 180.000,00 entro giorni 105
€ 240.000,00 entro giorni 135
€ 300.000,00 entro giorni 165
€ 360.000,00 entro giorni 195
€ 419.245,90 entro giorni 240

Art. 17 Inderogabilità dei termini di esecuzione

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:

· il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie
al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

· l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal
direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi
compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

· l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano
ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;

· il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove
assimilabili;

· le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri
incaricati;

· le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale
dipendente.

Art. 18 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
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1. In caso di ritardo dell'appaltatore rispetto ai termini per l'ultimazione dei lavori o sulle
scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale, il direttore dei lavori
assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non puòò essere inferiore a dieci giorni, per
compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine
decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. Scaduto il termine assegnato, il
direttore dei lavori verifica, in contraddittorio con l'appaltatore, o, in sua mancanza, con
l'assistenza di due testimoni, gli effetti dell'intimazione impartita, e ne compila processo
verbale da trasmettere al responsabile del procedimento; ai sensi dell'art. 136 del D.Lgs.
163/06 (Codice dei contratti).

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora
dell'appaltatore e in contraddittorio con il medesimo.

3. Sono dovuti dall'appaltatore i danni subiti dall'Amministrazione in seguito alla risoluzione
del contratto.
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Capo 4 DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 19 Anticipazione

1. Ai sensi di quanto previsto dall'art. 23-ter della Legge 9/08/2013 n° 98 (decreto del fare)
all'appaltatore è dovuta un'anticipazione  nella  misura  del  10  %   (DIECI  per  cento),
dell'importo contrattuale da erogarsi entro 15 (quindici) giorni dalla stipula del contratto,
con le modalità di cui all'articolo 124, commi 1 e 2, e 140 commi 2 e 3, del d.P.R. 05
ottobre 2010, n. 207. All'emissione di ogni SAL l'Amministrazione appaltante tratterrà una
percentuale dell'anticipazione versata che verrà calcolata in proporzione ai lavori eseguiti e
che si estinguerà all'emissione dell'ultimo SAL.

Art. 20 Pagamenti in acconto

1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di
pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, aumentati degli eventuali materiali utili a piè
d'opera depositati in cantiere (questi ultimi valutati per la metà del loro importo),
contabilizzati al netto del ribasso d'asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la
sicurezza, secondo quanto stabilito nel Capo 5, raggiungano un importo netto non inferiore
a Euro 60.000,00.

2. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica
dei lavoratori, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per
cento - di cui all'articolo 7, 2° c. del capitolato generale approvato con D.M. 145/2000 - da
liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.

3. Entro i 30 giorni successivi all'avvenuto raggiungimento dell'importo dei lavori eseguiti di
cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del
procedimento emette, entro i successivi 15 giorni, il conseguente certificato di pagamento il
quale deve recare la dicitura: "lavori a tutto il ……………………" con l'indicazione della
data.

4. L'Amministrazione provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30
giorni, mediante emissione dell'apposito mandato e l'erogazione a favore dell'appaltatore ai
sensi dell'articolo 29 del D.Lgs. 25.2.1995, n. 77.

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 60 giorni, per cause non
dipendenti dall'appaltatore e, comunque, non imputabili al medesimo, l'appaltatore può
chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento e
all'emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall'importo minimo di cui al 1° c.

6. Comunque, qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni  per
cause non dipendenti dall'appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di
avanzamento e all'emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall'importo
minimo di cui al 1° c.

7. Il pagamento dell'ultima rata di acconto, qualunque sia l'ammontare, verrà effettuato dopo
l'ultimazione dei lavori e la redazione del conto finale.

8. Il pagamento dell'ultima rata di acconto non costituisce, comunque, presunzione di
accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, 2° c. del codice civile.
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Art. 21 Pagamenti a saldo

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione,
accertata con apposito verbale; redatto il verbale di ultimazione, è accertata e predisposta la
liquidazione dell'ultima rata d'acconto qualunque sia l'ammontare della somma.

2. Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'appaltatore e, per l'Amministrazione, dal
responsabile del procedimento entro 30 giorni dalla sua redazione ai sensi del 1° c.

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all'art. 20, nulla ostando, è pagata entro 90
giorni dopo l'avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di
regolare esecuzione.

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 24
Legge Regionale Sicilia 2/8/2002 n. 7 e come modificato dall' art. 20 della Legge
Regionale Sicilia 19/5/2003 n. 7 , non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai
sensi dell'art. 1666, 2° c. del codice civile.

5. La garanzia fideiussoria di cui al  4° c. deve avere validità ed efficacia non inferiore a 32
(trentadue) mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta
dell'appaltatore, mediante adeguamento dell'importo garantito o altra estensione avente gli
stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di cauzione
definitiva al momento della sottoscrizione del contratto.

6. Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la
difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto
appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma
carattere definitivo.

7. Qualsiasi altro credito eventualmente spettante all'impresa per l'esecuzione dei lavori è
pagato, quale rata di saldo, entro 90 giorni dall'emissione del certificato di collaudo o il
certificato di regolare esecuzione.

Art. 22 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi
agli acconti, rispetto ai termini previsti nel capitolato speciale d'appalto, spettano
all'appaltatore gli interessi, legali e moratori, nella misura e con le modalità ed i termini di
cui all'art. 116 del D.P.R. 554/1999 ed agli artt. 29 e 30 del D.M. 145/2000.

2. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle
condizioni e delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'art.
2 0  e la sua effettiva emissione e messa a disposizione dell'Amministrazione per la
liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono
dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. Trascorso
infruttuosamente anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella
misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all'art. 26, 1° c., L. 109/1994 come
recepito dalla Legge Regionale Sicilia 2/8/2002 n. 7.

3. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l'emissione del certificato di
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell'appaltatore; trascorso tale termine
senza che l'Amministrazione abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli

Pag. 15



interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. Trascorso infruttuosamente anche questo
termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito
D.M. di cui all'art. 26, 1° c., L. 109/1994 come recepito dalla Legge Regionale Sicilia 2/8
/2002 n. 7..

4. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d'ufficio in occasione del
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande
o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di
esecuzione dei lavori.

5. E' facoltà dell'appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in
cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il
certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai
sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni
se l'Amministrazione non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto
maturato; in alternativa, è facoltà dell'appaltatore, previa costituzione in mora della
medesima Amministrazione, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di
risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora,
in applicazione dell'art. 26, 1°c., L.109/1994 come recepito dalla Legge Regionale Sicilia 2
/8/2002 n. 7..

Art. 23 Ritardi nel pagamento della rata di saldo

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'art. 21, per
causa imputabile all'Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a
saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al 1° c., sulle stesse
somme sono dovuti gli interessi di mora.

Art. 24 Revisione prezzi

1. Ai sensi dell'art. 26, 2° e 3° c., L. 11.2.1994, n. 109, e successive modifiche e integrazioni e
come recepito dalla Legge Regionale Sicilia 2/8/2002 n. 7, è esclusa qualsiasi revisione dei
prezzi e non trova applicazione l'articolo 1664, 1° c. del codice civile.

2. Qualora, per cause non imputabili all'appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a
superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel
prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale determinata con
decreto ministeriale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale
e il tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento,
all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei
lavori stessi.

Art. 25 Cessione del contratto

E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

Art. 26 Cessione dei crediti

1. La cessione dei crediti è ammessa unicamente ai sensi del combinato disposto della L.
21.2.1991, n. 52, del D.Lgs. 163/06 (Codice dei contratti), del D.P.R. 554/1999 e del
Capitolato Generale d'appalto e, comunque, a condizione che il cessionario sia un istituto
bancario o un intermediario finanziario disciplinati dalle leggi in materia bancaria e
creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti di
impresa e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla
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Amministrazione  prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal
Responsabile del procedimento.

2. Resta, in particolare, salva la facoltà dell'Amministrazione, per quanto disposto all'art. 117
del D.Lgs. 163/06 (Codice dei contratti), di rifiutare la cessione del credito con
comunicazione da notificarsi al cedente ed al cessionario entro 15 giorni dalla ricezione
della notificazione dell'atto di cessione.
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Capo 5 CRITERI PER LA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Art. 27 Valutazione dei lavori a misura

1. La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti.

2. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, se
l'appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i
brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali
devono firmare i libretti o brogliacci suddetti.

3. In particolare, la contabilizzazione è effettuata attraverso la registrazione delle misure
rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le
modalità previste dal Capitolato Speciale per ciascuna lavorazione; il corrispettivo è
determinato moltiplicando le quantità rilevate per i prezzi unitari dell'elenco prezzi.

4. In corso d'opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli artt.
34 e 35 , e queste non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti
progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'art.
35, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo
economico, con atto di sottomissione “a corpo”.

5. Non sono, comunque, riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati
preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori.

6. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a misura s'intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale
d'appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.

7. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità
eseguite i prezzi unitari desunti dall'elenco dei prezzi unitari di cui  all'art. 3, 3° c., del
presente Capitolato Speciale.

8. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'art. 2, 1° c., colonna b), come evidenziati al rigo b)
della tabella "B", integrante il Capitolato Speciale, per la parte prevista a misura sono
valutati sulla base dei prezzi di cui all'elenco allegato al Capitolato Speciale, con le quantità
rilevabili ai sensi del presente articolo.

Art. 28 Valutazione dei lavori in economia

1. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si
procede secondo le relative speciali disposizioni.

2. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali
per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le
modalità previste dall'art. 153 del D.P.R. 554/1999.

3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'art. 2, 1° c., colonna b), rigo 3 come evidenziati al rigo
b) della tabella "B", integrante il Capitolato Speciale, per la parte eseguita in economia,
sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri.
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Capo 6 GARANZIE

Art. 29 Cauzione provvisoria

1. L'offerta da presentare per l'affidamento dei lavori sarà corredata da una cauzione
provvisoria di € 8.384,92 (ottomilatrecentottantaquattro/92), pari al 2 per cento
dell'importo dei lavori, da prestare anche mediante fideiussione bancaria od assicurativa o
rilasciata dagli intermediari finanziari di cui al comma 1 dell'art. 30 della Legge n. 109/94
come recepito dall'art. 24 della L.R. 2 agosto 2002 n. 7 e  modificato dall'art. 20 della
Legge Regionale Sicilia 19/5/2003 n. 7 e dall'impegno di un fideiussore a rilasciare la
cauzione definitiva in caso di aggiudicazione.

2. Per i lavori di importo a base d'asta fino a 150.000 Euro, la cauzione non è richiesta.

3. Per i lavori di importo a base d'asta inferiore a 750.000 Euro, la previsione di cui al comma
precedente non si applica alle imprese che presentino copia autenticata di tre fideiussioni
bancarie provvisorie ancora valide: in tali casi si applica il comma 1.

4. Per i lavori di importo superiore agli ammontari stabiliti dal Ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti, l'Appaltatore è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di
emissione del certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decennale,
nonché la polizza per responsabilità civile verso terzi della medesima durata, a copertura
dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti
costruttivi.

    Il sistema di garanzia globale di esecuzione, per i lavori d'importo superiore a 100 milioni di
ECU di cui al comma 7 bis, art. 30, della Legge n. 109/94, una volta istituito, è
obbligatorio per tutti i contratti di cui all'art. 19, comma 2, lett. b), di importo superiore a
50 milioni di Euro.

Art. 30 Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva

1. Ai sensi dell'art. 30, 2° c., L. 109/1994 come recepito dall'art. 24 della L.R. agosto 2002,
n. 7 e modificato dall'art. 20 della L.R. 15 maggio 2003 n. 7  è richiesta una garanzia
fideiussoria, , a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale;
In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia
fideiussoria è aumentata di un punto percentuale per ciascun punto eccedente il 10 per
cento e fino al 20 per cento di ribasso; ove poi il ribasso sia superiore al 20 per cento, al
precedente si aggiungerà l'aumento di due punti percentuali per ogni punto di ribasso
superiore al 20 per cento.

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da
istituto autorizzato, con durata non inferiore a sei mesi oltre il termine previsto per
l'ultimazione dei lavori; essa è presentata in originale alla Amministrazione  prima della
formale sottoscrizione del contratto.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel
limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico,
senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di
avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti
l'avvenuta esecuzione.
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4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto ed
è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure
del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l'estinzione avvengono di diritto, senza
necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o
restituzioni.

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente,
per le spese dei lavori da eseguirsi d'ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme
pagate durante l'appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l'incameramento
della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di
dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell'appaltatore di proporre azione innanzi
l'autorità giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al
combinato disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d'opera, sia stata

incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di
variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima

garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre
non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un
quinto dell'importo originario.

Art. 31 Riduzione delle garanzie

1. L'importo della cauzione provvisoria di cui all'art. 29 è ridotto al 50 per cento per i
concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della
serie UNI EN ISO 9000, ovvero di dichiarazione della presenza di elementi significativi e
tra loro correlati di tale sistema, ai sensi dell'art. 8, 11° c.-quater, lettera a), della L. 109
/1994 e come modificato ed integrato dall'art.6 della Legge Regionale Sicilia 2/8/2002 n. 7
e dall'art. 5 della Legge Regionale Sicilia 19/5/2003 n. 7, purché riferiti univocamente alla
tipologia di lavori della categoria prevalente.

2. L'importo della garanzia fideiussoria di cui all'art. 30 è ridotto al 50 per cento per
l'appaltatore in possesso delle medesime certificazioni o dichiarazioni di cui al 1° c..

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo
sono accordate come segue (Determinazione Osservatorio 44/2000):

3.1) In caso di impresa singola in possesso della certificazione di qualità, ad essa va
riconosciuto il diritto alla riduzione della garanzia;

3.2) In caso di raggruppamento orizzontale di imprese:

- se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso
della certificazione di qualità, al raggruppamento va riconosciuto il diritto

alla riduzione della garanzia;

- se solo alcune delle imprese sono in possesso della certificazione di
qualità, il raggruppamento non può godere del beneficio della riduzione
della garanzia;

3.3) In caso di raggruppamento verticale di imprese:

- se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso
della certificazione di qualità, al raggruppamento va riconosciuto il diritto
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alla riduzione della garanzia;

- se solo alcune imprese sono in possesso della certificazione di qualità,
esse potranno godere del beneficio della riduzione sulla garanzia per la

quota parte ad esse riferibile.

Art. 32 Assicurazione a carico dell'impresa

1. Ai sensi dell'art. 30, 3° c., L. 109/1994 come recepito dalla Legge Regionale Sicilia 2/8
/2002 n. 7, l'appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a
produrre una polizza assicurativa che tenga indenne l'Amministrazione da tutti i rischi di
esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati
a terzi nell'esecuzione dei lavori.

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e
cessa alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare
esecuzione  e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante
dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre recare espressamente il vincolo a
favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o
ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore.

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati
deve coprire tutti i danni subiti dall'Amministrazione a causa del danneggiamento o della
distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da
errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza
maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi
nell'esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere stipulata nella forma "Contractors All
Risks"  (C.A.R.), deve prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del
contratto al lordo dell'I.V.A. pari a Euro 22.900,00 e deve:

· prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in
corso di esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di
impiego e di uso, ancorché in proprietà o in possesso dell'impresa, compresi i beni
dell'Amministrazione destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e
scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio,
terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas
provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di
vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi;

· prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o
di regole dell'arte, difetti e vizi dell'opera, in relazione all'integra garanzia a cui l'impresa
è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso
concreto, per l'obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d'appalto anche
ai sensi dell'articolo 1665 del codice civile;

 4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata
per una somma assicurata non inferiore a Euro 22.900,00  e deve:

· prevedere la copertura dei danni che l'appaltatore debba risarcire quale civilmente
responsabile verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme
vigenti e verso i dipendenti stessi non soggetti all'obbligo di assicurazione contro gli
infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli
infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso
dall'impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell'articolo
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2049 del codice civile, e danni a persone dell'impresa, e loro parenti o affini, o a persone
dell'Amministrazione occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a
consulenti dell'appaltatore o della medesima Amministrazione;

· prevedere la copertura dei danni biologici;

· prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i
rappresentanti dell'Amministrazione autorizzati all'accesso al cantiere, della Direzione
dei Lavori, dei Coordinatori per la sicurezza e dei collaudatori in corso d'opera.

5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora
l'appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle
responsabilità disciplinato dall'art. 95 del D.P.R. 554/1999 e dall'art. 13, 2° c., L. 109/1994
come recepito dalla Legge Regionale Sicilia 2/8/2002 n. 7, le stesse garanzie assicurative
prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati
dalle imprese mandanti.
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Capo 7 ESECUZIONE DEI LAVORI

Art. 33 Variazione dei lavori

1. L'Amministrazione si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell'appalto quelle
varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l'impresa
appaltatrice possa pretendere compensi all'infuori del pagamento a conguaglio dei lavori
eseguiti in più o in meno con l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli
artt. 342-344 della L. 2248/1865, dall'art. 25 della L. 109/1994 come modificato dall'art.
21, Legge Regionale Sicilia 2/8/2002 n. 7 e dall'art. 18, comma 1, Legge Regionale Sicilia
19/5/2003 n. 7 , dagli artt. 10 e 11 del capitolato generale d'appalto e dagli artt. 45,  8° c.,
134 e 135 del D.P.R. 554/1999.

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della Direzione
Lavori.

3. Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore si credesse in diritto di opporre deve essere
presentato per iscritto alla Direzione Lavori prima dell'esecuzione dell'opera oggetto della
contestazione.

4. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in
contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto
prima dell'inizio dell'opera oggetto di tali richieste.

5. Non sono considerati varianti ai sensi del 1° c. gli interventi disposti dal Direttore dei
Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non
superiore al 5  per cento delle categorie di lavoro dell'appalto e che non comportino un
aumento dell'importo del contratto stipulato.

6. Sono ammesse, nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione, le varianti, in aumento o in
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempre che non
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da
circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo
in aumento relativo a tali varianti non può superare, rispettivamente, il 10 per cento per i
lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e il 5 per cento per gli altri
lavori dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata
per l'esecuzione dell'opera tra le somme a disposizione dell'amministrazione (Come
modificato dall'art. 18, comma 1, Legge Regionale Sicilia 19/5/2003, n. 7 )

Art. 34 Varianti per errori od omissioni progettuali

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto
esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la
realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico
eccedano il quinto dell'importo originario del contratto, l'Amministrazione procede alla
risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l'appaltatore
originario.

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo
del contratto originario.
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3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell'incarico di progettazione sono responsabili
dei danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore
od omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od
erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato
rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali.

Art. 35 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali variazioni dei prezzi dell'appalto sono valutate mediante l'applicazione dei
prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell'art. 3 del presente
Capitolato.

2. Qualora tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi
dell'articolo 3, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione
di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all'articolo
136 del D.P.R. 554/1999.
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Capo 8 SICUREZZA NEI CANTIERI

Art. 36 Norme di sicurezza generali

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti, anche di
carattere locale, in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso,
in condizione di permanente sicurezza e igiene.

2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni,
gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature
utilizzate.

3. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione
di quanto stabilito nel presente articolo.

Art. 37 Sicurezza sul luogo di lavoro

1. L'appaltatore è obbligato a fornire all'Amministrazione, entro 30 giorni dall'aggiudicazione,
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in
merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai
contratti in vigore.

2. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela all'art. 15 del D.Lgs. 81
/08, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel
cantiere.

Art. 38 Piani di sicurezza

(per cantieri di entità e tipologia previsti dall'art. 90, comma 3 D.Lgs. 81/08)
1. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano

di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la progettazione e messo
a disposizione da parte dell'Amministrazione, ai sensi del D.Lgs. 81/08.

2. L'appaltatore può presentare direttamente al Coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di
sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi:

· per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla
consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri
lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

· per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o
prescrizioni degli organi di vigilanza.

3. L'appaltatore ha il diritto che il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di
cantiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

4. Qualora il Coordinatore non si pronunci entro il termine di 8  giorni lavorativi dalla
presentazione delle proposte dell'appaltatore, nei casi di cui al comma 2, punto primo, le
proposte si intendono accolte.
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5. Qualora il Coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di 8 giorni lavorativi dalla
presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabile una sola volta di altri 8 giorni
lavorativi nei casi di cui al 2° c., punto secondo, le proposte si intendono rigettate.

6. Nei casi di cui al comma 2, punto primo, l'eventuale accoglimento delle modificazioni e
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi
pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

7. Nei casi di cui al comma 2, punto secondo, qualora l'eventuale accoglimento delle
modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale
circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle
varianti.

Art. 39 Piano operativo di sicurezza

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque entro 5 giorni prima
dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al
coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per
quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del
cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi
dell'articolo dell' art. 96 comma 1 g) e dell' Allegato XV § 3.2.1 del D.Lgs. 81/08,
comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17 comma 1, e gli
adempimenti di cui all'articolo 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/08 e contiene inoltre
le notizie di cui all'articolo 18 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e
deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di
sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 38, previsto dall'articolo 91, comma 1, lettera a)
e dall'articolo 100, del D.Lgs. 81/08.

Art. 40 Osservanza ed attuazione dei piani di sicurezza

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del
D.Lgs. 81/08, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli
articoli 95 e 96 comma 1 a) e all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del
Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa
normativa nazionale di recepimento, al D.Lgs. 81/08 ed alla migliore letteratura tecnica in
materia.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori
e quindi periodicamente, a richiesta del committente o del Coordinatore, l'iscrizione alla
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti
collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli
obblighi assicurativi e previdenziali. L'appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di
tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato
dall'appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto
obbligo incombe all'impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è
responsabile del rispetto dei piani da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei
lavori.
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4. I  piani di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto.

5. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, comunque accertate,
previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del
contratto.
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Capo 9 SUBAPPALTO

Art. 41 Subappalto

1. Fermo restando che il contratto non può essere, comunque, ceduto, a pena di nullità, tutte
le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono scorporabili o subappaltabili a
scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all'articolo 4 del presente
Capitolato Speciale e come di seguito specificato:
· è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla

categoria prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici,
dell'importo dei lavori della stessa categoria prevalente;

· fermo restando il divieto di cui al punto successivo i lavori delle categorie diverse da
quella prevalente possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro
totalità, alle condizioni di cui al presente articolo;

· è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture,
impianti e opere speciali, di cui all'art. 13, 7° c., L. 109/1994  come modificato ed
integrato dall'art. 20 della Legge Regionale Sicilia 2/8/2002. e dall'art. 17 della Legge
Regionale Sicilia 19/5/2003.

·  qualora uno o più di tali lavori sia superiore al 15% dell'importo totale dei lavori in
appalto;

· i lavori delle categorie diverse da quella prevalente, appartenenti alle categorie indicate
come a "qualificazione obbligatoria" nell'all. A al D.P.R. 34/2000, devono essere
obbligatoriamente subappaltati, qualora l'appaltatore non abbia i requisiti per la loro
esecuzione.

2. L'affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione
dell'Amministrazione, alle seguenti condizioni:

· che l'appaltatore abbia indicato, all'atto dell'offerta, i lavori o le parti di opere che
intende subappaltare o concedere in cottimo; l'omissione delle indicazioni sta a
significare che il subappaltatore non intende avvalersi del subappalto ed il ricorso al
subappalto o al cottimo è, pertanto, vietato e non può essere autorizzato;

· che l'appaltatore provveda, contestualmente all'istanza, per quanto previsto all'art. 141
del D.P.R 554/1999, integrativo, sul punto, dell'art. 18, 3° c. della L. 55/1990, al
deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Amministrazione,
unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo
o di collegamento, a norma dell'articolo 2359 del codice civile, con l'impresa alla quale è
affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di
imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev'essere effettuata da ciascuna delle
imprese partecipanti all'associazione, società o consorzio.

· che l'appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso
l'Amministrazione, ai sensi del punto precedente, trasmetta, negli stessi termini, alla
stessa Amministrazione la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso
dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori
pubblici, in relazione alla categoria e all'importo dei lavori da realizzare in subappalto o
in cottimo;

· che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall'articolo
10 della L. n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo,
qualora l'importo del contratto di subappalto sia superiore a Lire 300 milioni (Euro
154.937,07), l'appaltatore deve produrre all'Amministrazione la documentazione
necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei
fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese
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subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al D.P.R. 252/1998; resta fermo che,
ai sensi dell'art. 12, 4° c. dello stesso D.P.R. 252/1998, il subappalto è vietato, a
prescindere dall'importo dei relativi lavori, qualora per l'impresa subappaltatrice sia
accertata una delle situazioni indicate dall'art. 10, 7° c. del citato D.P.R.  252/1998;

3. Il subappalto e l'affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente
dall'Amministrazione in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l'autorizzazione è
rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato
una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il
medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che l'Amministrazione abbia
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate
tutte le condizioni di legge per l'affidamento del subappalto.

4. L'affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:

· l'appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi
risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento;

· nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di
tutte le imprese subappaltatrici, completi dell'indicazione della categoria dei lavori
subappaltati e dell'importo dei medesimi;

· le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore
e per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con
l'appaltatore, dell'osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per
le prestazioni rese nell'ambito del subappalto;

· le imprese subappaltatrici, per tramite dell'appaltatore, devono trasmettere alla
Amministrazione , prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia
agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono
altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi,
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla
contrattazione collettiva.

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire
direttamente i lavori scorporabili.

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto, ai sensi dell'art. 18, 12° c. della L. 55
/1990, qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano
l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di
importo superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del
personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto.

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto e,
pertanto, il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al
predetto divieto le forniture con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate
dall'art.  72, 4° c., lett. c), d) ed l) del regolamento generale; in tali casi il fornitore o il
subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria
fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al 2° c., quarto punto).

8. È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare all'Amministrazione, per tutti i sub-contratti, il
nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o
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fornitura affidati. In difetto e/o anche in parziale omissione di tale comunicazione, ogni e
qualsiasi evenienza che dovesse verificarsi in cantiere (ad esempio, con riferimento alla
sicurezza ed incolumità di persone o agli adempimenti contributivi) sarà integralmente
addebitabile all'appaltatore.

Art. 42 Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta, in ogni caso, responsabile nei confronti dell'Amministrazione per
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando l'Amministrazione medesima da
ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in
conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati.

2. Il Direttore dei Lavori ed il Responsabile unico del procedimento, nonché il Coordinatore
per l'esecuzione in materia di sicurezza di cui all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08, provvedono
a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di
ammissibilità e del subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dall'art. 21 della L. 646
/1982, come mod. e int., ferma restando la possibile risoluzione del contratto da parte
dell'Amministrazione.

Art. 43 Pagamento dei subappaltatori

1. L'Amministrazione non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e
l'appaltatore è obbligato - per quanto previsto all'art. 18, c. 3°.bis, L. 55/1990, come mod.
e int. - a trasmettere alla medesima Amministrazione, entro 20 giorni dalla data di ciascun
pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti
da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l'indicazione delle eventuali
ritenute di garanzia effettuate.
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Capo 10 CONTROVERSIE

Art. 44 Controversie

1. Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili, in relazione alle quali l'importo
economico dell'opera possa variare in misura non inferiore al 10% dell'importo
contrattuale, il Direttore dei Lavori ne dà immediata comunicazione al responsabile unico
del procedimento, trasmettendo, nel più breve tempo possibile, la propria relazione
riservata. Il predetto responsabile del procedimento procede secondo i termini indicati dalla
Legge Regionale Sicilia 2/8/2002 n. 7, e dall'art. 240 del D.Lgs. 163/06 (Codice dei
contratti).

2. Tutte le controversie, ivi comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento
dell'accordo bonario di cui al 1° c., saranno deferite alla cognizione della competente
Autorità Giudiziaria Ordinaria. Il Foro competente è quello di Palermo.

3. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi
legali cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell'accordo bonario,
successivamente approvato dalla Amministrazione, ovvero dall'emissione del
provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.

4. Nelle more della risoluzione delle controversie l'appaltatore non può comunque rallentare o
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Amministrazione.

Art. 45 Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. L'Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera
raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei
casi di cui agli  artt. 135 e 136 del D.Lgs. 163/06 (Codice dei contratti) e, in particolare,
nei seguenti casi:

· frode nell'esecuzione dei lavori;

· inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione
o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei
termini imposti dagli stessi provvedimenti;

· manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei lavori;

· inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la
sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;

· sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell'appaltatore senza
giustificato motivo;

· rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;

· subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del
contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto;

· non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell'opera;

· nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di
cui al D.Lgs. 81/08, o ai piani di sicurezza di cui agli artt.38  e  39 del capitolato,
integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Direttore dei Lavori,
dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza.

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per
l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o
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cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della
decisione assunta dall'Amministrazione è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di
servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione
della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dall'Amministrazione si fa luogo, in
contraddittorio fra il Direttore dei Lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza
dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d'opera esistenti in
cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d'ufficio, all'accertamento di quali di tali materiali,
attrezzature e mezzi d'opera debbano essere mantenuti a disposizione dell'Amministrazione
per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di
fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti,
con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione dell'Amministrazione, nel seguente modo:

· ponendo a base d'asta del nuovo appalto l'importo lordo dei lavori di completamento da
eseguire d'ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l'ammontare complessivo lordo
dei lavori posti a base d'asta nell'appalto originario, eventualmente incrementato per
perizie in corso d'opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate
o accettate dalle parti, e l'ammontare lordo dei lavori eseguiti dall'appaltatore
inadempiente medesimo;

· ponendo a carico dell'appaltatore inadempiente:
a) l'eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l'importo netto
degli stessi risultante dall'aggiudicazione effettuata in origine all'appaltatore
inadempiente;

b) l'eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d'asta
opportunamente maggiorato;

c) l'eventuale maggiore onere per l'Amministrazione per effetto della tardata
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese
tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori
interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data
prevista dal contratto originario.

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua
utilizzazione, come definite dall'art. 25, 5° c.-bis, L. 109/1994 e come recepito dalla Legge
Regionale Sicilia 2/8/2002 n. 7, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il
quinto dell'importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all'accertamento dello
stato di consistenza ai sensi del 3° c., si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo
del contratto.
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Capo 11 ULTIMAZIONE LAVORI

Art. 46 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice il Direttore dei
Lavori redige il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di
ultimazione dei lavori il Direttore dei Lavori procede all'accertamento sommario della
regolarità delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, il Direttore dei Lavori senza pregiudizio di successivi
accertamenti rileva e verbalizza eventuali vizi e difformità di costruzione che l'impresa
appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte
dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell'ente appaltante. In caso
di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall'apposito articolo del
presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente
e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non
inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con
apposito verbale immediatamente dopo l'accertamento sommario se questo ha avuto esito
positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione;
tale periodo cessa con l'approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare
esecuzione da parte dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato
speciale.

Art. 47 Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall'ultimazione
dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni
dalla data dell'emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato
anche se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.
Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo
deve essere emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori.

2. L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente
contratto avvengono con approvazione del predetto certificato che ha carattere
provvisorio.

3. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e
deve essere approvato dalla Amministrazione; il silenzio di quest'ultima protrattosi per due
mesi oltre predetto termine di due anni equivale ad approvazione.

4. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la
difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla
Amministrazione  prima che il certificato di  collaudo o il certificato di regolare esecuzione
trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo.

5. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita
manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione,
esplicita o tacita, degli atti di collaudo; resta nella facoltà della Amministrazione  richiedere
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la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate.

6. Durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione può effettuare operazioni di collaudo
volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel
contratto.

Art. 48 Presa in consegna dei lavori ultimati

1. L'Amministrazione si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere
appaltate anche subito dopo l'ultimazione dei lavori.

2. Qualora l'Amministrazione si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all'appaltatore
per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare
compensi di sorta.

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte dell'Amministrazione avviene nel termine perentorio fissato
dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del
procedimento, in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza.

5. Qualora l'Amministrazione non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere
dopo l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì
tenuto alla gratuita manutenzione prevista dall'art.5 c.1/h D.M. 145/00 fino ai termini
previsti dal presente capitolato speciale .
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Capo 12 ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE

Art. 49 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti, contratti
nazionale di lavoro e accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e
per la località dove sono eseguiti i lavori  e, in genere,  norme vigenti in materia, nonché
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

· nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si
obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai
dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi
dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

· i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o
artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua
qualificazione giuridica;

· è responsabile in rapporto all'Amministrazione dell'osservanza delle norme anzidette da
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi
in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il
subappalto non sia stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò
senza pregiudizio degli altri diritti dell'Amministrazione;

· è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia contributiva,
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i
dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall'art.
18, 7° c., L. 19.3.1990, n. 55 e dall'art. 7 del capitolato generale d'appalto approvato
con D.M. 145/2000.

2. In caso di inottemperanza, accertata dall'Amministrazione o a essa segnalata da un ente
preposto, la medesima Amministrazione comunica all'appaltatore l'inadempienza accertata
e procede a una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in
corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono
ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi
di cui sopra; il pagamento all'impresa appaltatrice delle somme accantonate non è
effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati
integralmente adempiuti. In caso di crediti insufficienti allo scopo, si procede all'escussione
della garanzia fideiussoria.

Art. 50 Oneri ed obblighi a carico dell'appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto, al regolamento generale e al
presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di
sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che
seguono:
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere
eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a
perfetta regola d'arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte
per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla
descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di
aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile;

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in
relazione alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per
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assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e
palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso,
l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e
la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali
opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle
prestazioni dell'impresa a termini di contratto;

d) l'esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla
direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione,
compresa la confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate
dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e
qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare
è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto,
datato e conservato. Comunque restano a carico dell'appaltatore i campioni di materiali,
modelli, sagome, prove e calcoli statici di qualsiasi genere;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati
o previsti dal capitolato;

f) il mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare
esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e
privati, adiacenti le opere da eseguire;

g) le vie di accesso al cantiere;
h) il passaggio, le occupazioni temporanee ed il risarcimento di danni per l'abbattimento di

piante, per depositi od estrazioni di materiali;
i) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego

secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all'interno del cantiere, dei
materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da
altre ditte per conto dell'ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto
all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti
dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere
ripristinati a carico dello stesso appaltatore;

j) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale
siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei
ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi
di sollevamento per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori che l'ente
appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali,
come dall'ente appaltante, l'impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che
per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente
con le esigenze e le misure di sicurezza;

k) gli attrezzi, ponti, armature, puntellazioni e quant'altro occorre alla esecuzione piena e
perfetta dei lavori;

l) la recintazione nei termini previsti dalle vigenti disposizioni, la pulizia del cantiere e
delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di
rifiuto lasciata da altre ditte;

m) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il
funzionamento del cantiere e per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e
i consumi dipendenti dai predetti servizi; l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo
rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture
o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle
misure di sicurezza;
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n) l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che
questo sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione
dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili;

o) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei
punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza,
nonché l'illuminazione notturna del cantiere;

p) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del
personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio
chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di
cancelleria;

q) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi,
misurazioni, prove, verifiche, esplorazioni, capisaldi, controlli e simili (che possono
occorrere dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo
provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione) tenendo a disposizione
del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;

r) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale
usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato
speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene
liquidato in base al solo costo del materiale;

s) l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della
direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi
causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento
degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente
norma;

t) l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a
garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi,
nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute
nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia
responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, restandone sollevati la
Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei
lavori;

u) la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all'emissione
del certificato di esecuzione.

v) la completa e perfetta pulizia e ripulitura di tutte le opere, e nel caso d'ampliamenti di
edifici, anche dei locali già esistenti insudiciati dall'esecuzione delle opere nuove.

w) i tributi di qualsiasi genere sui materiali, già esistenti, aumentati o istituiti dopo la
stipulazione del contratto;

x) gli oneri in materia di spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale;
y) approntamento in cantiere di un pc portatile di ultima generazione con stampante e

macchina fotografica digitale a disposizione della D.L. per tutta la durata del cantiere.

2. Concludendo, s'intende compreso nel prezzo contrattuale tutto quanto occorre per dare il
lavoro completamente finito a regola d'arte, spirato il termine di garanzia. Con i prezzi
contrattuali, l'appaltatore dovrà pure mantenere in buono stato di servizio tutti gli attrezzi
ed i mezzi d'opera, le strade ed i ponti di servizio esistenti, che occorrono per i lavori ad
economia.

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i
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soggetti diversi dall'Amministrazione (enti pubblici, privati, ANAS, aziende di servizi ed
altre eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari
e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in
relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in
quanto tale.

4. Comunque, l'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi,
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei
lavoratori.

Art. 51 Obblighi speciali a carico dell'appaltatore

1. L'appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere, di cui agli artt. 152 e ss. del
D.P.R. 554/1999, e in particolare:
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura

dell'appaltatore:
- tutte le circostanze che possono interessare l'andamento dei lavori: condizioni del

calcestruzzo armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati
all'appaltatore e ad altre ditte;

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori;
- le annotazioni e contro deduzioni dell'impresa appaltatrice;
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori;

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari
all'esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a
quelle che vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a
cura dell'appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai
fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle
misurazioni in contraddittorio con l'altra parte;

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell'appaltatore e
sono sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori
(in quanto tali espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a
contabilità e dunque retribuite.

2. Sono a carico dell'appaltatore le copie del contratto, dei capitolati, dei disegni, dei verbali
di inizio e di ultimazione dei lavori, dei rilievi e dei registri di contabilità, come pure i piani
di liquidazione, i bolli delle quietanze, gli atti di collaudo, i rilievi, tracciati, esplorazioni,
ricostruzioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal giorno della consegna fino a
collaudo compiuto.

3. L'appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un'adeguata documentazione
fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non
più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo
automatico e non modificabile la data e l'ora nelle quali sono state fatte le relative riprese.

Art. 52 Disciplina del cantiere

1. L'Amministrazione mette, secondo il bisogno e le possibilità, a disposizione dell'appaltatore
quelle aree pubbliche o comunali che occorreranno per piantarvi i cantieri e depositare i
materiali necessari, nei limiti di quanto previsto dalla normativa in materia di sicurezza,
circolazione stradale ed altre discipline vigenti. E' assolutamente vietato all'appaltatore
depositare materiali fuori dal recinto di cantiere, anche per brevissimo tempo, essendo suo
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preciso obbligo tenere costantemente e completamente sgombre da materiali ed attrezzi le
aree pubbliche o comunali all'esterno del recinto medesimo: in difetto, sarà passibile
dell'applicazione di una apposita penale, da da €. 50,00.a €. 250,00 per ogni infrazione.

2. E' a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e
dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà dell'Amministrazione e ciò anche
durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte
della medesima Amministrazione.

3. Allo stesso modo, sono a cura ed a carico dell'appaltatore la pulizia del cantiere e delle vie
di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da
altre ditte; formare, mantenere, illuminare i cantieri e i loro accessi, eseguire le recintazioni
e provvedere alle segnalazioni, eseguire i rifacimenti e le riparazioni al piano stradale
danneggiato, agli accessi ed ai cantieri.

4. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento e le
prescrizioni ricevute. Dovrà, inoltre, assumere solamente persone capaci ed idoneamente
formate, in grado di sostituirlo nella condotta e misurazione dei lavori. L'Amministrazione
potrà pretendere che l'appaltatore allontani dal cantiere quei dipendenti che risultino
comprovatamente insubordinati, incapaci e disonesti o, comunque, non graditi
all'Amministrazione per fatti attinenti alla conduzione dei lavori.

5. I rappresentanti dell'Amministrazione, deputati alla conduzione dei lavori, avranno libero
accesso al cantiere in qualsiasi giorno ed ora, ad ogni parte delle opere oggetto
dell'appalto.

6. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico,
abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle
opere da eseguire. L'assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico
avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con
l'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

7. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e
la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del
direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave
negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o
nell'impiego dei materiali.

Art. 53 Cartello di cantiere

L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore,
con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla
Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di
quanto indicato nella allegata tabella "C", curandone i necessari aggiornamenti periodici.

Art. 54 Materiali ed oggetti di valore

1. I materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni tecniche ed ai campioni e dovranno
essere accettati dai    rappresentanti dell'Amministrazione prima che vengano posti in
opera. Quelli accettati non potranno più venir allontanati dal cantiere né essere tolti alla
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loro destinazione senza il consenso dei citati rappresentanti dell'Amministrazione. Quelli
non accettati dovranno essere allontanati dai cantieri e le opere e lavori eventualmente
eseguiti dovranno essere rifatti.

2. Comunque, l'accettazione dei materiali non è mai definitiva prima del collaudo e, pertanto,
essi possono essere rifiutati anche dopo accettati e posti in opera.

3. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni i quali siano ritenuti utilizzabili dai
responsabili dei lavori per conto dell'Amministrazione resteranno di proprietà della
medesima Amministrazione e l'appaltatore dovrà riporli, regolarmente accatastati, nei
luoghi richiesti, intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli scavi e delle relative
demolizioni. Ove tali materiali siano ceduti all'appaltatore, il prezzo ad essi attribuito dovrà
essere dedotto dall'importo netto dei lavori.

4. Comunque, l'Amministrazione si riserva la proprietà degli oggetti di valore e di quelli che
interessano la scienza, la storia, l'arte e l'archeologia, compresi i relativi frammenti, che si
rinvengano sui fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e nei rispettivi cantieri, con
l'obbligo dell'appaltatore di consegnarli all'Amministrazione medesima che gli rimborserà le
spese incontrate per la loro conservazione e per speciali operazioni che fossero state
ordinate per assicurarne l'incolumità ed il più diligente recupero.

5. Qualora l'appaltatore rinvenga ruderi monumentali dovrà immediatamente sospendere lo
scavo e darne avviso ai rappresentanti dell'Amministrazione, senza poterli demolire e/o
alterare in qualsiasi modi in mancanza di permesso preventivo.

6. L'appaltatore è responsabile di ogni danno o disperdimento degli oggetti scoperti che si
verificasse per opera o per negligenza dei suoi agenti ed operai.

Art. 55 Spese contrattuali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa:

· le spese contrattuali;

· le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per
l'esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti;

· le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo
pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.)
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei
lavori;

· le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla
registrazione del contratto.

Sono, altresì, a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la
gestione del lavoro , dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del
certificato di regolare esecuzione.

3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

4. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata
dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d'appalto si intendono
I.V.A. esclusa.
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Art. 56 Tracciabilità dei flussi finanziari

1.   L'Appaltatore si impegna, ai sensi e per gli effetti della vigente normativa sulla tracciabilità dei
flussi finanziari, a porre in essere tutti gli adempimenti previsti dall’art.3 della legge n.136/2010 e
s.m.i. e, quindi, accettare ed a far si che tutti i movimenti finanziari, relativi all’appalto, dovranno essere
registrati su uno o più propri conti correnti, dedicato/i alle pubbliche commesse; conto sul quale, pertanto,
dovranno essere effettuati tutti i movimenti afferenti l’appalto, utilizzando esclusivamente lo strumento
del bonifico bancario o postale, ovvero  altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena
tracciabilità delle operazioni e previa apposizione del  seguente  CIG ................... L'allegato D al
presente Capitolato riporta il modello da compilare a cura dell'impresa aggiudicataria.

Parte II DISPOSIZIONI TECNICHE
QUALITÀ DEI MATERIALI - MODO DI ESECUZIONE DI
OGNI CATEGORIA DI LAVORO - VERIFICHE E ORDINE DA
TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI  - NORME PER
L'ESECUZIONE DEI LAVORI

Capo 13 QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI

 Art. 57 Qualità e provenienza dei materiali

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che
l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei
lavori siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso
indicati.
Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta, a suo giudizio
insindacabile, non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai
requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede
del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Impresa.

Art. 57.A) Acqua

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o
grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere
aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8.

Art. 57.B) Calce

Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R.D. 16
novembre 1939, n. 2230; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni
contenute nella L. 26 maggio 1965, n. 595 nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel
D.M. 31 agosto 1972. La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di
recente e perfetta cottura, di colore uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed
infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità d'acqua dolce necessaria
all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza
lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti
inerti. La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà
rifiutata quella ridotta in polvere o sfiorita e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura
del bisogno e conservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità. L'estinzione
della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda delle prescrizioni
della Direzione dei lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura.
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La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego.

Art. 57.C) Leganti idraulici

Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare
per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione
di cui alle norme vigenti. Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in
legno ben riparati dall'umidità o in sili.

Art. 57.D)  Pozzolana

La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee o
da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti
dal R.D. 16 novembre 1939, n. 2230.
Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.

Art. 57.E) Ghiaia, pietrisco e sabbia

Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno
corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle
opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. Le ghiaie ed i pietrischi
dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più possibile
omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa
resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.
La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale,
dovrà essere assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere preferibilmente di
qualità silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al
tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza alla compressione.
Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per l'eliminazione delle eventuali
materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in peso non dovrà
superare il 2%. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5
mm.
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei
lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei
calcestruzzi. L'Impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria
per ogni lavoro.
Per i lavori di notevole importanza l'Impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a
consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli.
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle
ghiaie questi dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 e passanti da quello 71
U.N.I. 2334) per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm
(trattenuti dal crivello 40 e passanti da quello 60 U.N.I. 2334) se si tratta di volti o getti di un
certo spessore; da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 e passanti da quello 40 U.N.I. 2334)
se si tratta di volti o getti di limitato spessore.
Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da
elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro,
escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente
o gelive o rivestite di incrostazioni.
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno
provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura
microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto,
all'abrasione, al gelo, avranno spigolo vivo e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia
o comunque materie eterogenee. Sono escluse le rocce marnose.
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti
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pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è
necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della
coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività.
Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la
formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di
ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di
qualità idonea.
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di
accettazione del fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche.
Rispetto ai crivelli U.N.I. 2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 e trattenuti
dal crivello 25; i pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 e trattenuti dal crivello 10; le
graniglie quelle passanti dal crivello 10 e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. 2332.
Di norma si useranno le seguenti pezzature:
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di

massicciate all'acqua cilindrate;
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per

l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate
(mezzanello);

3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati
bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi;

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e
pietrischetti bitumati;

5) graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato
superiore di conglomerati bituminosi;

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della
Direzione dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta,
sarà invece usata per conglomerati bituminosi.

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso
non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti
ai limiti di prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il
limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata.
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).

Art. 57.F) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati

Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e i limiti di Atterberg, che
determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento della
frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase
solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida (limite
di fluidità L.L.) nonché dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite
di plasticità L.P.). Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade
già costruite su analoghi terreni, ha notevole importanza.
Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei lavori, si potrà fare riferimento alle
seguenti caratteristiche (Highway Research Board):
1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al

setaccio 25 mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto
passante al n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70%
passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.;

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà
essere interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al
setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al
25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200;

3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non
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deve essere superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al
setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio
n. 40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa;

4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse
condizioni granulometriche di cui al par. 1);

5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla:
deve essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10
mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al
setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 200;

6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a
4; il limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve
essere inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40.
Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova
C.B.R. (Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone
cilindrico di due pollici di diametro con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto
alla corrispondente portanza di una miscela tipo.

In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e saturato con
acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare,
per gli strati inferiori, non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore a
70.
Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori a 0,5%.

Art. 57.G) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di
detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non
solubile, non plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante
californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono
necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro
granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la
granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti:
di norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm. Per gli strati
superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno
80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante
del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non
dovrà superare i 6 cm.

Art. 57.H) Pietrame

Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno
corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta
ed ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli,
venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare
loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono
essere assoggettate. Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e
dell'acqua corrente. Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri
generali, dovranno essere sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta
lavorabilità. Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600
kg/cm2 ed una resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di 5.
Fedelino, preso come termine di paragone.

Art. 57.I)Tufi

Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle
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pomiciose e facilmente friabili, nonché i cappellacci e saranno impiegate solo in relazione alla
loro resistenza.

Art. 57.J) Cubetti di pietra

I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere alle norme
di accettazione di cui al fascicolo n. 5 della Commissione di studio dei materiali stradali del
Consiglio Nazionale delle Ricerche.

Art. 57.K) Mattoni

I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina,
compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri,
sonori alla percussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che
possa nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; essere
resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi
alcalino-terrosi ed infine non essere eccessivamente assorbenti. I mattoni, inoltre, debbono
resistere all'azione delle basse temperature, cioè, se sottoposti quattro mattoni segati a metà,
a venti cicli di immersione in acqua a 35°C, per la durata di 3 ore e per altre 3 ore posti in
frigorifero alla temperatura di -10°, i quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti alla
prova di compressione debbono offrire una resistenza non minore dell'80% della resistenza
presentata da quelli provati allo stato asciutto. I mattoni di uso corrente dovranno essere
parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di modello costante e presentare, sia
all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza minima allo
schiacciamento di almeno 160 kg/cm2. Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti
in materia. Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere
alle prescrizioni contenute nel D.M. 20 novembre 1987, n. 103. Nel caso di murature non
portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, assieme a quelle della
norma UNI 8942/2.

Art. 57.L) Materiali ferrosi

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature,
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione,
trafilatura, fucinatura e simili. Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle
vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 14/01/2008, nonché dalle norme U.N.I. vigenti e
presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:
1) Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di

marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna,
privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.

2 )  Acciaio dolce laminato - L'acciaio dolce laminato (comunemente chiamato ferro
omogeneo) dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a
freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e
non suscettibile di perdere la tempra.

Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.
3) Acciaio fuso in getti - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi

altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.
4) Acciaio sagomato ad alta resistenza - Dovrà soddisfare alle seguenti condizioni: il carico

di sicurezza non deve superare il 35% del carico di rottura; non deve inoltre superare il
40% del carico di snervamento quando il limite elastico sia stato elevato artificialmente con
trattamento a freddo (torsione, trafila), il 50% negli altri casi. Il carico di sicurezza non
deve comunque superare il limite massimo di 2400 kg/cm2.
Detti acciai debbono essere impiegati con conglomerati cementizi di qualità aventi
resistenza cubica a 28 giorni di stagionatura non inferiore a chilogrammi/cm2 250; questa
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resistenza è riducibile a kg/cm2 200 quando la tensione nell'acciaio sia limitata a kg/cm2

2200.
Le caratteristiche e le modalità d'impiego degli acciai ad aderenza migliorata saranno quelle
indicate nel D.M. 1° aprile 1983.

5 )  Ghisa - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace,
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura
grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle,
sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre
perfettamente modellata. È assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.

Art. 57.M) Legname

I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano,
dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui alle vigenti leggi, saranno provveduti tra le
più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a
cui sono destinati. I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti
norme U.N.I. Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non
riescano mozze dalla sega e si ritirino nelle connessure.
I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai rami,
dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi
non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro
lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non
dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei due diametri.
Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere
spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un
sesto del lato della sezione trasversale. I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e
squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, senza rientranze o risalti e con gli
spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta.

Art. 57.N) Bitumi

Debbono soddisfare alle «Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali» di cui al
«Fascicolo n. 2» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. Per trattamenti
superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200 e B 130/150; per i trattamenti a
penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100 e B 60/80; per
conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50 e B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20
/30.

Art. 57.O) Bitumi liquidi
Debbono soddisfare alle «Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali» di
cui al «Fascicolo n. 7» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. Per i
trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del
clima.

Art. 57.P) Emulsioni bituminose

Debbono soddisfare alle «Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi
stradali» di cui al «Fascicolo n. 3» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.

Art. 57.Q) Catrami

Debbono soddisfare alle «Norme per l'accettazione dei catrami per usi stradali» di cui al
«Fascicolo n. 1» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione. Per i trattamenti
si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125 e C 125/500.
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Art. 57.R) Polvere asfaltica

Deve soddisfare alle «Norme per l'accettazione delle polveri di rocce asfaltiche per
pavimentazioni stradali» di cui al «Fascicolo n. 6» del Consiglio Nazionale delle
Ricerche, ultima edizione.

Art. 57.S) Oli minerali

Gli oli da impiegarsi nei trattamenti in polvere di roccia asfaltica a freddo, sia di prima che di
seconda mano, potranno provenire:
da rocce asfaltiche o scisto-bituminose;
da catrame;
da grezzi di petrolio;
da opportune miscele dei prodotti suindicati.
Gli oli avranno caratteristiche diverse a seconda che dovranno essere impiegati con polvere di
roccia asfaltica di provenienza abruzzese o siciliana ed a seconda della stagione in cui i lavori
verranno eseguiti. Se d'inverno, si ricorrerà al tipo di cui alla lett. A; se d'estate, al tipo di cui
alla lett. B.

CARATTERISTICHE DI OLII DA IMPIEGARSI CON POLVERI DI ROCCIA
ASFALTICA DI PROVENIENZA ABRUZZESE

CARATTERISTICHE  TIPO A
(INVERNALE)

TIPO B (ESTIVO)

Viscosità Engler a 25 °C 3/6 4/8
Acqua max 0,5%  max 0,5%

Distillato fino a 200 °C min. 25% (in peso) min. 30% (in peso)
Punto di rammollimento del

residuo (palla o anello)
30/45 35/50

Contenuto di fenoli max 4% max 4%

CARATTERISTICHE DI OLII DA IMPIEGARSI CON POLVERI DI ROCCIA
ASFALTICA DI PROVENIENZA SICILIANA

CARATTERISTICHE  TIPO A
(INVERNALE)

TIPO B (ESTIVO)

Viscosità Engler a 25 °C max 10 max 15
Acqua max 0,5%  max 0,5%

Distillato fino a 230 °C min. 10% (in peso)  min. 5% (in peso)
Residuo a 330 °C  min. 45% min. 50%

Punto di rammollimento del
residuo (palla o anello)

55/70 55/70

Contenuto di fenoli max 4% max 4%

Tutti i tipi suindicati potranno, in caso di necessità, essere riscaldati ad una temperatura non
eccedente i 60°C.

Art. 57.T Cementi e agglomerati cementizi

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio
1965, n. 595 e nel D.M. 3 giugno 1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e
modalità di prova dei cementi) e successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno
rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M.
31 agosto 1972.
 A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126
(Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi di
cui all'Art. 1 lettera A) della Legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta
resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato
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cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di
cui all'Art. 6 della Legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'Art. 20 della Legge 5 novembre 1971,
n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà
essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.
I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, riparati
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

Art. 58 Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte

Art. 58.1 Inerti

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti
da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto,
ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle
armature.
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche
geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature.
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e
murature di paramento o in pietra da taglio.

Art. 58.2 Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue:

· fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti;
fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed
accettazione il Direttore dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di
conformità alle norma secondo i criteri dell'Art. 7.

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le
prescrizioni di cui al Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 14/01/2008 e relative
circolari esplicative.

Art. 59 Elementi di laterizio e calcestruzzo

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio e in
calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta,
calcestruzzo normale e calcestruzzo alleggerito.
Quando vengono impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere
alle prescrizioni contenute nel Decreto Ministeriale 20 novembre 1987 (Norme tecniche per
la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro
consolidamento).
Nel caso di murature non portanti, le suddette prescrizioni potranno costituire utile
riferimento insieme a quelle della norma UNI 8942/2.
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo potranno contenere forature rispondenti
alle prescrizioni del succitato Decreto Ministeriale 20 novembre 1987.
La resistenza meccanica degli elementi andrà dimostrata attraverso certificazioni contenenti i
risultati delle prove, che dovranno essere condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di
produzione, con le modalità previste nel Decreto Ministeriale di cui sopra.
È facoltà del Direttore dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di
accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal
produttore.

Art. 60 Armature per calcestruzzo

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni
contenute nel vigente Decreto Ministeriale del 14/01/2008, Norme tecniche per l'esecuzione
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delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche e nelle
relative circolari esplicative
1) E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine
2) Le precedenti disposizioni valgono per tutti gli acciai da costruzione di cui all'allegato 8 del
suddetto Decreto Ministeriale 14/01/2008.

Art. 61 Prodotti di pietre naturali o ricostruite

Art. 61.1 Definizione

La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali
devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc.
MARMO (termine commerciale)
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente
costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino).
GRANITO (termine commerciale)
Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione,
prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati,
felspatoidi).
TRAVERTINO
Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da
decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili.
PIETRA (termine commerciale).Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non

lucidabile.
Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a
cemento calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo
appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e
talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.).
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di
lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458.

Art. 61.2 Caratteristiche

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:

· appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure
avere origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi
ad eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che
riducano la resistenza o la funzione;

· avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni
di riferimento; avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;

delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la
dispersione percentuale):

· massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 2a;

· coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724

- parte 2a;

· resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 3
a
;

· resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 5a;

· resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939 n.
2234;

· ________________________________________________________________________
________
per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso
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(strutturale per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del
presente Capitolato ed alle prescrizioni di progetto.
I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali
dell'Art. 7. (1)
(1) Art. 7, Materiali in genere.

Art. 62 Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili)

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il
Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali)
su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle
prescrizioni di seguito indicate.
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI
esistenti.

Art. 62.1 Sigillanti

Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i
giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni
interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc.
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si

intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche:

· compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati:

· diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche
del supporto al quale sono destinati;

· durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con
decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua
funzionalità;

· durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o
nell'ambiente di destinazione.

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto
risponde al progetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o è in possesso di attestati di
conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed
accettati dalla Direzione dei Lavori.

Art. 62.2 Adesivi

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed
alla destinazione d'uso.
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti
o per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.).
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si
intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche:

· compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;

· durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un
decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);

· durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o
nell'ambiente di destinazione;

· caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto
risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa
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riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.

Art. 62.3 Geotessili

Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione,
contenimento, filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed
in coperture.
Si distinguono in:

· Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama);

· Non tessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro
con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico
(fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo.

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi).
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si

intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche:

· tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1 %;

· spessore: ± 3 %;

· resistenza a trazione _________ ; resistenza a lacerazione ___________ ; resistenza a
perforazione con la sfera ____________________ ;

· assorbimento dei liquidi ___________ ; indice di imbibizione _______________ ;

· variazione dimensionale a caldo ________; permeabilità all'aria ____________ ;

· ________________________________________________;

Art. 63 Prodotti per rivestimenti interni ed esterni

Art. 63.1 Definizione

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento
verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio.
I prodotti si distinguono:
a seconda del loro stato fisico:

· rigidi (rivestimenti in pietra-ceramica -vetro-alluminio-gesso ecc.);

· flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.);

· fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.).
a seconda della loro collocazione:

· per esterno;

· per interno.
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:

· di fondo;

· intermedi;

· di finitura.
Tutti i prodotti di seguito descritti in 20.2, 20.3 e 20.4 vengono considerati al momento della
fornitura. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli
(anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della
stessa alle prescrizioni di seguito indicate.

Art. 63.2 Prodotti rigidi

a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione,
tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete.

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più
significative e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto
valgono i criteri di accettazione generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati
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dalle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare per
le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli
opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di
protezione.

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro
prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al
fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni
termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente
(interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo),
oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla
Direzione dei Lavori;

Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc.
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di

colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento.
La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di

vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio.
d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni

interne.
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per

coperture discontinue.
f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di

calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo
/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria.

Art. 63.3 Prodotti flessibili

a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5 % sulla larghezza e
lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide
di applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle
variazioni di calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza
al fuoco adeguate.

Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o
sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc.

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato
livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a
tensione.

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, 235 è
considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo.

Art. 63.4 Prodotti fluidi od in pasta

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un
legante (calce cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed
eventualmente da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti.

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche
seguenti:
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici;
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata;
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati;
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche.
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle
prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati
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dalla Direzione dei Lavori.
b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido,

costituiti da un legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra
colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non
pellicolare sulla superficie.

Si distinguono in:
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm
circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato.
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in
funzione delle prestazioni loro richieste:
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata;
- avere funzione impermeabilizzante;
- essere traspiranti al vapore d'acqua;
- impedire il passaggio dei raggi U.V.;
- ridurre il passaggio della CO2;

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto);
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto);
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti);
- resistere (quando richiesto) all'usura.
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati
dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori.
I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova
sono quelli definiti nelle norme UNI.

Art. 64 Prodotti per pavimentazione

Art. 64.1 Definizione

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di
rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. Per la realizzazione del sistema di
pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle pavimentazioni.( 2 )  .I prodotti
vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della
loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito
indicate.
(2) Art. 49, Esecuzione delle pavimentazioni

Art. 64.2 I prodotti di legno

I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc.
si intendono denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica
(vedere ad esempio____________________________ ).
 I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue:

a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto;
b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista:

1. qualità I:

· piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di
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1 mm se di colore diverso) purché presenti su meno del 10 % degli elementi del
lotto;

· imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su
meno del 10 % degli elementi;

 2. qualità II:

·  piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del   colore della specie
(minore di 2 mm se di    colore diverso)   purché presenti su meno del 20 % degli
elementi del lotto;

·  imperfezioni di lavorazione come per la classe I;

·  piccole fenditure;

·  alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti.

 3. qualità III:

· esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio valgono le
prove di resistenza meccanica), alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi
manifesto attacco di insetti.

c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15 %;
d) tolleranze sulle dimensioni e finitura:

1. listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla l unghezza;
2. tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5 % sulla larghezza e lunghezza;
3. mosaico, quadrotti, ecc.:  0,5 mm sullo spessore; 1,5 % sulla larghezza e lunghezza;
4. le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci;

e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche saranno
nei limiti solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati
nell'attestato che accompagna la fornitura; per i metodi di misura valgono
_______________________ le prescrizioni delle norme vigenti;

f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni
meccaniche, umidità nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.

Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno
le caratteristiche di cui ai commi da a) ad e).

Art. 64.3 Le piastrelle di ceramica

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel
progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, grès,
ecc.) devono essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e
sull'assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 87.
a) A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica

estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti:

Assorbimento d'acqua, E in %

Formatura Gruppo I E < 3% Gruppo IIa 3% < E < 6% Gruppo IIb 6% < E <
10% Gruppo III E > 10%
Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188
Pressate a secco (B) UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette,
saranno accettate in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in
base ad accordi tra Direzione dei Lavori e fornitore.
b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e
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"mattonelle greificate" dal R.D. 16 novembre 1939  n. 2234, devono inoltre essere
rispettate le prescrizioni seguenti: resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza

alla flessione 2,5 N/mm
2
 (25 kg/cm

2
) minimo; coefficiente di usura al tribometro 15 mm

massimo per 1 km di percorso.
c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche

rilevanti da misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le
piastrelle pressate a secco ed estruse (vedi norma UNI EN 87), per cui:
- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già

citata;
- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante
colatura saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici
previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori.

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche,
sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere
accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle
prescrizioni predette.

Art. 64.4 I prodotti di gomma

I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere
alle prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle
prescrizioni seguenti:
a) Essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a
restare in vista.
b) Avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve

risultare entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI
5137.

Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3
della scala dei grigi.
c) Sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti:

- piastrelle: lunghezza e larghezza + 0,3 %, spessore + 0,2 mm;
- rotoli: lunghezza + 1%, larghezza + 0,3 %, spessore + 0,2 mm;
- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in mm) non maggiore del prodotto tra

dimensione del lato (in mm) e 0,0012;
- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm.

d) La durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A.

e) La resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm
3
.

f) La stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3 % per le piastrelle e
dello 0,4 % per i rotoli.

g) La classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984
allegato A3.1).

h) La resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla
combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei
grigi di cui alla norma UNI 5137. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti.

i) Il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che
vengono a contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un
contrasto di colore maggiore di quello dell'elemento n.3 della scala dei grigi di cui alla UNI
5137. Per i prodotti neri il contrasto di colore non deve essere maggiore dell'elemento n.2.

l) ____________________________________________
m)Il controllo delle caratteristiche di cui ai comma da a) ad i) e ____  commi precedenti si

intende effettuato secondo i criteri indicati in 14.1 utilizzando la norma UNI 8272.
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n) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni
meccaniche ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima
della posa.

Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le informazioni di
cui ai commi da a) ad i) precedenti.

Art. 64.5 I prodotti di vinile

I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle
prescrizioni di cui alle seguenti norme.

· UNI 5573 per le piastrelle di vinile;

· UNI 7071 per le piastrelle di vinile omogeneo;

· UNI 7072 per le piastrelle di vinile non omogeneo.

I metodi di accettazione sono quelli del punto 14.1. (3) .I prodotti devono essere contenuti in
appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti atmosferici nelle fasi di
trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate.
(3) Art. 14.1, Prodotti per pavimentazioni. Definizione

Art. 64.6 I prodotti di resina

I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti realizzati saranno
del tipo realizzato:

· mediante impregnazione semplice (I1);

· a saturazione (I2);

· mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2);

· con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A);

· con prodotti spatolati (S).
Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle
prescrizioni del progetto.
I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore dei
Lavori.
I metodi di accettazione sono quelli contenuti nel punto 14.1 (4)

 facendo riferimento alla norma UNI 8298 (varie parti).

___________________________________________________________________
Caratteristiche Grado di significatività rispetto ai vari tipi

I1 I2 F1 F2 A S
___________________________________________________________________
Colore - - + + + -
___________________________________________________________________
Identificazione chimico-fisica+ + + + + +
___________________________________________________________________
Spessore - - + + + +
___________________________________________________________________
Resistenza all'abrasione + + + + + +
___________________________________________________________________
Resistenza al punzonamento
dinamico (urto) - + + + + +
___________________________________________________________________
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Resistenza al punzonamento
statico + + + + + +
___________________________________________________________________
Comportamento all'acqua + + + + + +

___________________________________________________________________
Resistenza alla pressione
idrostatica inversa - + + + + +
___________________________________________________________________
Reazione al fuoco + + + + + +
___________________________________________________________________
Resistenza alla bruciatura
della sigaretta - + + + + +
___________________________________________________________________
Resistenza all'invecchiamento
 term. in aria - + + + + +
___________________________________________________________________
Resistenza meccanica
dei ripristini - - + + + +
___________________________________________________________________

+ significativa;  - non significativa

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche
e da agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per
l'uso e per la sicurezza durante l'applicazione.
(4) Art. 14.1, Prodotti per pavimentazioni. Definizione.

Art. 64.7 I prodotti di calcestruzzo

I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono
rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti:

Art. 64.7.1Le mattonelle di cemento

Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento
con o senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a
mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata.
I prodotti sopracitati devono rispondere al R.D. 2234 del 16 novembre 1939 per quanto
riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura
al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto
14.1  (5) . avendo il R.D. sopracitato quale riferimento.
(5) Art. 14.1, Prodotti per pavimentazioni. Definizione

Art. 64.7.2I masselli di calcestruzzo

Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro
forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti
componenti il massello e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla documentazione
tecnica. Essi devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro
completamento devono rispondere a quanto segue:
a) essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le
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tolleranze dimensionali ammesse.
Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm

quale media delle misure sul campione prelevato;
b) le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15 % per il

singolo massello e ±10 % sulle medie;
c) la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del

15 % per il singolo massello e non più del 10 % per le medie;
d) il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal

fabbricante;
e) il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±

5% per un singolo elemento e ± 3 % per la media;

f) la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm
2
 per il

singolo elemento e maggiore di 60 N/mm
2
 per la media;

g) I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 14.1.

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti
dall'azione di sostanze sporcanti.
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui
sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa.

Art. 64.8 I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni

Si intendono definiti come segue:
- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza

aggiunta di leganti);
- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei

naturali legati con cemento o con resine;
- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego,

solitamente con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2
cm;

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di
posa, solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm;

- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le
tolleranze dichiarate;

- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o
larghezza entro le tolleranze dichiarate.

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379.
a) I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni,

tolleranze, aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o
ricostruite. (6)

In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la
dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e
lunghezza e 2 mm sullo spessore;
b) le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al R.D. 2234

del 16 novembre 1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm;
c) l'accettazione avverrà secondo il punto 14.1 (7) . Le forniture avverranno su pallets ed i

prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze
sporcanti.

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la
movimentazione, sicurezza e posa.
(6) Art. 13, Prodotti di pietre naturali o ricostruite.
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(7) Art. 14.1, Prodotti per pavimentazioni. Definizione.

Art. 64.9 I prodotti tessili per pavimenti (moquettes)

a) si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse soluzioni costruttive e cioè:
- rivestimenti tessili a velluto (nei loro sottocasi velluto tagliato, velluto riccio, velluto

unilivello, velluto plurilivello, ecc.);
- rivestimenti tessili piatti (tessuto, nontessuto).
In caso di dubbio e contestazione si farà riferimento alla classificazione e terminologia della

norma UNI 8013/1.
b) I prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o

completamento a quanto segue:
- massa areica totale e dello strato di utilizzazione;
- spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione;
- perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico statico

moderato;
- perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico.
In relazione all'ambiente di destinazione saranno richieste le seguenti caratteristiche di

comportamento:
- tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio;
- numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area;
- forza di strappo dei fiocchetti;
  - comportamento al fuoco;
c) I criteri di accettazione sono quelli precisati nel punto 14.1 (8) ; i valori saranno quelli

dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore dei Lavori. Le modalità di prova da
seguire in caso di contestazione sono quelle indicate nella norma UNI 8014 (varie parti).

I prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche,
da agenti atmosferici ed altri agenti degradanti nelle fasi di trasporto, deposito e
manipolazione prima della posa. Il foglio informativo indicherà il nome del produttore, le
caratteristiche elencate in b) e le istruzioni per la posa.
(8) Art. 14.1, Prodotti per pavimentazioni. Definizione.

Art. 64.10 Le mattonelle di asfalto

a) dovranno rispondere alle prescrizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234 per quanto
riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo; resistenza alla

flessione: 3 N/mm
2
 (30 kg/cm

2
) minimo; coefficiente di usura al tribometro: 15 mm

massimo per 1 km di percorso.
b) Dovranno inoltre rispondere alle seguenti prescrizioni sui bitumi:
________________________________________________
________________________________________________
c) Per i criteri di accettazione si fa riferimento al punto 14.1 (9) ; in caso di contestazione si fa

riferimento alle norme CNR e UNI applicabili.
I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti
dovute ad agenti meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in
genere prima della posa. Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra
oltre alle istruzioni per la posa.
(9) Art. 14.1, Prodotti per pavimentazioni. Definizione.

Art. 64.11 Prodotti di metallo per pavimentazioni

I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date nella
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norma UNI 4630 per le lamiere bugnate ed UNI 3151 per le lamiere stirate. Le lamiere
saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti
di forma (svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in
opera e dovranno avere l'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto.

Art. 64.12 Conglomerati bituminosi per pavimentazioni

I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche
seguenti:

· contenuto di legante ___________ %, misurato secondo ____________________;

· percentuale dei vuoti ___________ %, misurata secondo ____________________;

· massa per unità di volume in kg/m
3
 _______, misurato secondo ______________;

· deformabilità a carico costante _______, misurato secondo __________________;

Art. 65 Segnaletica interna ed esterna

La segnaletica dovrà garantire in ogni caso il massimo grado di comprensibilità tramite una
grafica semplice ed essenziale.
Le targhe relative alle uscite di sicurezza  dovranno rispondere alle norme nazionali ed
europee in vigore.
Le piastre a muro dovranno consentire la rapida sostituzione delle targhe modulari a
scorrimento orizzontale.
Laddove non sia richiesta la presenza di informazioni multiple contemporanee saranno
installati pannelli bifacciali sospesi o a bandiera ovvero monofacciali a muro. Tali pannelli
saranno costituiti da un supporto con molle a cavaliere sul quale verrà applicata la targa con il
messaggio desiderato.
Le diciture saranno realizzate con lettere autoadesive oppure in serigrafia,  la Ditta
appaltatrice dovrà comunque garantire la possibilità di prendere in considerazione varie
tipologie e/o misure diverse da quelle indicate in progetto.
I pittogrammi e/o i marchi dovranno avere forma e dimensioni indicati nelle norme nazionali
ed europee  e potranno essere sia serigrafati che riportati su speciali supporti in pvc
autoadesivo.
Prima della fornitura in opera dovranno essere sottoposte alla Direzione dei Lavori le
caratteristiche tecniche di tutta la segnaletica interna ed esterna .

 Art. 66 Livellamento e spianamento del terreno

Il lavoro consiste nella eliminazione degli avvallamenti e di ogni asperità, con asporto totale
di tutti i materiali risultanti in eccedenza e di quelli di rifiuto, anche preesistenti, a cura e spese
della ditta appaltatrice che deve provvedere, altresì, a reperire i luoghi di scarico, qualora
questi non siano indicati dalla Direzione dei lavori. Il lavoro deve essere eseguito a mano o
con mezzi meccanici, secondo la situazione degli appezzamenti e, in ogni caso, curando che
vengano assolutamente rispettate le piante (compreso il loro apparato radicale) ed i manufatti
esistenti sul posto. Al termine del lavoro, la superficie dovrà risultare perfettamente livellata
in relazione alle quote fissate dalla Direzione dei lavori.

 Art. 67 Concimazione del terreno

La concimazione può essere fatta col letame o con altre materie organiche e con concimi
chimici, da interrarsi come il letame o da distribuire in copertura

I - Concimazione con letame o oltre materie organiche con o senza integrazione di
concimazione chimica. Il concime, nelle quantità e qualità, stabilite, dovrà essere distribuito
uniformemente sul terreno ed interrato con la lavorazione. Se il concime verrà fornito
dall'Amministrazione occorrerà prevedere se il trasporto sarà a carico dell'impresa; in tal
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caso occorrerà indicare il luogo ove il concime sarà prelevato e le modalità del
prelevamento. Se invece il concime dovrà essere fornito dalla ditta appaltatrice, si dovrà
specificare le qualità del letame, se di cavallo, di ovini o bovini ed i quantitativi. Il letame di
maiale contiene scarsi elementi nutritivi e potrà essere utilizzato quando se ne disponga in
abbondanza o non si abbia altro di meglio. Il letame dovrà essere ben maturo e non dovrà
avere perdute le sostanze nutritive per avvenuto dilavamento o disseccamento. Il letame
dovrà essere sparso sul terreno nello stesso giorno del prelevamento dalla concimaia e
subito interrato, con la lavorazione, per evitare che si prosciughi disperdendo nell'aria il
suo contenuto di ammoniaca. Qualora, per ragioni riconosciute dalla Direzione del lavori
ciò non sia possibile, il letame, si dovrà scaricare sul terreno in grossi mucchi e distribuirlo,
sul terreno stesso, soltanto all'atto dell'interramento. La durata della permanenza dei detti
mucchi sul terreno dipende dall'andamento stagionale e dalla temperatura. È importante
che il letame non si asciughi. All'occorrenza si potranno spruzzare i mucchi con acque o
coprirli con stuoie, arelle, frasche, paglia o quant'altro si abbia disponibile per proteggere i
mucchi dai raggi del sole.
Gli altri concimi organici: corna e unghie macinate, cuoiattoli, cascami di lana, ecc. vanno
interrati con la vangatura o con l'aratura, previa regolare distribuzione sul terreno delle
quantità prestabilite.

II - Concimazione chimica   I concimi chimici non prontamente solubili e assimilabili devono
essere incorporati al terreno. Quando ne è consentita la mescolanza possono essere
distribuiti ed interrati insieme al letame (vedi nota 6). Quando si vogliano distribuire sul
terreno più concimi chimici può essere utile, per risparmiare tempo nella loro distribuzione,
mescolarli preventivamente, sempre che la mescolanza sia consentita dalla loro natura
chimica.
I concimi chimici prontamente solubili ed assimilabili, come il nitrato di calcio e di soda, si
distribuiscono generalmente "in copertura" spargendoli uniformemente sul terreno secondo
le norme stabilite nel capitolato d'appalto o dalla direzione dei lavori. Poiché il potere
assorbente del terreno è basso per i nitrati, questi concimi vanno somministrati o piccole
dosi e frequentemente, onde evitare che il concime venga dilavato dalle acque irrigue o
piovane. Si userà il nitrato di soda  per le piante ossifile (calcifughe) e nei terreni basici o
calcarei e il nitrato di calcio per le piante anossifile (calcicole) e nei terreni acidi. Alle
piante in vaso si somministrano, sciolti nell'acqua d'innaffiamento, all'uno per mille, con
frequenza settimanale, durante il periodo di sviluppo della pianta che sarà determinato
secondo le specie delle piante da trattare. Alle aiuole e ai prati verdi, i nitrati di soda e di
calcio, si daranno in copertura, in ragione di 4 grammi per metro quadrato, con frequenza
quindicinale, sempre durante il periodo di sviluppo delle piante. Nelle aiuole, dopo lo
spargimento del concime sarà utile una leggera zappatura per incorporare il concime nel
terreno, ed impedire che venga dilavato da eventuali forti piogge. Nei prati si può favorire
la soluzione del concime e la sua penetrazione nel terreno con una leggera spruzzata
d'acqua ben polverizzata. In mancanza, la distribuzione del concime si può fare nelle tarde
ore del pomeriggio per beneficiare dell'umidità della notte che discioglierà il concime,
almeno in parte.
Il solfato ammonico è un concime fisiologicamente acido, da impiegarsi per le piante
ossifile, nei terreni basici o calcarei e nei terreni molto permeabili. Affinché l'azoto divenga
assimilabile deve nitrificare; pertanto è preferibile somministrarlo alla vangatura, in ragione
di 25 grammi per metro quadrato.
La calciocianamide si impiega per le colture anossifile, nei terreni poveri di calce e nei
terreni acidi. A causa della causticità della calce, che contiene nella misura del 45% circa,
dopo il trattamento si deve attendere qualche tempo per seminare o piantare. Si
somministra alla vangatura, in ragione di 25 gr. per mq.
L'urea è composta di azoto, idrogeno, ossigeno e carbonio; non apporta quindi elementi
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estranei alla composizione chimica delle piante che possano inquinare, in alcun modo, il
terreno. La sua azione è più lenta del solfato ammonico ma si prolunga maggiormente nel
tempo. La reazione è debolmente basica. Va data alla vangatura in ragione di gr10 15 per
mq.
Tra i concimi fosfatici è preferibile, per le piante ornamentali il perfosfato d'ossa. Si
somministra alla vangatura in ragione di 25 gr per mq.
Le scorie Thomas si possono usare nel rifacimento dei proti somministrandole in ragione di
100 gr per mq. Poiché contengono molta calce non sono adatte ai terreni calcarei, né alle
piante ossifile, né alle piante bulbose. Il loro impiego è invece utile nei terreni acidi e nei
terreni poveri di calce.
Tra i concimi potassici daremo la preferenza al solfato e cloruro potassico, entrambi
fisiologicamente acidi. Il primo è da impiegarsi nei terreni anche lievemente argillosi o
poveri di calcare, il secondo nei terreni calcarei. Dopo la concimazione col cloruro
potassico, prima di piantare o seminare, bisogna attendere qualche tempo irrigando,
almeno una volta, il terreno. Le dosi vanno da 15 a 30 gr per mq; ne beneficiano
particolarmente le piante legnose e le piante da fiore per la maggiore resistenza che
conferiscono allo stelo.
Il fosfato biammonico è tra i concimi complessi quello più usato nelle coltivazioni
ornamentali. Contiene circa il 50% di anidride liosforica solubile e circa il 20% di azoto
ammoniacale. Si dà alla vangatura in ragione di 15 grammi per mq o si incorpora ai terricci,
qualche giorno prima dell'invasatura, in ragione di 400 grammi per metro cubo. In caso di
necessità si può dare anche in copertura, alla dose di 10 grammi per mq con le stesse
modalità indicate per il nitrato di calcio.
Solfato di ferro   Difficilmente il ferro manca nel terreno ma frequentemente esso viene
insolubilizzato specialmente da un eccesso di calcare finemente suddiviso. Si dà sciolto in
acqua al 4 per mille o incorporandolo al terreno in ragione di 20 gr per mq. .

 Art. 68 Apporto di terreno da giardino

L'apporto di terra nei giardini si fa o per colmare delle depressioni o per formare delle aiuole
o per cambiare del terreno inadatto alle colture che voglionsi praticare. Per terra da giardino
si intende un terreno di medio impasto prelevato dallo strato attivo di appezzamenti coltivati
o prativi, esente da materiali sterili e grossolani (pietrame, frammenti di tufo, calcinacci e
qualsiasi altri materiale inadatto alle colture) e da rizomi, bulbi, semi di piante infestanti. Per
le prescrizioni relative o queste ultime si fa richiamo agli articoli 3 e 11 I.
Lo terra dovrà essere scaricata con le modalità e nel luogo che sarà indicato dalla Direzione
dei lavori e dovrà essere sparsa fino a raggiungere i piani di livello che saranno indicati dalla
Direzione dei lavori stessa.
Se la terra dovrà servire per la formazione di aiuole oppure per sostituire altra terra inadatta
alle coltivazioni, dovrà essere accuratamente scelta e provenire dallo strato più superficiale
(non oltre 30 cm di profondità). Si pretenderà anche una maggiore purezza della terra, che
dovrà provenire possibilmente da terreni umiferi, con una percentuale di materia organica
superiore a quella indicata nella nota 13.

 Art. 69 Fornitura di piante

I - Generalità - Nella fornitura di piante è sempre necessario far presentare un campione
altrimenti, col solo esame della descrizione delle piante e dei prezzi, non si ha la possibilità
di individuare quale sia la migliore offerta. La presentazione dei campioni è anche
necessaria per evitare possibili contestazioni. Il campione può essere costituito da una
pianta, avente caratteristiche medie, oppure da due piante rappresentanti i due estremi della
promessa fornitura, oppure da tre piante rappresentanti i due estremi e una media. Il
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campione o i campioni si conservano per confrontarli con le piante che saranno fornite. Si
dovranno richiedere piante in ottime condizioni vegetative, a sviluppo regolare, esenti da
lesioni, malformazioni, malattie fisiologiche, infezioni ed infestioni. Le radici dovranno
essere sane, ben sviluppate, ricche di capillari ed esenti da tagli che possano
compromettere una buona cicatrizzazione delle ferite.

II - Piante arboree - Nella richiesta delle piante arboree si dovrà indicare l'altezza, la
circonferenza del fusto a un metro dal colletto e l'altezza dell'impalcatura .
Per le varietà, che devono essere innestate, occorre farne espressa menzione precisando la
varietà richiesta. Si precisi anche la specie o la razza del soggetto, quando questo abbia
importanza per la buona riuscita della piantagione, in relazione alla natura del terreno che
accoglierà la pianta. Gli alberi che, nella zona dell'innesto, formano degli antiestetici
tumori, che deformano il fusto, come nella Robinia Bessoniana e umbraculifera, devono
essere innestati al piede.

Nelle piante arboree ha notevole importanza anche l'altezza dell'impalcatura che, come la
grandezza dell'albero, deve essere proporzionata alla larghezza dei marciapiedi e della
strada. Alberi troppo bassi non sono adatti per le alberature stradali perché sulla verticale
innalzata dal ciglio del marciapiede, lato strada, occorre un franco di luce libera per il
transito dei veicoli, di quattro metri. Eventualmente tale franco potrà essere invaso da sole
fronde. Pertanto le piante, da impiegarsi nelle alberature stradali, dovranno essere
impalcate piuttosto alte onde garantire le condizioni dianzi indicate. Diamo una nota delle
piante più comuni e dell'altezza migliore dell'impalcatura, tenendo presente che, se
dovranno essere piantate lungo strade di grande traffico ed a distanza dal ciglio del
marciapiede non superiore ad un metro, occorrerà attenersi alle altezze massime indicate:

SPECIE ALTEZZA DELL’IMPALCATURA
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Oleandri
Crataegus oxyacantha
Pittosporum Tobira
Tamarix gallica
Hibiscus syriacus
Lagerstroemia indica
Robinia hispida rosea
Maggiociondolo
Eleagnus angustifolia
Prunus serrulata
Prunus cerasifera
Meli da fiore
Sorbus aucuparia
Laurus nobilis
Catalpa bungei
Robinia semperflorens
Robinia umbraculifera
Robinia Bessoniana
Maclura aurantiaca
Robinia neo-mexicana
Ligustrum japonicum
Clerodendron trichotomum
Cercis siliquastrum.
Virgilia lutea
Acacia julibrissin (1(1) Per il portamento della chioma,

tendente alla forma patente, non è consigliabile nelle
alberature stradali. È specie molto elegante, da impiegare
anche nei giardini decorativi di città, purché i rami
aggettino su spazi pedonali.)

Carpinus betulus
Koelreuteria paniculata
Sophora japonica
Robinia monophylla
Aceri
Leccio
Tigli
Liquidambar styraciflua
Paulownia imperialis
Gleditschia triacanthos
Celtis australis
Liriodendron tulipifera
Platanus occidentalis (densicoma)
Platanus orientalis
Populus alba
Populus canadensis
Ulmus campestris (2(2) Non ne è più consigliabile

l’impiego a causa degli attacchi del Graphium ulmi che

minacciano l’estinzione della specie.)

Ulmus americana
Ulmus siberiana
Faggi

2.00–2.20
2.00–2.20
2.00–2.20
2.20–2.40
2.20–2.40
2.20–2.40
2.20–2.40
2.20–2.40
2.30–2.50
2.30–2.50
2.30–2.50
2.30–2.50
2.30–2.50
2.30–2.50
2.40–2.60
2.40–2.60
2.40–2.60
2.40–2.60
2.40–2.60
2.60–3.00
2.60–3.00
2.60–3.00
2.60–3.00
2.60–3.00
2.60–3.00
2.80–3.40
2.80–3.40
2.80–3.40
2.80–3.40
2.80–3.40
3.40–3.80
3.40–3.80
3.40–3.80
3.40–3.80
3.40–3.80
3.40–3.80
3.40–3.80
3.80–4.20
3.80–4.20
3.80–4.20
3.80–4.20
3.80–4.20
3.80–4.20
3.80–4.20
 3.80–4.20

Per le piante a portamento fastigiato o piramidale come il Pioppo italico, la Robinia
pyramidalis, i cipressi non si danno misure perché, non avendo impalcatura, l'altezza del
fusto nudo può essere regolata secondo le necessità del traffico sottostante. Si tenga
presente che, queste piante, mostrano la loro piena bellezza quando il loro fusto è rivestito
dalla chioma fino a terra.
Si può anche prescrivere che nella misura dell'altezza delle piante saranno escluse la gettata
dell'annata, in tal modo, il vivaista sarà indotto a spuntare le piante prima della spedizione,
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per avere meno ingombro, caso che potrebbe far comodo anche a chi le riceve.
Nelle palme l'altezza si misura con le foglie allo stato naturale, senza alcun artificio che le
sostenga.
Le piante che risentono del trapianto, come le sempreverdi e i tamerici, si chiederanno in
toppa o in cassa, secondo le dimensioni del soggetto.

III - Arbusti - Per gli arbusti, oltre all'indicazione della specie, della varietà, dell'altezza si
indicherà anche il numero dei getti. Per le rose ad alberello (che richiedono sempre il
trapianto in toppa) si indicherà anche l'altezza del fusto nudo, che può variare da m 0,90 a
1,80.
Se si vogliono piante di pronto effetto si dovrà precisare: ben vestite dal basso, di pronto
effetto. Se si vogliono acquistare le migliori piante esistenti in commercio si chiederanno
degli "esemplari". Per i cespugli, invece del numero dei getti, si indicherà la circonferenza o
il diametro della chioma.
Nelle richieste degli oleandri si chiedano piante a fiore semplice. Per poter comporre
gruppi di buon effetto si dovrebbe precisare anche la varietà o il colore dei fiori,
prescrivendo che la fornitura avvenga per varietà o colori separati.
Gli arbusti sempreverdi si trapiantano in toppa, gli spoglianti possono essere accettati a
radice nuda.

IV - Rampicanti - Per i rampicanti si indicherà il numero dei getti e la loro lunghezza,
naturalmente si assume una lunghezza media. Sovente si trapiantano in toppa, i
sempreverdi spesso si coltivano in vaso.

V - Piante in vaso - Si distinguono in piante coltivate in vaso fin dai primi tempi del loro
sviluppo e piante invasate dopo che si sono sviluppate in piena terra. Per le prime non vi è
nulla di particolare da dire, per le seconde si chiederanno piante "franche di vaso",
intendendo che le radici abbiano "girato il vaso" cioè che la pianta abbia superato il periodo
critico del trapianto, con lo sviluppo di nuove radici che assicurino il normale
proseguimento della vegetazione della pianta. Non si acquistino mai pini coltivati in vaso.
Le piante in vaso che si utilizzano per addobbi (lauri, aucube, aralie, palme, Thuya, bosso,
Chamaecerasus, evonimo, ligustri, oleandri, pittosporo, lentaggine, ecc.) o devono essere
state coltivate in vaso o devono avere trascorsa almeno una primavera in vaso, per essere
ben certi che la chioma non vada soggetta a perdita di foglie, menomando la bellezza della
pianta. Se si vogliono lauri acauli, a palla, o piramide, o colonna, di produzione belga, si
dovranno richiedere: originali del Belgio.
L'altezza della pianta in vaso si misura da terra, con tutto il vaso.

 Art. 70 Impianti di irrigazione

Noi ci occupiamo della rete di distribuzione dell'acqua alle colture perché l'impianto della rete
principale adduttrice è di competenza dei servizi tecnologici.
I   Irrigazione a pioggia   L'impianto di irrigazione a pioggia permette di compiere

l'aspersione in maniera simile a quella dell'operaio innaffiatore. Il progetto dell'impianto nei
giardini presenta notevoli difficoltà, rispetto agli impianti in pieno campo, per l'irregolarità
degli appezzamenti da irrigare, per la presenza di arbusti e cespugli che fermano lo spruzzo
dell'acqua e per la vicinanza di viali e piazzali che non si dovrebbero bagnare. Il progetto,
la direzione e l'esecuzione del lavoro vanno affidati a tecnici e ditte specializzati. Le
prescrizioni per il capitolato sono le seguenti.
L'impianto si compone: di un gruppo comando, delle condotte distributrici e collettori,
delle ali irrigue (figura 43).
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A   Il gruppo di comando è formato dal gruppo di sollevamento, dal gruppo di filtrazione,
dal gruppo di fertirrigazione.
a) Gruppo di sollevamento. Si rende necessario quando nella rete. che dovrà alimentare
l'impianto, l'acqua non abbia la pressione sufficiente per il normale funzionamento.
La scelta della pompa è subordinata al tipo di prelievo idrico (canale, laghetto di invaso,
pozzo, testa d'idrante) e alla disponibilità di energia elettrica. La prevalenza della pompa
deve essere tale da assicurare una pressione di 4 atm, a monte del gruppo di filtrazione.
La portata della pompa dipende dalla quantità idrica a disposizione e dal numero di
settori in cui si divide l'impianto. Il tipo di pompa può essere scelto fra i seguenti:
  motopompa con motore diesel  elettropompa ad asse orizzontale (100)
  motopompa ad asse verticale  elettropompa sommersa (101) (102)
Il gruppo di sollevamento può comprendere un complesso di aspirazione fisso o mobile
formato da una valvola di fondo, da una tubazione in cloruro di polivinile , polietilene o
acciaio zincato e un complesso di mandata costituito da una tubazione in PVC o in
polietilene, da una saracinesca manuale, da un misuratore di flusso, da uno sfiato
automatico e da una valvola di scarico di massima pressione.
b) Gruppo di filtrazione. Si utilizza un filtro a maglia doppia di 30 50 mesh .
c) Gruppo di fertirrigazione. All'acqua irrigua si possono mescolare delle sostanze

fertilizzanti solubili da distribuire alle colture insieme all'acqua stessa. In tal caso è
necessario aggiungere all'impianto il gruppo di fertirrigazione che è composto da una
pompa idraulica ad iniezione, corredata di attacchi rapidi a baionetta; uno sfiato
d'aria; un serbatoio da 1000 litri per il contenimento della soluzione; n. 1 saracinesca
da 3/4.

B   Condotte distributrici e collettori   Le condotte utilizzate sono in cloruro di polivinile
da 6 PN  poste sotto terra a profondità tale da non poter essere danneggiate durante la
lavorazione del terreno. Il diametro delle condotte varia secondo l'ampiezza dei settori
in cui è stato diviso il giardino. Le barre in PVC, della lunghezza di 6 m, vengono
raccordate mediante un bicchiere ad incollaggio od un bicchiere con anello
elastomerico. Per la divisione in settori dell'impianto si possono utilizzare, secondo il
grado di automazione che si vuol raggiungere, i seguenti tipi di valvole:
a) valvola a sfera in PVC, a funzionamento completamente manuale;
b) valvola volumetrica a funzionamento sequenziale (la valvola viene predisposta per
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una determinata portata d'acqua e funziona seguendo una sequenza predeterminata
dall'operatore; il ciclo è ripetibile solo con l'intervento dell'operatore);

c) elettrovalvole: mediante un elettrotemporizzatore programmatore; l'operatore
stabilisce il tempo di funzionamento di ogni valvola e la loro sequenzialità non solo
giornaliera, ma anche settimanale (il ciclo è ripetibile senza l'intervento
dell'operatore).

Alla fine di ogni collettore è posta una valvola in PVC per lo scarico dell'acqua per il
lavaggio delle condotte distribuitrici e dei collettori.

C   Ali irrigue   Le ali irrigue (figura 43) sono anch'esse in PVC da 6 atmosfere, poste
sotto terra alla profondità di 0,80 a 100 m con diametro variabile secondo l'ampiezza dei
settori e sono distanti tra loro da un minimo di 12 m ad un massimo di 20 m. Dalle ali,
mediante presa a staffa e raccordi rapidi, si dipartono direttamente gli irrigatori posti a
distanza variabile (12   20 m). Tali irrigatori sono dei tipo a fungo retrattile, cioè
spuntano dal terreno spinti dalla pressione dell'acqua (1,5 a 3,5 atm) e vi rientrano
automaticamente non appena questa viene a cessare. Tale soluzione è assai utile per la
falciatura e rasatura del prato e per evitare che gli irrigatori vengono danneggiati.
L'irrigatore ha una portata da 0,5 a 3 mc/h con una pluviometria variabile da 3 a 8 mm
/h.
Le ali irrigue o piovane vanno progettate secondo la forma dei terreno da irrigare e si
cercherà di distribuire gli irrigatori in modo che la stessa superficie di terreno non venga
battuto da due o più irrigatori né alcuna superficie resti senza innaffiamento.

II - Irrigazione a goccia sotto serra - L'impianto si compone del gruppo di comando, delle
condotte distributrici e collettori e delle ali gocciolanti.

A   Il gruppo di comando è formato dal gruppo di sollevamento, dal gruppo di filtrazione,
dal gruppo di fertirrigazione e decarbonatazione delle acque.
a) Gruppo di sollevamento   La scelta della pompa è subordinata al tipo di prelievo

idrico (canale, laghetto di invaso, pozzo, testa d'idrante) e alla disponibilità di energia
elettrica. La prevalenza della pompa deve essere tale da assicurare una pressione di
3,5 atm a monte del gruppo di filtrazione. La portata della pompa dipende dalla
quantità idrica a disposizione e dal numero di settori in cui si divide l'impianto i tipi di
pompa, da utilizzare in alternativa, sono i seguenti:

- motopompa con motore diesel
- motopompa con motore a scoppio
- elettropompa ad asse orizzontale
- motopompa ad asse verticale
- elettropompa sommersa
Se la scelta cadrà su uno dei due tipi di elettropompa, occorreranno: un quadro elettrico

per l'avviamento, una elettrosonda di massima e di minima e un pressostato per
l'interruzione della pompa all'aumento della pressione, che è necessario per la
sicurezza dell'impianto.

Il gruppo di sollevamento può comprendere anche un complesso di aspirazione fisso o
mobile formato da una valvola di fondo , da una tubazione in PVC, polietilene o
acciaio zincato e un complesso di mandata costituito da una tubazione in PVC o in
polietilene, da una saracinesca manuale, da un misuratore di flusso, da uno sfiato
automatico e da una valvola di scarico di massima pressione.

b) Gruppo di filtrazione   La capacità del filtro o dei filtri è subordinata alla quantità
delle acque impiegate.

Si usano filtri diversi secondo le qualità delle acque:
- filtro e graniglia (quando si è in presenza di alghe nelle acque prelevate da canali e da

laghetti);
- filtro idrociclone (quando si è in presenza di sabbia nelle acque prelevate da pozzi);

Pag. 67



- filtro rotativo autopulente, quando si è in presenza di una elevata quantità di argilla in
sospensione nelle acque ;

- filtro a maglia doppia (Reps) da 75 a 155 mesh secondo la granulometria delle
impurità da eliminare .

Il filtro può essere unico o costituito da più filtri in serie secondo la natura delle
impurità da trattenere.

c) Gruppo di fertirrigazione e di decarbonatazione   Il gruppo è composto da:
n. 1 pompa idraulica ad iniezione corredata da attacchi rapidi a baionetta;
n. 1 filtro da 75 mesh;
n. 1 sfiato d'aria;
n. 1 serbatoio da 1000 litri per il contenimento della soluzione;
n. 2 saracinesche da 3/4";
e può avere una duplice utilizzazione:
- fertirrigazione con fertilizzanti idrosolubili tipo fertidro o urea;
- decarbonatazione delle acque con soluzione di polifostati per evitare l'occlusione dei

gocciolatori.
B - Condotte distributrici e collettori - Le condotte utilizzate possono essere in PVC PN 6

se poste sotto terra in quanto fragili alle basse temperature, sono invece in polietilene a
bassa o alta densità, di prima qualità, se poste in superficie .
Il diametro delle condotte varia secondo l'ampiezza dei settori in cui sono state divise le
serre.
Le barre in PVC, della lunghezza di 6 m, vengono raccordate mediante un bicchiere ad
incollaggio od un bicchiere con anello elastomerico.
I rotoli in polietilene, di lunghezza variabile, (50/100 m), vengono raccordati mediante
giunti rapidi a compressione.
Per dividere l'impianto in settori si utilizzano diversi tipi di valvole secondo il grado di
automazione che si richiede all'impianto:
a) valvola a sfera in PVC (a funzionamento manuale);
b) valvola volumetrica a funzionamento sequenziale (la valvola viene predisposta per

una determinata portata di acqua e funziona seguendo una sequenza predeterminata
dall'operatore; il ciclo è ripetibile solo con l'intervento dell'operatore);

c) elettrovalvole: mediante un elettrotemporizzatore programmatore l'operatore
stabilisce il tempo di funzionamento di ogni valvola e la loro sequenzialità non solo
giornaliera, ma anche settimanale (il ciclo è ripetibile senza l'intervento
dell'operatore).

Se si impiegano gocciolatori non autoregolanti occorre aggiungere una valvola
regolatrice di pressione.

Alla fine di ogni collettore occorre una valvola in PVC per lo scarico dell'acqua per il
lavaggio delle condotte distributrici e dei collettori.

C   Ali gocciolanti   Le ali gocciolanti sono in polietilene, a bassa densità del diametro di
16 mm. PN 6 o 20 mm. PN 4 secondo il numero dei gocciolatori posti sull'ala e della
loro portata oraria (figura 44).
Le ali, (in rotoli da 250 m), sono collegate ai collettori mediante presa a staffa e giunti
rapidi e sono stese sul terreno o sopra i bancali a distanze variabili (tra 0,50 e 1,50 m)
secondo il tipo di coltura.
I gocciolatori utilizzati sono:

·  autoregolanti (cioè in grado di emettere la stessa quantità di acqua in un ampio
intervallo di pressione 0,6 3,5 atm);

·  semplici (in questo caso la perdita di carico dal primo gocciolatore di un'ala
all'ultimo non supera 1 1,5 m).

I gocciolatori della portata di 2 4 6 l/h sono posti a distanza variabile da 0,30 a m 1,00
1,50 secondo la coltura da irrigare; possono essere posti direttamente in linea sulla
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tubazione (tipo a sigaro) o lateralmente mediante una apposita fustella.
Le ali vengono chiuse alle estremità mediante un semplice piegamento e loro successivo
inserimento, in spezzoni di tubazioni a bassa densità della lunghezza di cm 5 che devono
avere un diametro doppio di quello delle ali medesime (diametro da 32 a 40 mm).

 Art. 71 Impianto di aiuole

Si dovrà vangare il terreno affondando la vanga fino alla staffa, secondo le norme dell'art.
"Vangatura del terreno", ma con cura particolare specialmente per quanto riguarda
l'espurgo delle materie inerti e delle erbacce. Poi si spanderà il letame e gli altri concimi
prescritti e si rivangherà nuovamente per interrare il tutto secondo le norme dell'articolo
"Concimazione del terreno". Se si dovrà contornare l'aiuola con una bordura di piante
vivaci, si procederà alla piantagione osservando le linee e l'equidistanza che saranno state
indicate dalla Direzione dei lavori e le prescrizioni "Piantagione di aiuole".

Art. 72 Tubi di cloruro di polivinile

I buti di cloruro di polivinile devono essere ottenuti per trafila, avere resistenza minima alla
trazione di 480 Kg/cmq (da potersi verificare con prove sia meccaniche sia idrauliche):
tolleranza +10% sia sul peso (calcolato in base al peso specifico 1,46) sia sugli spessori;
tolleranza +2,50% sul diametro interno; resistenza minima al calore (secondo Vicat) 88 gradi.
Per quanto riguarda i tubi di cloruro non plastificato (P.V.C. n.p.) devono rispondere ai
requisiti prescritti dalle norme UNI 4464-4465, ed inoltre devono essere muniti del marchio
di conformità rilasciato dall'Istituto competente nella forma riprodotta in calce alla circolare n.
1074 del Consiglio Superiore dei LL.PP. in data 6/5/1961. Devono essere assolutamente
inerti a tutti gli agenti corrosivi che si potranno trovare sia nell'acqua, sia nel terreno e non
permettere alcun trasudamento.

Art. 73 Pozzetti prefabbricati per la raccolta delle acque stradali

I pozzetti per la raccolta delle acque stradali saranno costituiti da pezzi speciali
intercambiabili, prefabbricati in conglomerato cementizio armato, con caditoia conforme alle
prescrizioni dell'Art. 46. A seconda delle indicazioni del progetto, potranno essere prescritti
- e realizzati mediante associazione dei pezzi idonei - pozzetti con o senza sifone e con
raccolta dei fanghi attuata mediante appositi cestelli tronco-conici muniti di manico, ovvero
con elementi di fondo installati sotto lo scarico. La luce netta dei vari elementi sarà di 450
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mm; quella del tubo di scarico di 150 mm.
I pozzetti dovranno essere forniti perfettamente lisci e stagionati, privi di cavillature,
fenditure, scheggiature o altri difetti. Essi dovranno essere confezionati come segue:

· sabbia e ghiaietto fino a mm 10 l 1.000

· cemento kg 450

· acqua l 110
prodotto impermeabilizzante nella quantità indicata dalla Direzione dei Lavori.
Gli eventuali cestelli per la raccolta del fango saranno realizzati in ferro zincato, con fondo
pieno e parete forata, tra loro uniti mediante chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o
flangiatura. Essi appoggeranno su due mensole diseguali ricavate in uno dei pezzi speciali.
I pezzi di copertura dei pozzetti saranno costituiti da un telaio nel quale troveranno
alloggiamento le griglie, per i pozzetti da cunetta, ed i coperchi, per quelli da marciapiede.
Nel caso sia prevista l'installazione dei cestelli per il fango, potrà essere prescritto che la
griglia sia munita di una tramoggia per la guida dell'acqua.

Art. 74 Materiale elettrico

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti
all'ambiente in cui sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni
meccaniche, corrosive, termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante
l'esercizio.
Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del presente Capitolato
Speciale, potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale
produzione.
Nella scelta dei materiali è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali o comunque a
quelli dei Paesi della CE.
Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la
simbologia del CEI e la lingua italiana.

Art. 74.1 Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti

I componenti degli impianti elettrici devono essere realizzati a regola d'arte, conformemente
alle prescrizioni della legge 1° marzo 1968, n. 186, del D.M. 37/08.
Le caratteristiche dei componenti, devono corrispondere alle norme di legge e di regolamento
vigenti alla data di presentazione del progetto-offerta e in particolare essere conformi:
· alle prescrizioni di sicurezza delle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano);
· alle prescrizioni e indicazioni dell'ENEL o dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica;
· alle prescrizioni e indicazioni della Telecom Italia;
· alle prescrizioni dei VVF e delle Autorità Locali.
A ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente
Capitolato, rispetto a valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, sono adottate in
favore della sicurezza o per consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni,
non implicanti tuttavia veri e propri ampliamenti degli impianti.
In particolare saranno soggetti a collaudo in fabbrica i trasformatori di qualunque tipo, ed
all’uopo l’impresa dovra’ mettere a disposizione i mezzi e le prestazioni necessarie.

Art. 74.2 Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro

Nel caso di appalto-concorso, le ditte concorrenti, nella scelta del materiale elettrico
dell’impianto, dovranno tener debito conto quanto prescritto delle vigenti disposizioni di
legge e dalle norme CEI in materia antinfortunistica.

Art. 74.3 Cavi e conduttori

Art.74.3.AIsolamento dei cavi:
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i cavi elettrici che saranno utilizzati per la rete di distribuzione nell’impianto di pubblica
illuminazione, sia se collocati interrati entro tubi di protezione che direttamente su letto di
sabbia, sia se installati aerei, sospesi a fune di acciaio ancorata ai sostegni, dovranno essere
provvisti di una guaina esterna in aggiunta al proprio isolamento. In particolare per la posa
interrata devono essere utilizzati cavi idonei nel rispetto delle rispettive norme CEI in
relazione alla classe dell’impianto.

Art.74.3.Bcolori distintivi dei cavi:

i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione.

Art.74.3.Csezioni minime e cadute di tensioni massime ammesse:

le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei
cavi, devono essere scelte tra quelle unificate. La caduta di tensione deve essere contenuta,
nelle condizioni ordinarie e particolari previste, entro valori di servizio che non alterino il
funzionamento degli apparecchi utilizzatori connessi (si vedano le norme CEI relative al
singolo componente utilizzatore). In ogni caso non devono essere superati i valori delle
portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI
-UNEL.
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, i conduttori in rame non
dovranno avere sezione inferiore a 1,5 mm2.
I conduttori di neutro avranno sezione non inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di
fase , fatta eccezione per i circuiti trifasi con conduttori in rame di sezione superiore a 16
mm2 se di rame ed a 25 mm2 se di alluminio; in tal caso la sezione del conduttore di neutro
può essere ridotta alla metà del coinduttore di fase con un minimo di 16 mm2 se di rame ed a
25 mm2 se di alluminio.

Art.74.3.Dsezione dei conduttori di terra e protezione:

la sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano
all'impianto di terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, devono essere conformi a
quanto riportato:

· nelle CEI 64-8 per gli impianti o le parti di essi con tensione non superiore a 1000 V;

· nelle CEI 11-8 per gli impianti o le parti di essi con tensione  superiore a 1000 V;

Art.74.3.Econduttori di rame in genere:

Il rame costitituente i conduttori di rame, qualsiasi tipo essi siano, deve avere le seguenti
caratteristiche:
Peso specifico = 8,89 kg/dm3
Temperatura di fusione = 1083 °C
Resistività a 20 °C del filo di rame crudo non superiore a  0,0178 ohm mm2/m.
Carico di rottura del filo di rame crudo non inferiore a 38 kg/mm2 .
Carico di rottura del filo di rame elettrolitico ricotto non inferiore a 22 kg/mm2 .
Il modulo di Young del filo di rame crudo non inferiore a 1,3 106 kg/cm2 .
Il coefficiente di dilatazione termica lineare = 16,8 x 10-6 °C-1

Art.74.3.Fcorda di rame:

Per le corde di rame il passo di cordatura dei fili di ciascun o strato deve essere almeno eguale
ad otto volte il diametro esterno della corda e non superiore a tredici volte detto diametro. Le
corde devono essre esenti da rigonfiature ed i fili dello strato esterno debbono essere ben
serrati fra loro.
La corda deve avere le seguenti caratteristiche:
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Il modulo di Young : E = 0,99 - 1,2 106 kg/cm2 .
Il coefficiente di dilatazione termica lineare: epsilon = 17 x 10-6 °C-1

Art.74.3.Gcorda di lega di alluminio:

Per le corde di lega di alluminio vale quanto detto per quelle di rame, in particolare dovranno
avere le seguenti caratteristiche:
Peso specifico: 2,7 kg/ dm3;
Temperatura di fusione: circa 650 °C;
Resistivita’ media 0,0235 ohm/mm2/m

Art.74.3.H filo bimetallico rame-acciaio:

Il filo bimetallico rame-acciaio deve essere ricavato da un lingotto costituito da un’anima di
acciaio sulla quale, mediante un processo di fusione, sia stato applicato uno strato protettivo
di rame. I fili elementari ottenuti per succesiva trafilatura, possono essere anche impiegati per
la formazione di corde.
Il peso specifico deve essere di circa 8,15 kg/dm3.
Tale tipo di filo in funzione della percentuale di rame sarà di due tipi:
· tipo 30 con conducibilità minima pari al 30% rispetto al rame campione internazionale,

resistività 0,0580 ohm mm2/m, carico di rottura di circa 150 kg/mm2.
· tipo 40 con conducibilità minima pari al 40% rispetto al rame campione internazionale,

resistività 0,0435 ohm mm2/m, carico di rottura di circa 96 kg/ cm2 variabile in funzione
della sezione del filo.

Il modulo di Young deve essere:  E = 1,62 - 1,69 106 kg/cm2 .
Il coefficiente di dilatazione termica lineare deve essere: epsilon = 13 x 10-6 °C-1

Art.74.3.I filo di acciao zincato

I conduttori di acciaio zincato, da utilizzarsi esclusivamente negli impianti di terra o di
protezione dalle sovratensioni, saranno costituiti da filo di acciaio ad alta resistenza meccanica
con doppia zincatura ed avranno le seguenti caratteristiche:
Peso specifico: 7,8 kg/dm3;
Resistività: 0,21 ohm mm2/m;
Carico di rottura minimo: 130 kg/mm2;
Modulo di Young:  E = 2 106 kg/cm2 .
Coefficiente di dilatazione termica lineare deve essere: epsilon = 12 x 10-6 °C-1

Art.74.3.J connessioni rigide:

Le connessioni per il collegamento delle apparecchiature elettriche e la formazione di sbarre
saranno costituite da tondo di rame elettrolitico crudo del diametro non inferiore ad 8 mm;
per dette connessioni dovranno essere utilizzati morsetti concentrici in bronzo cadmiato

Art.74.3.K prese di terra:

I dipersori degli impianti di terra saranno realizzati con elementi verticali, in particolare: da
tubi di acciaio zincato a caldo di diametro esterno non inferiore a 40 mm e spessore minimo di
2,5 mm, da tubi di ranme di diametro esterno non inferiore a 30 mm e spessore minimo di 3
mm, profilati di acciaio zincato a caldo od in rame di dimensione trasversale non inferiore a 50
mm e spessore minimo di 5 mm.

Art.74.3.L materiale accessorio antifortunistico:

Detto materiale è costituito essenzialmente dalle targhe monitorie di pericolo, che saranno o
in lastra di zinco tranciata a giorno, o disegnate con mascherina sui sostegni a mezzo di minio,
e dalle corone spinose costituite da una reggetta di ferro con su saldati dei pungiglioni
ricurvati verso il basso e da un bulloncino per il fissaggio sui ostegni.
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 Art. 75 Revisione delle alberature

Tutti gli alberi dovranno essere controllati allo scopo di accertare le condizioni statiche sia
degli alberi che dei rami. Particolare cura sarà riservata agli alberi che insistono su luoghi
aperti al pubblico transito ed a quelli, i cui rami, aggettano su luoghi transitati. Il controllo
dovrà farsi salendo sull'albero Nei casi dubbi la pianta od il ramo si dovranno provare col tiro
della fune, osservando attentamente il loro comportamento. I rami, che dopo queste prove
risultassero pericolosi, dovranno essere tagliati e le piante abbattute salvo l'eventuale
autorizzazione della Direzione dei lavori. Particolare cura si avrà nel controllo di alberature
ove si riscontrino vecchi tagli non cicatrizzati o attacchi di insetti xilofagi. Evidentemente tale
lavoro dovrà essere eseguito da personale altamente specializzato.

 Art. 76 Scerbatura nei prati e nelle aiuole

Con questo lavoro si estirpano le erbe infestanti dai prati e dalle aiuole; si esegue a mano
estirpando tutte le erbe infestanti, con tutte le radici, senza danneggiare le essenze pratensi e
le piante coltivate. Si deve eseguire prima che le erbacce maturino i semi, altrimenti le
infestanti si moltiplicheranno. Se il terreno sarà un po' umido il lavoro riuscirà meglio; col
terreno molto asciutto l'estirpazione riuscirebbe difficoltosa. Col terreno bagnato
l'estirpazione ne viene facilitata ma si può eseguire soltanto se l'operaio può lavorare senza
calpestare il coltivato, in particolare se si tratta di terreni anche leggermente argillosi. Nei
terreni argillosi si può lavorare soltanto quando il terreno si trova nella "giusta tempera"; con
uno stato igrometrico più elevato occorrerà attendere che il terreno smaltisca l'eccesso di
umidità.
La scerbatura si fa in vari modi: con una zappa stretta, col zappetto a cuore e bidente
adoperando, secondo il caso, l'uno o l'altro dei corpi lavoranti; strappando le erbacce con le
mani, prendendole presso il colletto, dopo aver riuniti tutti i getti nella mano. La gramigna e il
quadrello non potranno essere estirpati con le radici. Ove possibile si eseguirà il lavoro come
è stato descritto nell'articolo "Vangatura del terreno".

Capo 14 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Sezione A Scavi, Rilevati, Demolizioni

Art. 77 Scavi in genere

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere
eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11
marzo 1988, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo
dalla Direzione dei Lavori.
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali
danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla
rimozione delle materie franate.
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie
del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio
insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate
fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà
provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese.
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse
dovranno essere depositate ______________________________ previo assenso della
Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie
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depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al
libero deflusso delle acque scorrenti in superficie.
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in
contravvenzione alle precedenti disposizioni.
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 3° comma dell'Art.
40 del Capitolato Generale d'appalto (D.P.R. 16 luglio 1962, n. 1063).

Art. 78 Rilevati e rinterri

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti
tra le pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte
dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro
totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel
cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la
formazione dei rilevati.
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le
materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano
riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori.
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie
sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in
generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano
generando spinte.
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza
perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo
contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in
modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che
potrebbero derivare da un carico male distribuito.
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno
essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza
dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri.
Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da
farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.
È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico
dell'Appaltatore. È' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati
durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre,
affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle
ordinate.
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene
allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo,
gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente
scorticata, ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il
monte.

Art. 79 Demolizioni e rimozioni

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue
murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o
disturbo.
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere
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trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i
materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati.
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la
Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione appaltante.
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati
i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite
e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite.
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono
essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che
verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia,
sia nel trasporto, sia nei loro assestamento e per evitarne la dispersione.
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione appaltante, la quale potrà ordinare
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'Art. 40 del
vigente Capitolato Generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato.
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore
essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.

Sezione B Strutture in calcestruzzo

Art. 80 Opere e strutture di calcestruzzo

Art. 80.1 Impasti di conglomerato cementizio

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto
previsto nell'allegato 1 del Decreto Ministeriale  14 febbraio 1992  9 gennaio 1996 e dalla
Circolare del Ministero dei lavori pubblici 10 aprile 1997, n. 65/AA.GG. contenente
Istruzioni per l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche di cui
al Decreto 16 gennaio 1996.
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto
dovranno essere adeguati alla particolare destinazione del getto e al procedimento di posa in
opera del conglomerato.
Il quantitativo d'acqua dovrà essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità
del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.
Partendo dagli elementi già fissati, il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del
cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni
pericolo di aggressività.
L'impasto dovrà essere fatto con mezzi idonei e il dosaggio dei componenti eseguito con
modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.
Per i calcestruzzi preconfezionati, occorre riferirsi alla norma UNI 7163, la quale precisa le
condizioni per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna e fissa le caratteristiche
del prodotto soggetto a garanzia da parte del fabbricante e le prove atte a verificarne la
conformità.

Art. 80.2 Controlli sul conglomerato cementizio

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. 14
febbraio 1992.
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo
quanto specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. 14 febbraio 1992.
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Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del Decreto
Ministeriale 9 gennaio 1996, laddove il conglomerato viene individuato tramite la resistenza
caratteristica a compressione, che dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto.
Il controllo di qualità del conglomerato si articolerà nelle seguenti fasi: studio preliminare di
qualificazione valutazione preliminare della resistenza, controllo di accettazione e prove
complementari (v. paragrafi 4, 5 e 6 dell'allegato 2 al citato Decreto Ministeriale).
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle suddette fasi verranno effettuati al
momento della posa in opera nei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del
succitato allegato 2.

Art. 80.3 Norme di esecuzione per il cemento armato normale

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale, l'Appaltatore dovrà attenersi alle
norme contenute nella Legge n. 1086/1971 e nelle relative norme tecniche del Decreto
Ministeriale  14 febbraio 1992  9 gennaio 1996.
In particolare:
a) gli impasti dovranno essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di

segregazione dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto.
Il getto dovrà essere convenientemente compatto, mentre la sua superficie dovrà essere
mantenuta umida per almeno tre giorni.
Non si dovrà mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso a

opportune cautele.
b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si dovranno realizzare

possibilmente nelle regioni di minore sollecitazione e in ogni caso dovranno essere
opportunamente sfalsate.

Le giunzioni di cui sopra potranno effettuarsi mediante:

· saldature eseguite in conformità alle peculiari norme in vigore;

· manicotto filettato;

· sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra.
In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il
diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La
distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro.
c) Le barre piegate dovranno presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non

minore di 6 volte il diametro, mentre gli ancoraggi dovranno rispondere a quanto prescritto
nel punto 5.3.3 del Decreto Ministeriale 14 febbraio 1992  9 gennaio 1996.

Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non potranno essere effettuate a caldo.
d) La superficie dell'armatura resistente dovrà distare dalle facce esterne del conglomerato di

almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e
pilastri. Tali misure dovranno essere aumentate, e al massimo portate rispettivamente a 2
cm per le solette e a 4 cm per le travi e i pilastri, in presenza di salsedine marina e altri
agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiederanno l'assunzione di opportuni
provvedimenti intesi a evitarne il distacco (ad esempio, la messa in opera di reti).

Le superfici delle barre dovranno essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno
una volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà
derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie e aumentando la mutua distanza
minima tra le coppie ad almeno 4 cm.
Per le barre di sezione non circolare, si dovrà considerare il diametro del cerchio circoscritto.
Il disarmo dovrà avvenire per gradi e in modo da evitare azioni dinamiche, ma in ogni caso
non prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione
all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze
progettuali e costruttive; la decisione in merito è lasciata al giudizio del Direttore dei Lavori.
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Art. 80.4 Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato precompresso, l'Appaltatore dovrà attenersi
alle disposizioni contenute nelle attuali norme tecniche del Decreto Ministero LL. PP. 14
febbraio 1992  9 gennaio 1996.
In particolare:

· Il getto dovrà essere costipato per mezzo di vibratori ad ago o a lamina, ovvero con
vibratori esterni, facendo particolare attenzione a non deteriorare le guaine dei cavi;

· Le superfici esterne dei cavi post-tesi dovranno distare dalla superficie del conglomerato
non meno di 25 mm nei casi normali e non meno di 35 mm in caso di strutture site
all'esterno o in un ambiente aggressivo. Il ricoprimento delle armature pre-tese non dovrà
essere inferiore a 15 mm o al diametro massimo dell'inerte impiegato e non meno di 25 mm
nel caso di strutture site all'esterno o in un ambiente aggressivo.

· Nel corso dell'operazione di posa si dovrà evitare, con particolare cura, di danneggiare
l'acciaio con intagli, pieghe, ecc.;

· Si dovrà altresì prendere ogni precauzione per evitare che i fili subiscano danni di
corrosione sia nei depositi di approvvigionamento sia in opera, fino all'ultimazione della
struttura. All'atto della messa in tiro, si dovranno misurare contemporaneamente lo sforzo
applicato e l'allungamento conseguito; i due dati dovranno essere confrontati tenendo
presente la forma del diagramma sforzi/allungamento a scopo di controllo delle perdite per
attrito. Per le operazioni di tiro, ci si atterrà a quanto previsto al punto 6.2.4.1 del succitato
Decreto Ministeriale;

· l'esecuzione delle guaine, le caratteristiche della malta, le modalità delle iniezioni dovranno
egualmente rispettare le suddette norme.

Art. 80.5 Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato
precompresso

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso, l'Appaltatore dovrà
attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nella Legge 5 novembre 1971, n. 1086,
e nelle relative norme tecniche attuative vigenti.
Nelle zone sismiche, valgono le norme tecniche emanate  con la Legge 2 gennaio 1974 n. 64
il del Decreto Ministero LL. PP. 16 gennaio 1996 e successivi aggiornamenti e integrazioni.
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguiti in base ai
calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere
redatti e firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo e che l'Appaltatore dovrà presentare
alla Direzione dei Lavori entro il termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e ai
disegni facenti parte del progetto e allegati al Contratto o alle norme che gli verranno
impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori.
L'esame e la verifica da parte della Direzione dei Lavori del progetto delle varie strutture in
cemento armato non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle
responsabilità loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del Contratto.

Sezione C Pavimenti e rivestimenti

Art. 81 Opere di impermeabilizzazione

Art. 81.1 Definizione

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro
valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte
dell'edificio (pareti, fondazioni pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio
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igrometrico tra ambienti.
Esse si dividono in:

· impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti;

· impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate.

Art. 81.2 Categorie di impermeabilizzazioni

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie:
1. impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue;
2. impermeabilizzazioni di pavimentazioni;
3. impermeabilizzazioni di opere interrate;
4. impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua).

Art. 81.3 Materiali

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate
negli altri documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo
completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti:
1. per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere artt. precedenti; (10)

2. per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere Art. precedente (11) ;
3. Per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti

· Per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che
per resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a
sopportare l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato
con le dovute cautele) le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati
complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre
entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti del
terreno. Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di
tubazioni, ecc. siano accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o
provocare distacchi e punti di infiltrazione.

· Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la
formazione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma
a) circa la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento
di tubi, ecc. si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di
infiltrazione e di debole resistenza meccanica.

· Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete
più esterna (a contatto con il terreno in modo da avere continuità ed adeguata resistenza
meccanica. Al  fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che
limitino il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta.

· Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti
che possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti,
abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati
complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per
ottenere valori accettabili di resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe,
ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche presenti nel terreno.

· Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei
punti particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di
infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del
prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni
ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal
Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori.

1. Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati
impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per
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capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc.,
curandone la continuità e la collocazione corretta nell'elemento. L'utilizzo di estrattori di
umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso solo con
prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e
del produttore per la loro realizzazione.

1. (10)  Esecuzione coperture continue (piane), Esecuzione coperture discontinue (a falda).

1. (11) Esecuzione delle pavimentazioni.

Art. 82 Sistemi per rivestimenti interni ed esterni

Art. 82.1 Definizione

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di
natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di
rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzione in:

· rivestimenti per esterno e per interno;

· rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività;

· rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli nonferrosi, ecc.

Art. 82.2 Sistemi realizzati con prodotti rigidi

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del
progetto con le indicazioni seguenti:

a) per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si
procederà alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di
compensazione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le
condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre
la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o
termica con il rivestimento e/o con il supporto.
Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la
planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In
alternativa alla posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore
avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da
applicare successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi
aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il
rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto.

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa
mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci,
zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o
similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata resistenza
meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni,
permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in
opera dovuto a variazioni termiche.
Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di
essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre
funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si
cureranno gli effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di
giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc.
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c)  Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente
a quanto descritto in b) per le lastre.
Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei
fissaggi e la collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità
termiche, chimiche od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore
indotte da vento, pioggia, ecc.
Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale
sigillatura, ecc.

Art. 82.3 Compiti del Direttore dei Lavori

Il Direttore dei Lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come segue.
a) Prima dell'inizio dei lavori, procederà alla verifica della completezza del progetto,
concordando e definendo con l'esecutore le prescrizioni inizialmente mancanti circa la
soluzione costruttiva da eseguire, comprese le procedure, i materiali, le attrezzature, i tempi di
cantiere, e le interferenze con le altre opere. In via rapida, si potrà fare riferimento alle
soluzioni costruttive conformi descritte in codici di pratica, letteratura tecnica, ecc.
b) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà
via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed
inoltre almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette
sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita
all'elemento o strato realizzato.

In particolare verificherà:
- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto
riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica,
ecc.;
- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni
descritte nel relativo punto;
- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate
come detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti
difficilmente controllabili al termine dei lavori.
c) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da
cantiere creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque
simulanti le sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi
verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in
fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di
difetti locali, l'aderenza al supporto.

Art. 83 Esecuzione delle pavimentazioni

Art. 83.1 Generalità

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o
migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. Esse si
intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:
· pavimentazioni su strato portante;
· pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di
pavimentazione è svolta dal terreno).

Art. 83.2 Strati funzionali

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non
sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà
composta dai seguenti strati funzionali.
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a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:

· lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai
carichi permanenti o di esercizio;

· lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali
scorrimenti differenziali tra strati contigui;

· lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni
meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione
abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati;

· lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o
portante);

· lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche,
chimiche, ecc.

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono
diventare fondamentali:

· strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata
impermeabilità ai liquidi dai vapori;

· strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato
isolamento termico;

· strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato
isolamento acustico;

· strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di
planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo stato frequentemente ha anche
funzione di strato di collegamento).

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:

· il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla
pavimentazione;

· strato impermeabilizzante (o drenante);

· il ripartitore;

· strato di compensazione e/o pendenza;

· il rivestimento.
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari
possono essere previsti.

Art. 83.3 Pavimentazioni su terreno

Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i
materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo
complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.
1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei
vegetali e dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla
base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si
procederà alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di
eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli
adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o
contestazione si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni
stradali.
2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante  si farà riferimento alle prescrizioni già fornite
per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le
massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i
tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi
granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza
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meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati.
Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la
corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque,
strutture verticali, ecc.
In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle
costruzioni stradali.
3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i
materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo,
conglomerati bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni
stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la
realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari.
4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato
ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore
purché sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di
incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa,
maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione.
5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per
pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.).
Durante l'esecuzione si curerà, a secondo della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le
indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e
regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.).
L'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine
secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di
sicurezza e dei tempi di presa e maturazione.

Art. 83.4 Compiti del Direttore dei Lavori

Il Direttore dei Lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue:
a) Prima dell'inizio dei lavori, procederà alla verifica della completezza del progetto,

concordando e definendo con l'esecutore le prescrizioni inizialmente mancanti circa la
soluzione costruttiva da eseguire, comprese le procedure, i materiali, le attrezzature, i
tempi di cantiere, e le interferenze con le altre opere. In via rapida, si potrà fare riferimento
alle soluzioni costruttive conformi descritte in codici di pratica, nella letteratura tecnica,
ecc.

b) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà
via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte
ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia
coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita
all'elemento o strato realizzato. In particolare verificherà:
- il collegamento tra gli strati;
- la realizzazione dei giunti/ sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed

in genere con prodotti preformati;
- la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari.
Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con semplici metodi da cantiere:

1) le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione);
2) adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di completa separazione);
3) tenute all'acqua, all'umidità, ecc.

c) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento
formando battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano
significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà.
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e
/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata)
e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione.
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Sezione D Impiantistica

Art. 84 Modalità di installazione dei cavi

A seconda dei casi, dovrà adottarsi una delle seguenti disposizioni, in accordo a quanto
previsto dalle norme CEI (Impianti di distribuzione, trasmissione e distribuzione di energia
elettrica - Linee in cavo ed esecuzione delle linee elettriche aeree esterne):
· posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina,  interrati;
· posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili;
· posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni che siano interrate o non interrate, o

in cunicoli non praticabili;
· posa arerea di cavi elettrici, isolati non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi;
· posa arerea di cavi elettrici isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti o

fissati ai muri dei fabbricati;
Per la tensione di isolamento dei cavi, sotto guaina o meno, si dovrà far riferimento alle
suddette norme CEI, lo stesso dicasi per quanto riguarda la posa dei cavi in relazione a:
temperatura di posa, raggi di curvatura, sollecitazioni a trazione, distanze di rispetto.

Art.84.1.Aposa di cavi elettrici isolati, sotto guaina,  interrati:

Per l’interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel seguente modo:
· sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa concordata con la Direzione dei

Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o d sassi, si dovrà costituire in
primo luogo un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore
di almeno 10 cm, sul quale si dovrà distendere il cavo, od i cavi, senza premere e senza far
affondare artificialmente la sabbia;

· si dovrà stendere quindi altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm,
in corrispondenza della generatrice superiore dei cavi o dell’eventuale tegolo posto a
protezione degli stessi per tutta la lunghezza; lo spessore complessivo dello strato di sabbia
risluterà pari a 15 cm oltre il diametro del cerchio circoscritto al gruppo di cavi od a questo
piu’ lo spessore del tegolo;

· sulla sabbia così posta, qualora non sia stato inserito il tegolo di protezione meccanica, si
dovrà infine disporre una fila continua di mattoni pieni, bene accostati fra loro, e con il lato
maggiore secondo l’andamento dei cavi, se il cerchio circoscritto ai cavi avrà un diametro
inferiore a 5 cm od al contrario in senso trasversale;

· si passerà quindi al reinterro dello scavo pigiando sino al limite del possibile e trasportando
a discarica autorizzata il materiale eccedente dall’iniziale scavo;

· l’asse del cavo, quello centrale se più cavi, dovrà ovviamente trovrasi sullo stesso piano
verticale con l’asse della fila di mattoni;

per la profondità di posa sarà generalmente seguito il concetto di avere i cavi posti
sufficientemente al sicuro da possibili scavi superficiali per riparazioni ai manti stradali e
cunette eventualmente sovrastanti, o movimenti di terra nei tratti a prato o giardino. Di
massima si osserverà una profondità minima, misurando sull’estradosso della protezione di
mattoni, ovvero dello strato di sabbia per la protezione a tegolo, pari a  50 cm per gli impianti
di categoria zero e 1, ad  80 cm per gli impianti di categoria 2, ad 1,2 m per gli impianti di
categoria 3; per la definizione delle categorie o classi si veda la norma vigente.

Art.84.1.Bposa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni che siano interrate o non
interrate, o in cunicoli non praticabili;

· per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto, etc. in cunicoli, intercapedini,
sotterranei, etc. valgono le prescrizioni precedenti, con i dovuti accorgimenti;

· per la posa interrata delle tubazioni, vale quanto già detto per l’interramento dei cavi
elettrici, in merito a: modalità di scavo, preparazione del fondo di posa (senza l’obbligo
della sabbia);
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· le tubazioni dovranno risultare con I singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange,
onde evitare discontinuità nella loro superficie interna;

· il diametro della tubazione dovrà essere non inferiore ad 1,3 volte il diamtero del cavo o
del cerchio circoscrivente i cavi, sitemati a fascio;

· per l’infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed
apposite cassette sulle tubazioni non interrate;

· il distanziamento fra du successivi pozzetti o cassette sarà stabilito in funzione del tipo, del
numero e delle dimensioni dei cavi da infilare. Tuttavia, per I cavi in condizioni medie di
scorrimento e grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima pari a 30 m circa se
rettilineo ed a 15 m se con interposta curva.

I  cavi non dovranno in nessun caso subire curvature di raggio inferiore a quanto stabilito
dalle norme vigenti in relazione alla natura del cavo stesso.
In sede di appalto, verrà precisato se spetti all'Amministrazione appaltante la costituzione dei
pozzetti o delle cassette. In tal caso, la Ditta appaltatrice dovrà fornire tutte le indicazioni
necessarie per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc.

Art.84.1.Cposa arerea di cavi elettrici, isolati non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi;

· Per la posa dei cavi elettrici, isolati, non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi,
dovranno osservarsi le norme vigenti oltre alle eventuali più restrittive indicazioni di altro
Ente autorizzato;

· la fornitura di tutti i materiali e la loro messa in opera per la posa arerea in questione
(sostegni, mensole, isolatori, cavi accessori etc.) sarà di competenza della Ditta
appaltatrice;

· Come indicato nel successivo art. 42, la Ditta appaltatrice, in caso di appalto-concorso,
potrà richiedere una maggiorazione di compensi se deriveranno a essa maggiori oneri
dall'applicazione di nuove norme rese note in data posteriore alla presentazione del
progetto-offerta;

· tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di
attraversamento, etc.) saranno di competenza esclusiva dell’Amministrazione appaltante, in
conformità a quanto diposto dal Testo Unico di legge sulle Acque e sugli Impianti elettrici,
di cui al RD n.1775 dell’11 Dicembre 1933.

Art.84.1.Dposa aerea di cavi elettrici isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde
portanti o fissati ai muri dei fabbricati;

· saranno ammessi a questo di posa unicamente i cavi relativi a linee di di prima classe,
ovvero destinati a sopportare tensioni di esercizio non superiori a 1000 V, isolati in
conformità alle norme CEI, salvo ove trattasi di cavi per l’alimentazione di circuiti per
illuminazione pubblica in serie, per i quali il limite massimo di tensione d’esercizio
sopportabile deve essere considerato di 5000 V.

· Valendo quanto suddetto, potranno essere impiegati i seguenti tipi di cavo:

· cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante;

· cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee aeree
a corrente alternata secondo le norme vigenti;

· cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (sospensione americana) a mezzo
di fibbie e ganci disospensione, opportunamente scelti, sulla base delle sollecitazioni
agenti, fra i tipi commerciali, intervallati non più di 40 cm l’uno dall’altro;

In entrambi i casi, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio, si
impiegheranno collari e mensole di amarro opportunamente scelti fra i tipi commerciali, sulla
base delle sollecitazioni agenti.
Anche per la posa dei cavi elettrici isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto detto al
precedente comma d) per la posa dei cavi elettrici islati, non sotto guaina, o dei conduttori
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elettrici nudi.
Le funi portanti di acciaio zincato, nei tratti in cui risultino installate su sostegni metallici,
dovranno essere connesse elettricamente ai sostegni stessi, i quali saranno adeguatamente
collegati a terra.

Art. 85 Caratteristiche tecniche delle linee

Art. 85.1 Distanziamenti nelle linee aeree

In generale occorrerà osservare quanto prescritto dalle norme vigenti; in particolare il franco
minimo dei conduttori sul terreno, nelle condizioni più sfavorevoli deve essere almeno di 6 m;
tale franco si intende riferito ai conduttori più bassi.

Art. 85.2 Distanziamenti negli impianti di pubblica illuminazione

Art.85.2.ADistanziamenti dai limiti di carreggiata.

I sostegni, nonchè ogni altra parte degli impianti di pubblica illuminazione, devono rispettare
le seguenti distanze minime dalla carreggiata stradale, per tutta la loro porzione sotto i 5 m
dalla pavimentazione stradale:
1. 0,5 m per le strade urbane dotate di marciapiedi con cordonatura; lasciando sul

marciapiede una luce netta di passaggio non inferiore ad 1 m verso il limite delle sede
stradale; per i marciapiedi di larghezza insufficiente il sostegno andrà installato al limite
della sede stradale;

2. 1,4 m per le strade extraurbane e per quelle urbane prive di marciapiedi con cordonatura;

· distanze inferiori potranno essere adottate solo nel caso che la banchina non ne consenta
il rispetto;

· distanze maggiori dovranno essere adottate nel caso di banchina con ammessa sosta ai
veicoli.

Art.85.2.BAltezze sulla carreggiata

L’altezza minima sulla carreggiata di una qualsiasi parte di impianto deve essere pari a 6 m;
fanno eccezione le lanterne semaforiche, per le quali l’altezza minima viene ridotta a 5 m.

Art.85.2.CDistanziamenti dai conduttori di linee elettriche

I sostegni, nonchè ogni altra parte degli impianti di pubblica illuminazione, devono rispettare
le seguenti distanze minime dai conduttori di linee elettriche aeree, considerati sia con
catenaria verticale sia inclinata di 30° sulla verticale:
1. m per conduttori in classe 0 ed 1; riducibile a 0,5 m nei centri abitati e nel caso di linee con

conduttori in cavo aereo;
2. (+ 0,015 U) m dai conduttori di linee di classe II e III, dove U è la tensione nominale della

linea aerea espressa in kV; riducibile a (1 + 0,015 U) m per le linee in cavo aereo.

Art. 85.3 Sostegni per organi illuminanti e linee di distribuzione in b.t

I sostegni saranno in acciaio tubolare sia trafilato che saldato, rastremati o conici, le cui
caratteristiche risultano dai disegni di progetto, risponderanno alle norme vigenti. Il calcolo e
la verifica dei sostegni oltre ad essere conformi a quanto prescritto dalle norme appena citate
dovranno essere condotti secondo le norme di legge vigenti in tema di costruzioni delle opere
in acciaio e cemento armato.
Ogni sostegno, bracci portalampade ed armamento, le cui caratteristiche dovranno essere
preventivamente sottoposte all’approvazione della Direzione dei Lavori, dovrà essere
staticamente idoneo alla funzione chiamata a svolgere.
I sostegni ove non zincati sia internamente che esternamente per immersione a caldo secondo
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le norme vigenti, dovranno essere forniti a piè d’opera bitumati internamente e verniciati
esternamente con una mano di minio di piombo, escluso il tratto di incastro che sarà bitumato.
Il diametro minimo alla base dei sostegni diritti o curvi non dovrà essere inferiore a 127 mm;
fatta eccezione per le paline, di latezza fuori terra inferiore a 4,70 m, per le quali è ammesso
un diametro minimo alla base di 88,7 mm.
I sostegni non sottoposti a processo di zincatura, dopo la loro posa in opera, saranno
verniciati con due mani di vernice protettiva, la seconda del colore che sarà richiesto dalla
Stazione appaltante, quelli zincati saranno verniciati solo se prescritto in progetto.

Art. 85.4 Blocchi di fondazione

I blocchi di fondazione in calcestruzzo,  costituenti la base dei sostegni, avranno le dimensioni
stabilite in progetto ovvero saranno calcolati sulla base di quanto riportato nelle norme
vigenti, valevoli anche per impianti in zona sismica; la composizione dell’impasto sarà
conforme alle disposizioni contenute nell’articolo 13.

Art. 85.5 Impianti di messa a terra

In generale, l’impianto di dispersione verso terra delle correnti di guasto andrà realizzato in
accordo alle norme vigenti per gli impianti con tensione fino a 1000V ed alle CEI 11.8 per gli
impianti con tensioni superiori; l’impianto di dispersione relativo ad un sistema di protezione
dalle scariche atmosferiche andrà realizzato in accordo alle norme vigenti; gli impianti così
realizzati dovranno anche soddisfare le vigenti norme antinfortunistiche .
I dipersori degli impianti di terra saranno realizzati con elementi verticali, in particolare: da
tubi di acciaio zincato a caldo di diametro esterno non inferiore a 40 mm e spessore minimo di
2,5 mm, da tubi di ranme di diametro esterno non inferiore a 30 mm e spessore minimo di 3
mm, profilati di acciaio zincato a caldo od in rame di dimensione trasversale non inferiore a 50
mm e spessore minimo di 5 mm; in ogni, in accordo alle CEI,  caso la sezione “A” del
dispersore non dovrà essere inferiore a quella così calcolata:
A = 1/k  (I2t)1/2
dove:
A : sezione in mm2;
I  : quota parte della corrente di terra che scorre nel dispersore in ampere;
t : tempo di eliminazione del guasto in secondi;
k : fattore dipendente dal materiale, e delle temperature iniziali e finali del dispersore (valori
tabulati nelle norme CEI).
Detti dispersori che saranno affondati nel terreno da un minimo di 1,5 m ad un massimo di 3
m a seconda della resitenza elettrica del terreno dovranno offrire una superficie di contatto col
terreno non inferiore a 0,25 m2 per gli impianti di seconda classe e a 0,5 m2 per gli impianti di
terzaclasse; al contempo dovranno garantire una resistenza verso terra conforme alle vigenti
norme CEI ed antinfortunistiche.
I sostegni dei centri luminosi e delle linee aeree dovranno essere collegati elettricamente a
terra singolarmente. I collegamenti dei sostegni o delle loro armature con i dispersori
andranno eseguiti per mezzo di treccia, corda o piattina di rame di sezione non inferiore a 35
mm2 disposta ad anello intorno al blocco di fondazione, a profondità compresa fra 0,5 ed 1
m; qualora necessario oltre al dispersore principale potrà essere infisso un ulteriore dispersore
verticale, ubicato ad una distanza di almeno tre metri dal primo, entrambi saranno collegati al
conduttore costituente l’anello.  Detta giunzione deve essere eseguita con morsetti a
compressione o a bullone con superficie di contatto di almeno 200mm2 e bulloni di diametro
non inferiore a 10mm in alternativa per i dispersori a tubo con manicotti per tubi.

Art. 86 Caratteristiche tecniche dell’impianto di illuminazione
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Art. 86.1 Tensione di alimentazione

La tensione nominale per gli impianti in derivazione, scelta in accordo ai valori permessi dalla
Norma vigente, dovrà essere inferiore: a 380 V per gli impianti con lampade ad
incandescenza ed a 6000 V per quelli con lampade a scarica.
La tensione nominale per gli impianti in serie dovrà essere inferiore a 6000 V.

Art. 86.2 Corrente nominale

La corrente nominale per gli impianti in serie va di preferenza scelta fra i seguenti valori,
espressi in Ampere:   1;   6,6 ;   7,5 ;  9,6 ;   20 .

Art. 86.3 Resistenza di isolamento verso terra

In accordo con la Norma vigente, l’intero sistema, all’atto della prima verifica, dovrà
presentare una resistenza di isolamento verso terra non inferiore a:

· 0,15 MOhm per gli impianti di gruppo A.

· 2 U0 / (L+N) MOhm per gli impianti di gruppo B,C,D,E.
dove: U0  è la tensione nominale dell’impianto verso terra in kV ( si assume pari ad 1 per
le tensioni sotto 1kV) ; L  è la lunghezza complessiva della linea di alimentazione in km (si
assume pari ad 1 per le lunghezze sotto 1km);  N è il numero totale delle lampade
alimentate.

Art. 86.4 Caduta di tensione lungo la linea

In accordo con la Norma vigente, le cadute di tensione lungo la linea di alimentazione, nelle
condizioni normali di servizio (a pieno carico e se previsto a carico parzializzato) debbono
essere inferiori al 5%.

Art. 86.5 Regolazione della corrente negli impianti in serie

In accordo con la Norma vigente, negli impianti in serie la variazione della corrente, con
tensione di alimentazione che mantiene il valore nominale, da corto circuito a pieno carico,
dovrà essere inferiore al 3%;  in tutte le altre condizioni di carico possibili detta variazione
dovrà essere contenuta entro il 2%, per una variazione del 10% in più od in meno della
tensione di alimentazione.

Art. 86.6 Perdite nella linea di alimentazione

In accordo con la Norma vigente, le perdite nella linea di alimentazione nelle condizioni
normali di servizio (a pieno carico e se previsto a carico parzializzato) dovranno essere
contenute entro i seguenti valori:
· 5%  della potenza assorbita dai centri luminosi negli impianti in derivazione indipendenti;
· 10%  della potenza attiva assorbita dai centri luminosi negli impianti in serie.
Nei calcoli di verifica occorrerà tener in conto oltre alla potenza nominale delle lampade la
potenza eventualmente assorbita dagli ausiliari elettrici.

Art. 86.7 Perdite nelle  apparecchiature di regolazione degli impianti in serie

In accordo con la Norma vigente, le perdite nelle apparecchiature di regolazione, con i
morsetti di uscita dell’apparecchiatura in corto circuito, dovranno essere contenute entro il
3,5% della potenza nominale dell’apparecchiatura stessa espressa il VA.

Art. 86.8 Fattore di potenza

Il fattore di potenza dell’impianto, sia nel suo complesso sia per le singole sezioni
componenti, non dovrà essere inferiore a 0,9.

Pag. 87



Art. 86.9 Distribuzione dei carichi sulle fasi

Nelle linee di alimentazione trifase i centri luminosi devono essere derivati ciclicamente sulle
fasi, in modo da avere un carico il più equilibrato possibile.

Art. 86.10 Linee di alimentazione

Le linee di alimentazione, che saranno realizzate di sezione e composizione rispondenti al
progetto, dovranno consentire la parzializzazione dell’impianto onde poter ridurre il numero
delle lampade accese durante le ore notturne.

Art. 86.11 Apparecchi illuminanti

Gli apparecchi illuminanti devono presentare adeguate caratteristiche di robustezza, di
resistenza alla corrosione, di accesibilità e smontabilità per la manutenzione e dovranno essere
di gradimento della Direzione dei Lavori.
I dispositivi di fissaggio degli apparecchi ai sostegni dovranno essere adeguati alle
sollecitazioni alle quali essi potranno essere soggetti durante l’esercizio, con particolare
riguardo alle vibrazioni prodotte dal vento. Dovranno inoltre essere adottati opportuni
dispositivi atti ad evitare l’allentamento dei dadi per effetto delle suddette vibrazioni.
L’isolamento elettrico dei suddetti apparecchi illuminanti dovrà essere almeno doppio della
tensione di esercizio.
In generale, in relazione al tipo di sostegno ed all’utilizzo, saranno da preferirsi le seguenti
tipologie di apparecchi illuminanti:

Art.86.11.A Armature per sostegni curvi o diritti, per lampade a bulbo fluorescenti od a
vapori di sodio

Il corpo dovrà essere in alluminio anticorrosivo verniciato a fuoco, sia ricavato per fusione
che da lastra stampata, oppure stampato in speciali resine poliesteri. Il vano per gli
accessori elettrici dovrà avere ampiezza adeguata e sufficiente per contenere tutti i tipi di
alimentatori rifasati richiesti per le lampade che possano essere montate nell’armatura stessa.
I riflettori dovranno essere in alluminio purissimo brillantato ed ossidato anodicamente o in
vetro, e debbono poter essere agevolmente asportati per facilitare le operazioni di pulizia e
manutenzione.
Il rifrattore sarà in resine di adeguate caratteristiche, puntinato o prismato, e deve essere
resistente sia agli urti che all’invecchiamento; oppure sarà in vetro pressato termoresistente
prismato.
Il gruppo ottico deve risultare a chiusura ermetica per ridurre al massimo la manutenzione, e
le guarnizioni di tenuta saranno in gomma sintetica antinvecchiante. Le viterie saranno di
acciaio inossidabile, quelle esterne, ed in acciaio cadmiato quelle interne, oppure tutte in
ottone. La chiusura del gruppo ottico avverrà mediante ganci a leva a scatto in modo da
permettere una facile apertura dello sportello, assicurando al contempo l’ermeticità del
complesso alla polvere ed all’acqua; per cui non vi dovranno essere fori per l’aereazione ma il
raffreddamento dovrà avvenire per conduzione.
L’attacco dell’armatura al sostegno avverrà per mezzo di appositi collari di alluminio con
interposte guarnizioni in gomma aninvecchiante per assorbire le eventuali vibrazioni.
L’armatura deve permettere la regolazione e l’orientamento del flusso luminoso, variando la
posizione dei riflettori o del portalampade.
Il solido fotometrico, riferito a 1000 lumen dovrà fornire, all’incirca, i seguenti valori:

0° = 150 Cd
15° = 175 Cd
35° = 200 Cd
50° = 300 Cd
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65° = 400 Cd
75° = 600 Cd
85° = 0     Cd
50° = 300 Cd

Art.86.11.B Armature per montaggio a sospensione

Le caratteristiche generali saranno quelle delle armature precedenti; m,a disporranno di
apposito attacco per la sospensione adatto per fune di acciaio del diametro da 6 a 13 mm e di
pressacavo per l’ingresso dei conduttori di alimentazione.

Art.86.11.C Lampioni per viali, giardini, zone residenziali, per lampade a bulbo fluorescente

Saranno del tipo per montaggio verticale, rotondi, per installazione su sostegni diritti.
Il corpo del lampione sarà in alluminio anticorrosivo o in speciali resine poliesteri, verniciato
con vernice protettiva.
Il diffusore sarà in resine sintetiche di adeguate caratteristiche, di colore opalino, o se chiaro,
prismatizzato. Guarnizioni in apposita gomma antinvecchiante garantiranno la tenuta
ermetica.
L’interno del lampione dovrà presentare ampiezza sufficiente per l’installazione del reattore
per l’alimentazione della lampada a bulbo fluorescente.

Art.86.11.D Lanterne ornamentali

Avranno forma generale simile a quelle delle tradizionali lanterne di fine Ottocento.
Le parti metalliche saranno in acciaio fosfatato e verniciato o in rame.
Gli schermi saranno o in cristallo o in resina acrilica o policarbonato.
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Art. 87 Movimentazione dei tubi in cantiere

Art. 87.1 Carico, trasporto e scarico

a) Generalità. Il carico, il trasporto, lo scarico e tutte le manovre in genere, dovranno essere
eseguite con la maggior cura possibile, adoperando mezzi idonei a seconda del tipo e del
diametro dei tubi ed adottando tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare rotture,
crinature, lesioni o danneggiamenti in genere ai materiali costituenti le tubazioni stesse ed al
loro eventuale rivestimento.
Pertanto si dovranno evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, strisciamenti, contatti con
corpi che possano comunque provocare deterioramento o deformazione dei tubi.
Nei cantieri dovrà predisporsi quanto occorra (mezzi idonei e piani di appoggio) per ricevere
i tubi, i pezzi speciali e gli accessori da installare.
b) Carico e scarico. Nella movimentazione dei tubi e pezzi speciali, dovrà evitarsi di far
strisciare o cadere i tubi e, qualora siano sospesi, di farli urtare contro corpi rigidi. Il
rotolamento dei tubi a mano può essere consentito solo qualora i piani di rotolamento siano
esenti da asperità ed il movimento sia controllato. Nei tratti in pendenza, i tubi devono essere
guidati con mezzi idonei, per impedire un rotolamento troppo veloce ed irregolare. Si deve
impedire l'urto contro i materiali già scaricati. Infine, nel rotolamento si devono tenere a
portata di mano dei ceppi bloccanti.
Qualora i tubi provengano imballati, essi dovranno essere scaricati, se possibile, prima di
sciogliere gli imballi. All'apertura di questi, si dovrà evitare che i tubi degli strati più alti
rotolino al suolo.
Gli apparecchi utilizzati per le operazioni di carico e scarico (escavatori, gru, ecc.) devono
essere equipaggiati con dispositivi di sollevamento ed abbassamento graduale, in modo tale
da impedire movimenti bruschi del carico.
I dispositivi di presa ed alloggiamento del carico (colli di cigno, catene, cinghie, ecc.) devono
essere realizzati ed applicati in modo tale da non compromettere la sicurezza e non
danneggiare il materiale trasportato, in particolare alle estremità ed ai rivestimenti protettivi; a
tal fine, le imbracature dovranno essere opportunamente rivestite di materiale morbido. E'
vietato utilizzare per il sollevamento ganci inseriti forando il vertice dei tubi. Non è ammesso
applicare dispositivi di imbracatura ai denti del cucchiaio di escavatori e pale caricatrici.
In ogni caso, qualora si verifichino danneggiamenti ai rivestimenti protettivi esterni, i punti
danneggiati devono essere trattati con la stessa sostanza protettiva prima di calare il tubo
nella fossa.
Nelle operazioni di carico e scarico, si devono osservare le prescrizioni in materia di
prevenzione degli infortuni ed in difetto le specifiche tecniche delle ditte costruttrici e delle
associazioni di categoria. Gli operatori devono portare protezioni, come elmetto, guanti,
scarpe rinforzate, ecc. E' vietato fermarsi nella zona di pericolo.
c) Trasporto. Il mezzo di trasporto deve essere adatto al materiale trasportato. La superficie
di carico deve essere libera da residui, che possano favorire lo slittamento di tubi e pezzi
speciali. Il carico deve essere effettuato tenendo conto dei limiti ammissibili sia in termini di
peso totale che di peso sui singoli assi del veicolo; anche nel caso di carico parziale, si deve
fare attenzione ad una regolare ripartizione dei pesi. Il carico deve essere stivato in modo tale
che il suo baricentro si trovi sopra l'asse longitudinale del veicolo; il baricentro deve essere
tenuto il più basso possibile. Le sponde laterali dei veicoli stradali possono essere abbassate,
se le dimensioni del materiale caricato lo richiedono.
I tubi vengono disposti sui mezzi di trasporto in orizzontale, parallelamente od
ortogonalmente rispetto all'asse del veicolo, oppure in verticale. Nel trasporto ferroviario, si
deve preferire la disposizione parallela all'asse del veicolo.
Tubi e pezzi speciali devono essere assicurati per il trasporto in modo tale da non
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compromettere la stabilità del carico. Il carico viene assicurato mediante sponde, pezzi di
legno, cunei e - in caso di necessità - mediante reggiature addizionali con catene di
ancoraggio, cinghie o funi di acciaio. I mezzi per assicurare il carico devono essere applicati
in modo tale da evitare sollecitazioni concentrate in punti singoli. Si deve fare attenzione che
catene, cinghie e funi di acciaio siano ben tesi.
Nel caso di disposizione dei tubi in strati sovrapposti, i tubi dello strato superiore possono
essere collocati sopra tavole di legno squadrato, oppure nelle selle ricavate tra i tubi dello
strato inferiore. Le tavole in legno devono essere disposte il più possibile una accanto all'altra
ed assicurate con cunei anche nella parte inferiore. I cunei devono essere applicati alle tavole
di legno in modo tale che non si possano muovere. Prima dell'uso, tavole e cunei devono
essere accuratamente ispezionati.
Nel trasporto su strada, la velocità deve essere fissata in relazione alle condizioni di traffico
ed alle caratteristiche del carico e del veicolo. Nel trasporto fuori strada, si dovrà avere
particolare riguardo alla natura del suolo, riducendo adeguatamente la velocità per evitare i
danneggiamenti derivanti dai sobbalzi.

Art. 87.2 Deposito ed accatastamento

Nel depositare i tubi sul ciglio dello scavo, è necessario curare che gli stessi siano in equilibrio
stabile per tutto il periodo di permanenza costruttiva.
Anche la stabilità della fossa di scavo non deve essere messa in pericolo dal materiale
depositato; a tal fine, si deve lasciar libera una striscia di almeno 60 cm di larghezza lungo la
fossa.

Art. 87.2.A Accatastamento dei tubi in cantiere

L'accatastamento dovrà essere effettuato disponendo i tubi su un'area piana e stabile, protetta
al fine di evitare pericoli di incendio, riparata dai raggi solari nel caso di tubi soggetti a
deformazioni o deterioramenti determinati da sensibili variazioni termiche.
La base delle cataste dovrà poggiare su tavole opportunamente distanziate o su predisposto
letto di appoggio.
L'altezza sarà contenuta entro limiti adeguati ai materiali ed ai diametri, per evitare
deformazioni nelle tubazioni di base e per consentire un agevole prelievo.
I tubi accatastati dovranno essere bloccati con cunei onde evitare improvvisi rotolamenti;
provvedimenti di protezione dovranno, in ogni caso, essere adottati per evitare che le testate
dei tubi possano subire danneggiamenti di sorta.
Per tubi deformabili le estremità saranno rinforzate con crociere provvisionali.
I tubi muniti di bicchiere dovranno essere accatastati interponendo appositi distanziatori, in
modo che sia evitato il mutuo contatto tra i bicchieri, al fine di evitarne la deformazione. Per
evitare che i bicchieri subiscano sollecitazioni, dovrà anche aversi cura che i tubi si appoggino
l'uno all'altro lungo intere generatrici, disponendo i bicchieri alternativamente sistemati da una
parte e dall'altra della catasta e sporgenti da essa.
I tubi in grès imballati devono essere accatastati negli imballi di fornitura. Tutti i pezzi speciali
devono essere depositati ed accatastati in modo tale da non essere danneggiati.

Art. 87.2.B Deposito dei giunti, delle guarnizioni e degli accessori

I giunti, le guarnizioni, le bullonerie ed i materiali in genere, se deteriorabili, dovranno essere
depositati, fino al momento del loro impiego, in spazi chiusi, entro contenitori protetti dai
raggi solari o da sorgenti di calore, dal contatto con oli o grassi e non sottoposti a carichi.
In particolare, le guarnizioni in gomma dovranno essere conservate entro i sacchi o le scatole
in cui sono pervenute in cantiere, in luoghi freschi, secchi e la cui temperatura non superi + 20
°C e non scenda sotto - 10 °C.
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Art. 87.2.C Sfilamento dei tubi

I tubi dovranno essere sfilati lungo il tracciato seguendo criteri analoghi a quelli indicati per lo
scarico ed il trasporto, evitando pertanto qualsiasi manovra di strisciamento.

Art. 88 Modalità di posa dei tubi nella fossa

Art. 88.1 Generalità

Per le operazioni di posa in opera, si dovranno osservare le raccomandazioni ed istruzioni del
fornitore dei tubi.
Prima della posa in opera, i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente
controllati: quelli che dovessero risultare danneggiati in modo tale da compromettere la
qualità o la funzionalità dell'opera dovranno essere scartati e sostituiti. Nel caso in cui il
danneggiamento abbia interessato soltanto l'eventuale rivestimento, si dovrà provvedere al
suo ripristino.
Per il sollevamento e la posa dei tubi in scavo, in rilevato o su appoggi, si dovranno adottare
gli stessi criteri usati per le operazioni di movimentazione di cui all'Art. 56, con l'impiego di
mezzi adatti a seconda del tipo e del diametro, onde evitare il deterioramento dei tubi ed in
particolare delle testate e degli eventuali rivestimenti protettivi.
I tubi che nell'operazione di posa avessero subito danneggiamenti dovranno essere riparati
così da ripristinarne la completa integrità, ovvero saranno definitivamente scartati e sostituiti,
secondo quanto precisato nel secondo capoverso.
Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi
estranei di qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna.
Qualora, durante le operazioni di accostamento dei tubi, penetrasse della terra o altri materiali
estranei tra le superfici frontali o nei giunti, si dovrà provvedere a sfilare l'ultimo tubo per
effettuare le necessarie pulizie ed a posarlo nuovamente dopo aver ripristinato la suola.
La posa in opera dei tubi sarà effettuata sul fondo del cavo spianato e livellato, eliminando
ogni asperità che possa danneggiare tubi e rivestimenti.
I tubi saranno posati procedendo da valle verso monte e con i bicchieri disposti in senso
contrario alla direzione del flusso.
In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o
mattoni ed altri appoggi discontinui.
Non si procederà in alcun caso al rinterro se prima non sia stata controllata la corretta
posizione della canalizzazione mediante esami condotti con funi, traguardi, tabelle di mira,
apparecchi di livellazione, o con altri idonei mezzi.
Per la corretta esecuzione delle livellette di posa, la Committenza si riserva di prescrivere
l'uso di un'apparecchiatura a raggio laser, corredata di indicatori di pendenza, di dispositivo
elettronico di autolivellamento, di spostamento della direzione destra/sinistra, di inclinazione
laterale, di spia batteria, munita di livello a bolle d'aria e protetta contro l'inversione della
polarità.

Art. 88.2 Posa dei tubi in materiali rigidi

Prima della posa, i tubi devono essere accuratamente puliti ed essiccati sulle superfici di
giunzione, da trattare - secondo le prescrizioni del fornitore - con una prima mano avente
composizione simile al materiale della guarnizione.
I tubi, dopo essere stati calati accuratamente nella fossa, evitando le angolazioni, devono
essere collegati alla canalizzazione già in opera con un processo che dipende dal tipo di tubo
e di giunzione (12) , realizzando comunque una forza di pressione il più possibile uniforme
lungo la circonferenza del tubo nella direzione dell'asse, con un baricentro la cui posizione
dipende dal peso del tubo.

Pag. 92



La Committenza si riserva di prescrivere l'uso di un'apparecchiatura tiratubi a funzionamento
idraulico, con forza di tiro adeguata al peso delle tubazioni da posare.
Per i tubi di dimensioni maggiori, secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori, la
pressione esercitata dovrà essere controllata con appositi manometri.
Per i tubi in cemento-amianto, è consentito il collegamento fuori dalla fossa e la successiva
posa dei tubi collegati, tollerandosi un'angolatura massima fino a 6°.
Nel caso specifico di tubazioni metalliche, dovranno essere inserite, ai fini della protezione
catodica, in corrispondenza dei punti d'appoggio, membrane isolanti.
Si dovrà evitare il più possibile di tagliare i tubi. Qualora tuttavia, per il collegamento alle
camerette, i tubi dovessero essere tagliati, questa operazione dovrà essere realizzata prima
della posa nella fossa, con attrezzi appositi, adatti ai singoli materiali e diametri, operando con
la massima diligenza, in modo tale da non incrinare gli spezzoni e curando l'ortogonalità della
superficie di taglio rispetto all'asse del tubo.
Qualora i tubi siano dotati di rivestimento di fondo o di contrassegno al vertice, questi,
durante la posa, dovranno essere costantemente tenuti nella giusta posizione, in modo da
risultare, una volta in opera, esattamente simmetrici rispetto al piano verticale passante per
l'asse del tubo; ove ciò non fosse, il tubo dovrà essere sfilato, ripetendo quindi, in modo
corretto, le operazioni di posa; l'aggiustamento del tubo mediante rotazione non è ammesso.
Nel caso di interruzione dei lavori, l'ultimo tubo, dopo la posa, deve essere sempre chiuso con
apposito coperchio, per evitare l'ingresso di corpi estranei. Analogo provvedimento dovrà
prendersi, all'atto della posa ed in via provvisoria, per ogni pezzo speciale d'immissione.
(12) si veda l'Art. 49, Giunzioni.

Art. 88.3 Posa dei tubi in materie plastiche

Per i tubi costituiti da materiali plastici, dovrà prestarsi particolare cura ed attenzione quando
le manovre di movimentazione di cui all'Art. 56 dovessero effettuarsi a temperature inferiori a
0 °C, al fine di evitare danneggiamenti. I tubi in PVC dovranno essere sempre posati ad una
profondità sicura contro il gelo.
Dopo una lunga permanenza al sole nella fossa, sia i tubi di PE che quelli di PVC devono
essere raffreddati prima del riempimento della fossa.
I tubi in materie plastiche possono essere tagliati e collegati, anche in grandi lunghezze, fuori
della fossa.
A causa della deformabilità del materiale, dopo la posa nella fossa, si dovrà usare la massima
cura per la realizzazione di un rincalzo del tubo e di un riempimento della fossa ineccepibili. A
contatto con la falda freatica, si dovrà assicurarsi che essa non possa provocare in alcun
modo spostamenti del materiale di rinterro che circonda il tubo.
In particolare, per la posa in opera dei tubi in polietilene, si prescrivono le seguenti
condizioni:
Massimo ricoprimento sulla generatrice del tubo:

· H = 6,0 m se la larghezza dello scavo non supera D + 0,5 m;

· H = 4,0 m se la larghezza dello scavo non supera D + 1 m.
Terreni coerenti con valore di calcolo:

· massa volumica apparente g = 2,1 t/m3

· angolo di libero scorrimento f = 22,5°
Ricopertura minima sotto superficie di traffico fino a 12 t:

· 1,0 m per diametri fino a 600 mm;

· 1,5 m per diametri oltre 600 mm.
Ricopertura minima di 1,5 m sotto superficie di traffico fino a 20 t.

Art. 89 Allacciamenti alla canalizzazione di fognatura
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In generale, per ogni lotto catastale edificato, verrà realizzato un condotto di allacciamento
fino ai confini della proprietà, mentre per ciascun lotto catastale non edificato ci si limiterà ad
inserire nella canalizzazione almeno un pezzo speciale con imboccatura o uno sghembo,
pronto per l'allacciamento, a meno che - in particolare con strade molto trafficate e/o alti
livelli freatici - la Direzione dei Lavori non prescriva anche in questo caso di completare
l'allacciamento fino ai confini del lotto.
Non è consentito inserire i condotti di allacciamento dei pozzetti stradali nei condotti di
allacciamento degli edifici. E' invece possibile - secondo le indicazioni del progetto e/o della
Direzione dei Lavori - l'associazione di più pozzetti stradali ad un unico condotto di
allacciamento alla fognatura.
Qualora la canalizzazione di fognatura sia inferiore al livello della falda freatica, i condotti di
allacciamento che non possono essere ancora completati dovranno essere predisposti con
l'imboccatura il più possibile sopra il livello freatico, per facilitare i successivi lavori di
completamento.
I pezzi speciali con imboccatura e gli sghembi, predisposti per il successivo allacciamento,
dovranno essere chiusi con appositi coperchi a tenuta ermetica.
Di norma, salvo diversa disposizione della Direzione dei Lavori, gli allacciamenti dei pozzetti
stradali ai condotti di fognatura saranno realizzati mediante tubi in conglomerato cementizio
semplice del diametro nominale di 150 mm e gli allacciamenti degli scarichi privati mediante
tubi in grés del diametro nominale di 200 mm. Nella esecuzione dei condotti di allacciamento,
dovranno essere evitati gomiti, bruschi risvolti e cambiamenti di sezione; all'occorrenza
dovranno adottarsi pezzi speciali di raccordo e riduzione.
Nell'ambito della fossa della canalizzazione, i condotti di allacciamento dovranno essere
supportati da calcestruzzo costipato o sabbia cementata. I collegamenti alla canalizzazione
avverranno di norma mediante pezzi speciali con imboccatura inseriti nei condotti
prefabbricati o sghembi inseriti nei getti in calcestruzzo o nelle murature realizzate in opera.
Solo in via eccezionale potrà essere consentito dalla Direzione dei Lavori l'inserimento di
sghembi successivo alla realizzazione della canalizzazione. In tal caso si dovrà provvedere
con diligenza alla perforazione del condotto mediante un attrezzo speciale a corona cilindrica,
limitando le dimensioni del foro a quanto strettamente necessario; gli sghembi verranno
quindi saldati alla tubazione senza che abbiano a sporgere all'interno del tubo e gettando
all'esterno dello stesso un idoneo blocco di ammarraggio in calcestruzzo, ad evitare il distacco
del pezzo speciale.
Nel collegamento tra i condotti e gli sghembi, dovranno infine prendersi le precauzioni atte ad
evitare la trasmissione su questi ultimi d'ogni sollecitazione che ne possa provocare la rottura
o il distacco.

Art. 90 Ripristini stradali

Ai ripristini stradali si dovrà - di norma - dar corso una volta acquisita sufficiente certezza
dell'avvenuto definitivo assestamento dei rinterri. A tale scopo, nel Capitolato speciale
complementare sarà assegnato il termine - in aggiunta a quello fissato per l'ultimazione dei
lavori - entro il quale dovranno essere compiuti i ripristini e riconsegnate in condizioni
perfette le strade interessate dai lavori.
In relazione a particolari esigenze della circolazione o a specifiche richieste dei proprietari
delle strade, è tuttavia in facoltà della Direzione dei lavori prescrivere, a suo insindacabile
giudizio e senza che l'Appaltatore possa opporvi rifiuto o avanzare pretese di speciali
compensi, che i rifacimenti abbiano lungo in tempi diversi per i vari tratti di strade, ed anche
non appena ultimati i rinterri, senza far luogo alle provvisorie sistemazioni e riaperture al
transito. In quest'ultimo caso, il riempimento della fossa dovrà essere arrestato a quota tale da
lasciare tra la superficie superiore del rinterro e la prevista quota del piano viabile uno
spessore pari a quello stabilito per la massicciata stradale.
A richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore sarà tenuto a realizzare i ripristini delle
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varie strade con consistenza diversa sia da tratto a tratto, sia anche rispetto a quella originaria
delle massicciate demolite.
La Direzione dei Lavori potrà pure prescrivere che il ripristino delle singole strade o dei vari
tronchi di strade abbia luogo in due o più riprese, differendo la stesa degli strati superficiali in
modo che, all'atto della loro esecuzione, vengano ripresi gli avvallamenti che si fossero
eventualmente formati per cedimenti dei reinterri e degli strati sottostanti della massicciata e
sia quindi possibile assegnare alla strada, al momento della definitiva riconsegna ai proprietari,
la sagoma prevista.
Le pavimentazioni dovranno essere eseguite a regola d'arte, secondo le migliori tecniche e
con materiali di buona qualità, nel rispetto delle prescrizioni contenute nei rispettivi articoli
dell'Elenco Prezzi, specie per quanto riguarda gli spessori minimi.
I chiusini degli altri servizi pubblici dovranno essere posati con la superficie superiore
perfettamente a filo del piano stradale definitivo e ben incastrati e fissati. In caso di modifica
della quota originaria del piano stradale, tutti i chiusini preesistenti dovranno essere riportati
in quota e fissati a regola d'arte.
Indipendentemente dalle modalità esecutive attuate o prescritte, l'Appaltatore è l'unico
responsabile della perfetta riuscita dei ripristini; pertanto, eventuali anomalie o difetti che
avessero a verificarsi, anche successivamente ad un favorevole collaudo, dovranno sempre
essere eliminati a sue cure e spese, essendo tali carenze da considerare ad ogni effetto quali
vizi occulti.
Nella esecuzione dei ripristini e di tutte le opere di natura stradale in genere, dovranno essere
osservate le norme tecniche specifiche riportate o richiamate nel Capitolato speciale
complementare.
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A) Sovrastrutture stradali

 Art. 91) Eventuali delimitazioni e protezione dei margini dei trattamenti
bituminosi

Nella prima esecuzione dei trattamenti protetti a base di leganti, quando la Direzione dei
lavori lo richieda e ciò sia contemplato nel prezzo di elenco, l'Impresa dovrà provvedere alla
loro delimitazione lungo i margini con un bordo di pietrischetto bituminato della sezione di 5
x 8 cm.
A tale scopo, prima di effettuare la pulitura della superficie della massicciata cilindrata che
precede la prima applicazione di leganti, verrà, col piccone, praticato un solco longitudinale,
lungo il margine della massicciata stessa, della profondità di circa 5 cm e della larghezza di
circa 8 cm.
Ultimata la ripulitura ed asportate le materie che avessero eventualmente ostruito il solco, si
delimiterà con quest'ultimo, in aderenza al margine della massicciata, il vano che dovrà
riempirsi con pietrischetto bituminato, mediante regoli aventi la faccia minore verticale e
sufficientemente sporgenti dal suolo, i quali saranno esattamente collocati in modo da
profilare nettamente il bordo interno verso l'asse stradale.
Riempito quindi il vano con pietrischetto bituminato, si procederà ad un'accurata battitura di
quest'ultimo mediante sottili pestelli metallici di adatta forma, configurando nettamente la
superficie superiore del cordolo all'altezza di quella della contigua massicciata.
Si procederà poscia al previsto trattamento di prima applicazione, coprendo anche la
superficie del cordolo, dopo di che, con le norme di cui appresso relative ai vari trattamenti, si
provvederà allo spargimento di graniglia ed alla successiva bitumatura.
La rimozione dei regoli di contenimento del bordo non verrà fatta se prima quest'ultimo non
abbia raggiunto una sufficiente consistenza tale da evitarne la deformazione.
Prima dell'esecuzione, a rincalzo del bordo verso l'esterno, verrà adoperato il materiale
detritico proveniente dall'apertura del solco.
Il pietrischetto da impiegarsi per il bordo sarà preparato preferibilmente a caldo: è ammesso,
peraltro, anche l'impiego di materiale preparato con emulsioni bituminose, purché la
preparazione sia fatta con qualche giorno di precedenza e con le debite cure, in modo che i
singoli elementi del pietrischetto risultino bene avviluppati da bitume già indurito e che la
massa sia del tutto esente da materie estranee e da impurità.

 Art. 92) Trattamenti superficiali ancorati eseguiti con emulsioni bituminose

La preparazione della superficie stradale dovrà essere effettuata come prescritto dall'art. 70.
La prima applicazione di emulsione bituminosa sarà fatta generalmente a spruzzo di pompe a
piccole dimensioni da applicarsi direttamente ai recipienti, eccezionalmente a mano con
spazzoloni di piassave, regolando comunque l'uniformità della stesa del legante;
rinunciandosi, ormai, quasi sempre, per avere una sufficiente durata del manto, al puro
trattamento superficiale semplice ed effettuandosi, quindi, una vera e propria, sia pur limitata,
semipenetrazione parziale (onde il nome di trattamento superficiale ancorato), non si dovrà
mai scendere, nella prima mano, sotto 3 kg/m2 e dovranno adoperarsi emulsioni al 55%
sufficientemente viscose. Si dovrà poi sempre curare che all'atto dello spandimento sia
allentata la rottura dell'emulsione perché tale spandimento risulti favorito: e quindi, ove nella
stagione calda la massicciata si presentasse troppo asciutta, essa dovrà essere leggermente
inumidita.
Di norma, in luogo di procedere alla stesa dell'emulsione in un sol tempo, tanto per evitare
dispersione di legante nella massicciata quanto per assicurarsi che la massicciata sia stata ben
cilindrata a fondo, senza che si faccia assegnamento sull'azione del legante per ovviare a
difetti di frettolosa cilindratura e soprattutto onde ottenere che già si costituisca una parte di
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manto di usura, si suddividerà in due successivi spandimenti la prima mano: spandendo in un
primo tempo 2,000 kg di emulsione per metro quadrato di superficie di carreggiata e
praticando subito dopo un secondo spandimento di 1,000 kg di emulsione facendo seguire
sempre ai trattamenti una leggera cilindratura. La quantità complessiva di graniglia di
saturazione delle dimensioni da 10 a 15 mm per la prima stesa e di 5 mm circa per la seconda
mano, salirà ad almeno 20 litri per metro quadrato per i due tempi e di ciò si terrà conto nel
prezzo. Aperta la strada al traffico, dopo i due tempi, l'Impresa dovrà provvedere perché per
almeno otto giorni dal trattamento il materiale di copertura venga mantenuto su tutta la
superficie, provvedendo se del caso ad aggiunta di pietrischetto.
Dopo otto giorni si provvederà al recupero di tutto il materiale non incorporato.
L'applicazione della seconda mano (spalmatura che costituirà il manto di usura) sarà
effettuata a non meno di un mese dallo spargimento dell'emulsione del secondo tempo della
prima mano, dopo aver provveduto all'occorrenza ad un'accurata rappezzatura della già fatta
applicazione ed al nettamento della superficie precedentemente bitumata. Tale rappezzatura
sarà preferibilmente eseguita con pietrischetto bituminato.
Il quantitativo di emulsione bituminosa da applicare sarà non minore di 1,200 kg/m2, salvo
maggiori quantitativi che fossero previsti nell'elenco dei prezzi.
Allo spandimento dell'emulsione seguirà - immediatamente dopo o con un certo intervallo di
tempo, a seconda della natura dell'emulsione stessa - lo spargimento della graniglia (normale
o pietrischetto) di saturazione della dimensione di circa 8 mm della quantità complessiva di
circa un metro cubo per ogni 100 m2 di carreggiata e lo spandimento sarà seguito da una
leggera rullatura da eseguirsi preferibilmente con rullo compressore a tandem.
Detto pietrischetto o graniglia proverrà prevalentemente da idonee rocce di natura ignea
comunque aventi resistenza alla compressione non inferiore a 1500 kg/cm2, coefficiente di
frantumazione non superiore a 125 e coefficiente di qualità non inferiore a 14.
I quantitativi di emulsione bituminosa e di graniglia potranno variare all'atto esecutivo con
susseguente variazione dei prezzi. È tassativamente vietato il reimpiego del materiale
proveniente dalla prima mano rimasto libero che viene raccolto mediante scopatura del piano
viabile prima dell'applicazione della seconda mano.
Nella pezzatura della graniglia si dovrà essere assolutamente esigenti evitando il moniglio così
da avere una superficie sufficientemente scabra a lavoro finito. Lo spandimento del materiale
di ricoprimento dovrà preferibilmente essere fatto con macchine che assicurino una
distribuzione perfettamente uniforme.
Il quantitativo di materiale bituminoso sparso verrà controllato in confronto alla capacità dei
serbatoi delle macchine distributrici e all'area coperta con l'erogazione del contenuto di un
serbatoio. Si compileranno comunque, secondo le disposizioni che impartirà la Direzione dei
lavori, verbali e rapportini circa i fusti giunti in cantiere, il loro peso medio accertato, il loro
essere più o meno pieni e il peso dei fusti vuoti dopo l'uso.
Per il controllo della qualità del materiale impiegato si preleveranno campioni che saranno
avviati ai laboratori per le occorrenti analisi e prove.
Indipendentemente da quanto potrà risultare dalle prove di laboratorio e dal preventivo
benestare della Direzione dei lavori sulle forniture delle emulsioni, l'Impresa resta sempre
contrattualmente obbligata a rifare tutte quelle applicazioni che dopo la loro esecuzione non
abbiano dato sufficienti risultati e che sotto l'azione delle piogge abbiano dato segno di
rammollimenti, stemperamento e si siano dimostrate soggette a facili asportazioni mettendo a
nudo le sottostanti massicciate.

 Art. 93) Trattamenti superficiali ancorati eseguiti con una prima mano di
emulsione bituminosa a freddo e la seconda con bitume a caldo

Per la preparazione della superficie stradale e per la prima applicazione di emulsione
bituminosa a semipenetrazione valgono tutte le norme stabilite dall'articolo precedente.
La Direzione dei lavori potrà egualmente prescrivere l'applicazione del primo quantitativo di
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emulsione suddividendo i 3,000 kg (o altra maggiore quantità che fosse prescritta) in due
tempi con conseguente aumento di materiale di copertura.
L'applicazione del bitume a caldo per il trattamento superficiale sarà fatta con bitume in
ragione di 1 kg/m2 e sarà preceduta da un'accurata ripulitura del trattamento a
semipenetrazione, la quale sarà fatta esclusivamente a secco e sarà integrata, se del caso,
dagli eventuali rappezzi che si rendessero necessari, da eseguirsi di norma con pietrischetto
bitumato.
Detta applicazione sarà eseguita sul piano viabile perfettamente asciutto ed in periodo di
tempo caldo e secco: si dovrà quindi tenere presente che i mesi più favorevoli sono quelli da
maggio a settembre (salvo un ottobre particolarmente caldo); che se la superficie stradale è
troppo fredda ed umida non si ottiene aderenza del legante; che in caso di pioggia il lavoro
deve sospendersi. Condizione ideale sarebbe che la temperatura della strada raggiungesse i
40°C.
Il bitume sarà riscaldato a temperatura tra i 160°C e 180°C entro adatti apparecchi che
permettano il controllo della temperatura stessa.
Il controllo della temperatura dovrà essere rigoroso per non avere, per insufficiente
riscaldamento, una fluidità ovvero, per un eccessivo riscaldamento, un'alterazione del bitume
che ne comprometta le qualità leganti.
L'applicazione potrà essere fatta tanto mediante spanditrici a pressione, quanto mediante
spanditrici a semplice erogazione; nel qual caso l'opera di regolazione dello spandimento si
compirà mediante spazzole e successivo finimento con scope a mano. In ciascun caso, il
metodo di spandimento impiegato e le relative operazioni complementari dovranno essere tali
da garantire la distribuzione uniforme su ogni m2 del quantitativo di bitume prescritto.
La superficie della massicciata così bitumata dovrà essere subito saturata con spandimento
uniforme di graniglia normale o pietrischetto scelto e pulito, delle dimensioni di circa 13 mm,
proveniente da rocce molto dure, prevalentemente di natura ignea e comunque proveniente da
rocce aventi resistenza non inferiore a 1500 kg/cm2, coefficiente di frantumazione non
superiore a 125, e coefficiente di Deval non inferiore a 14. Il quantitativo da impiegarsi dovrà
essere di 1,200 m3 per ogni 100 m2 di massicciata trattata. Allo spandimento dovrà farsi
seguire subito una rullatura con rullo leggero e successivamente altra rullatura con rullo di
medio tonnellaggio, non superiore alle 14 t per far penetrare detto materiale negli interstizi
superficiali della massicciata trattata e comunque fissarlo nel legante ancor caldo e molle.
Il trattamento superficiale sarà nettamente delimitato lungo i margini mediante regoli come
per i trattamenti di seconda mano per emulsioni.
Il controllo del materiale bituminoso si farà mediante confronto tra la capacità dei serbatoi
delle macchine distributrici e l'area coperta con l'erogazione del contenuto di un serbatoio.
Per il controllo della qualità del materiale impiegato si preleveranno i campioni da sottoporsi
alle necessarie analisi.
Se durante il periodo di garanzia e comunque fino al collaudo si verificassero affioramenti di
bitume sulla massicciata, l'Impresa provvederà, senza alcun ulteriore compenso, allo
spandimento della conveniente quantità di graniglia nelle zone che lo richiedono, procurando
che essa abbia ad incorporarsi nel bitume a mezzo di adatta rullatura leggera, in guisa da
saturarlo compiutamente, curando che non avvengano modifiche di sagoma.
L'Impresa sarà tenuta a rinnovare a tutte sue spese durante il periodo di garanzia per quelle
parti di pavimentazioni che per cause qualsiasi dessero indizio di cattiva o mediocre riuscita e
cioè dessero luogo ad accertate deformazioni della sagoma stradale, ovvero a ripetute
abrasioni superficiali ancor se causate dalla natura ed intensità del traffico, od a scoprimento
delle pietre.
Nelle zone di notevole altitudine nelle quali, a causa della insufficiente temperatura della
strada, la graniglia non viene ad essere compiutamente rivestita dal bitume, si esegue il
trattamento a caldo adoperando graniglia preventivamente oleata.
Pulita accuratamente la superficie stradale preferibilmente mediante soffiatori meccanici, il
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bitume di penetrazione 110 ÷ 150 previamente riscaldato alla temperatura di 180°C viene
spruzzato sulla massicciata nella quantità da 0,900 kg a 1 kg/m2; successivamente vengono
distesi graniglia o pietrischetti, oleati in precedenza, nella quantità di 13 kg/m2 si procede alla
compressione con rullo di 8-10 tonnellate.
La graniglia dovrà essere della pezzatura di 12 mm.
La preventiva oleatura della graniglia e pietrischetto viene effettuata con oli minerali in
ragione di 15 a 17 kg/m3 di materiale.

 Art. 94) Trattamento superficiale con bitume a caldo

Quando si voglia seguire questo trattamento, che potrà effettuarsi con due mani di bitume a
caldo, si adotterà il medesimo sistema indicato nel precedente art. 73 per la seconda mano di
bitume a caldo. Di norma si adopereranno per la prima mano 1,500 km/m2 di bitume a caldo
e per la seconda mano 0,800 kg/m2 con le adatte proporzioni di pietrischetto e graniglia.

 Art. 95) Trattamenti superficiali a semipenetrazione con catrame

Le norme generali di applicazioni stabilite per i trattamenti di emulsione bituminosa, di cui ai
precedenti articoli, possono di massima estendersi ad analoghi trattamenti eseguiti con
catrame o con miscela di catrame e filler.
Quando si procede alla prima applicazione, allo spandimento del catrame dovrà precedere
l'accuratissima pulitura a secco della superficie stradale, la quale sarà fatta a mano o con
spazzatrici meccaniche, o con macchine soffiatrici, in modo da liberare completamente la
massicciata cilindrata da ogni sovrapposizione di detriti, polvere ed impurità di qualsiasi
specie, mettendo a nudo il mosaico di pietrisco e ghiaia.
Lo spandimento del catrame dovrà eseguirsi su strada perfettamente asciutta e con tempo
secco e caldo; ciò implica che i mesi più propizi sono quelli da maggio a settembre e che in
caso di pioggia il lavoro deve sospendersi.
Il catrame sarà riscaldato prima dell'impiego in adatte caldaie a temperatura tale che all'atto
dello spandimento esso non sia inferiore a 120°C e sarà poi sparso in modo uniforme
mediante polverizzatori sotto pressione e poscia disteso con adatti spazzoloni in modo che
non rimanga scoperto alcun tratto della massicciata.
La quantità di catrame da impiegarsi per la prima mano sarà di 1,500 kg/m2, la seconda mano
dovrà essere di bitume puro in ragione di 1 kg/m2 o di emulsione bituminosa in ragione di
1,200 kg/m2.
Necessitando una variazione in più o in meno di detto quantitativo, a richiesta della Direzione
dei lavori, la variazione di prezzo sarà fatta con aumento o detrazione in base al prezzo
unitario stabilito in elenco.
Per le strade già aperte al traffico lo spandimento si effettuerà su metà strada per volta e per
lunghezze da 50 a 100 metri, delimitando i margini della zona catramata con apposita
recinzione, in modo da evitare che i veicoli transitino sul catrame di fresco spandimento.
Trascorse dalle 3 alle 5 ore dallo spandimento, a seconda delle condizioni di temperatura
ambiente, si spargerà in modo uniforme sulla superficie catramata uno strato di graniglia in
elementi di dimensioni di circa 8 mm ed in misura di 1 m3 per ogni quintale circa di catrame
facendo seguire alcuni passaggi da prima con rullo leggero e completando poi il lavoro di
costipamento con rulli di medio tonnellaggio non superiore alle 14 t.
Per il controllo sia della quantità che della qualità di catrame sparso si seguiranno le norme
precedentemente descritte.

 Art. 96) Manti con pietrischetto bitumato a freddo miscelato a detrito di roccia
asfaltica

Nelle zone ove sia particolarmente conveniente l'impiego del detrito di roccia asfaltica delle
miniere di Ragusa e purché questo abbia un tenore di bitume non inferiore al 6%, si procederà
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all'esecuzione dei manti di spessore tale da assicurare una buona consistenza e comunque con
un minimo di 5 cm.
Predisposto il pietrischetto e la graniglia ovvero il ghiaino della pezzatura da 5 a 15 mm se ne
curerà innanzitutto la bitumatura a freddo mescolando intimamente 1 m3 di esso con 70 kg di
emulsione bituminosa. Successivamente si provvederà all'impasto, possibilmente con mezzi
meccanici e, in mancanza, con almeno tre palleggiamenti, con detrito di roccia asfaltica nella
misura da 0,700 a 0,800 m3 per ogni metro cubo di aggregato litico.
Il conglomerato così ottenuto verrà raccolto in cumuli configurati e verrà lasciato a riposo
per non meno di 24 ore.
Si procederà poi all'accurata pulizia della massicciata ed all'umettamento di essa mediante
0,500 kg/m2 di emulsione bituminosa: dopo di che si procederà allo spandimento di uno
strato di spessore uniforme e perfettamente livellato e sagomato con adatti regoli spessori,
procedendo quindi al perfetto costipamento del manto con l'uso di un compressore leggero,
preferibilmente tandem, da 4 a 5 tonnellate con almeno 5 passate di rullo.
Qualora non si raggiunga un effetto conveniente, ove la Direzione dei lavori lo prescriva, si
procederà alla formazione di un successivo manto superficiale predisponendo una miscela
formata con emulsione bituminosa, polvere di roccia asfaltica e graniglia o ghiaiettino da 3 a 5
mm, queste due ultime parti, polvere asfaltica e graniglia, in quantità eguali e la si spargerà
sulla superficie stradale per uno spessore di almeno ........... mm comprimendola. Per le strade
già trattate nelle quali si debba solo ricostruire il manto superficiale, tale strato potrà
raggiungere anche 1,5 cm.

 Art. 97) Trattamento a semipenetrazione con due mani di bitume a caldo

Preparato il piano stradale con cilindratura a secco nella quale il mosaico superficiale sia
sufficientemente aperto, si procederà allo spandimento del bitume riscaldato a 180°C con
innaffiatrici o distributrici a pressione in quantità di 2,500 kg/m2 in modo da avere la regolare
e compiuta penetrazione nei vuoti della massicciata e l'esatta ed uniforme distribuzione della
detta quantità: allo spandimento si provvederà gradualmente ed a successive riprese in modo
che il legante sia per intero assorbito.
Mentre il bitume è ancora caldo si procederà allo spargimento uniforme di pietrischetto di
elevata durezza, pezzatura da 15 a 20 mm, sino a coprire totalmente il bitume in quantità non
inferiore a 20 l/m2 provvedendo poi alla cilindratura in modo da ottenere il totale
costipamento della massicciata, i cui interstizi dovranno, in definitiva, risultare totalmente
riempiti di bitume e chiusi dal pietrischetto.
Ove si manifestassero irregolarità superficiali l'Impresa dovrà provvedere ad eliminarle a sue
cure e spese con ricarico di pietrischetto e bitume sino alla normale sagoma stradale. Se
affiorasse in seguito il bitume, l'Impresa è tenuta, senz'altro compenso, allo spandimento di
graniglia sino a saturazione.
Si procederà in tempo successivo alla spalmatura del manto di usura con 1,200 kg/m2 di
bitume dato a caldo usando per il ricoprimento 15 l/m2 di pietrisco e graniglia della pezzatura
da 5 a 15 mm di elevata durezza provenienti da rocce di resistenza alla compressione di
almeno 1500 kg/m2 e coefficiente di qualità Dèval non inferiore a 14 e provvedendo alla
cilindratura sino ad ottenere un manto uniforme.

 Art. 98) Trattamento a penetrazione con bitume a caldo

L'esecuzione del pavimento a penetrazione, o al bitume colato, sarà effettuata solo nei mesi
estivi; essa presuppone l'esistenza di un sottofondo, costituito da pietrisco cilindrato dello
spessore che sarà prescritto dalla Direzione dei lavori all'atto esecutivo. Ove il sottofondo sia
da costituirsi con ricarico cilindrato all'atto dell'impianto, dovrà essere compensato a parte in
base ai rispettivi prezzi unitari. Esso sarà eseguito con le norme precedentemente indicate per
le cilindrature, avendo cura di proseguire la compressione meccanica a fondo fino a che la
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superficie non abbia raggiunto l'esatta sagoma prescritta e si presenti unita ed esente da vuoti,
impiegando la necessaria quantità di materiale di saturazione.
Prima di dare inizio alla vera e propria pavimentazione a penetrazione, il detto sottofondo
cilindrato, perfettamente prosciugato, dovrà essere ripulito accuratamente in superficie. Si
spargerà poi su di esso uno strato di pietrisco molto pulito di qualità dura e resistente, dello
spessore uniforme di 10 cm costituito da elementi di dimensione fra 4 e 7 cm, bene assortiti
fra loro, ed esenti da polvere o da materie estranee che possono inquinarli ed aventi gli stessi
requisiti dei precedenti articoli, fra i quali un coefficiente di Dèval non inferiore a 14.
Si eseguirà quindi una prima cilindratura leggera, senza alcuna aggiunta di materiale di
aggregazione, procedendo sempre dai fianchi verso il centro della strada, in modo da serrare
sufficientemente fra di loro gli elementi del pietrisco e raggiungere la sagoma superficiale
prescritta con monta fra 1/150 e 1/200 della corda, lasciando però i necessari vuoti
nell'interno dello strato per la successiva penetrazione del bitume.
Quest'ultimo sarà prima riscaldato a temperatura fra i 150°C e i 180°C in adatti apparecchi
che permettano il controllo della temperatura stessa e sarà poi sparso in modo che sia
garantita la regolare e completa penetrazione nei vuoti della massicciata e l'esatta uniforme
distribuzione della complessiva quantità di 3,500 kg/m2. Lo spandimento avverrà
uniformemente e gradualmente ed a successive riprese in guisa che il bitume sia
completamente assorbito.
Quando l'ultimo bitume affiorante in superficie sia ancor caldo, si procederà allo spandimento
il più uniforme possibile di uno strato di minuto pietrisco di pezzatura fra 20 e 25 mm, della
qualità più dura e resistente, fino a ricoprire completamente il bitume, riprendendo poi la
cilindratura del sottostante strato di pietrisco sino ad ottenere il completo costipamento così
che gli interstizi dovranno in definitiva essere completamente riempiti dal bitume e chiusi dal
detto minuto pietrisco.
Sarà cura dell'Impresa di stabilire il grado di penetrazione del bitume che assicuri la migliore
riuscita della pavimentazione; normalmente non maggiore di 60÷80 mm nei climi caldi; da
80÷100 mm nei climi freddi.
Qualora durante e dopo la cilindratura si manifestassero irregolarità superficiali nello strato di
pietrisco compresso e penetrato dal bitume, l'Impresa dovrà accuratamente eliminarle
sovrapponendo altro pietrisco nelle zone depresse e proseguendo la compressione e lo
spandimento di bitume minuto e pietrisco fino a raggiungere il necessario grado di regolarità
della sagoma stradale.
Ultimata la compressione e la regolarizzazione di sagoma, si procederà allo spandimento di
uno strato di bitume a caldo in ragione di 1,200 kg/m2 con le modalità precedentemente
indicate per i trattamenti superficiali col detto materiale.
Detto spandimento sarà fatto secondo linee normali alla direzione del primo spandimento di
bitume e sarà coperto con uno strato di buona graniglia della pezzatura da 5 a 10 mm, in
misura di 101/m2 circa che verrà incorporato nel bitume mediante rullatura con rullo leggero,
così da regolarizzare in modo perfetto la sagoma del piano viabile.
Qualora si verificassero in seguito affioramenti di bitume ancor molle, l'Impresa provvederà,
senza ulteriore compenso, allo spandimento della conveniente quantità di graniglia nelle zone
che lo richiedono, procurando che essa abbia ad incorporarsi nel bitume a mezzo di adatta
rullatura leggera, in guisa da raggiungere una piena saturazione.
L'Impresa sarà obbligata a rifare a tutte sue cure e spese quelle parti della pavimentazione che
per cause qualsiasi dessero indizio di cattiva o mediocre riuscita e cioè dessero luogo ad
accentuata deformazione della sagoma stradale ovvero a ripetute abrasioni superficiali, prima
del collaudo, ancor prima che la strada sia stata aperta al traffico.

 Art. 99) Rinforzi di zone particolari mediante conglomerati bituminosi, con
pietrischetti ed emulsioni a freddo e manti con tappeti di pietrischetto e
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graniglia bituminati a caldo

Particolarmente per rinforzi di strisce laterali o curve o sistemazione di zone di superficie
stradali che in confronto dei correnti trattamenti superficiali ancorati necessitino di un manto
più consistente, potrà procedersi all'esecuzione di manti di un certo spessore formati con
pietrischetto (o ghiaietto) bitumato con emulsione di bitume al 55%, sufficientemente stabiliti
e di notevole viscosità (5 gradi Engler almeno).
Dopo aver provveduto all'opportuna ripulitura della massicciata cilindrata, previamente
consolidata, si spruzzerà su di essa un'emulsione bituminosa al 55% in quantità non inferiore a
1,500 kg/m2 e si stenderà uno strato di pietrischetto o ghiaietto o pietrisco minuto, della
pezzatura da 15 a 30 mm avente un coefficiente di qualità Dèval non inferiore a 12, già
impastato con emulsione bituminosa al 55% nella proporzione di 70 kg/m3 di pietrischetto.
Tale strato avrà uno spessore medio non inferiore a 3 cm e verrà accuratamente livellato e poi
pestonato con mazzeranghe del peso non inferiore a 10 kg ove non si ricorra a cilindratura
leggera.
Quando tale strato sarà compiutamente raffermato e livellato, comunque non prima di 15
giorni, si procederà ad una ripulitura a secco della superficie del primo impasto e la si
umetterà con spruzzatura di emulsione bituminosa al 55%, in ragione di 0,500 kg/m2. Dopo
di che si provvederà alla distesa di un secondo strato di graniglia e pietrischetto o ghiaietto
bituminato, di pezzatura da 5 a 15 mm, derivanti da rocce con resistenza alla compressione di
1500 k/cm2, coefficiente di frantumazione non superiore a 125 e coefficiente di qualità non
inferiore a 14, impastato con emulsione bituminosa al 55% sempre nella proporzione di 70 kg
/m3. Lo spessore medio di tale secondo strato non sarà inferiore a 15 mm: si procederà ad un
accurato livellamento e compressione preferibilmente mediante cilindratura leggera.
I manti a tappeto di pietrischetti e graniglia bitumati a caldo sono invece di regola da
impiegarsi per pavimentazioni di intere strade nelle quali siano previsti traffici, anche se
intensi, non molto pesanti, purché si abbiano condizioni ambientali favorevoli; così in regioni
umide dovranno aversi sottofondi ben drenati e non potrà prescindersi da un trattamento
superficiale di finitura che serve a correggere il loro essere conglomerati bituminosi a messe
aperte. Detti manti dovranno avere pendenze trasversali piuttosto forti, con monte dell'ordine
di 1/60 ed inclinazione di almeno il 2,5%.
I pietrischetti e le graniglie da usare dovranno essere per quanto più possibile omogenei e
provenienti da rocce di elevata durezza: qualora ciò non fosse possibile (materiale
proveniente dalla frantumazione delle ghiaie) si dovranno adoperare quantità maggiori di
legante in modo che frantumandosi alcuni elementi per effetto del traffico si possa così far
fronte all'aumento di superficie dei materiali litici. Generalmente, eseguendosi due strati, si
adopereranno per lo strato inferiore aggregati della pezzatura da 10 a 20 mm e per quello
superiore aggregati della pezzatura da 5 a 10 mm. Le dimensioni massime dell'aggregato non
dovranno comunque superare i due terzi dell'altezza della pavimentazione. Si richiederà
sempre per i pietrischetti e le graniglie resistenza alla compressione delle rocce da cui
provengono non inferiore a 1250 kg/cm2 e coefficiente di qualità (Dèval) non inferiore a 12
per il pietrischetto bitumato e non inferiore a 14 per la graniglia di copertura.
I bitumi solidi da impiegare per il trattamento degli aggregati avranno penetrazioni minime di
80/100 per i conglomerati di spessore di qualche centimetro: per manti sottili si useranno
bitumi da 180 a 200. Con bitumi liquidi si dovrà usare additivo in quantità maggiore e si
adopereranno bitumi di tipi a più elevate viscosità.
I quantitativi di legante per ogni m3 di impasto dovranno essere almeno i seguenti:
- per bitume a caldo minimo 40 kg/m3 per pezzatura da 10 a 15 mm; 45 kg/m3 per pezzatura
da 5 a 10 mm; 50 kg/m3 per pezzatura da 3 a 5 mm;
- per emulsioni bituminose, rispettivamente 70, 80, 90 kg/m3 per i tre tipi delle suindicate
pezzature.
Ciò corrisponderà, per l'aggregato grosso con pietrischetto di pezzatura da 5 a 20 mm, al 3%
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di bitume e, per conglomerato con sola graniglia passante al setaccio n. 10, al 3,5% di bitume,
con aggiunta in entrambi i casi di additivo per lo 0,3% che sale al 2% per i bitumi liquidi.
I pietrischetti e graniglie bitumati saranno preparati a caldo, con mescolatori, previo
riscaldamento dei materiali litici a temperatura tra i 120°C e i 160°C per garantire un buon
essiccamento: la dosatura dei componenti sarà fatta di preferenza a peso per impasti di
carattere uniforme: se verrà fatta a volume si terrà conto della variazione di volume del
bitume con la temperatura (coefficiente medio di dilatazione cubica 0,00065). Il bitume, in
caldaie idonee non a fiamma diretta, sarà scaldato a temperatura tra i 150°C e i 180°C.
I bitumi liquidi non dovranno essere scaldati oltre i 90°C.
Lo strato di pietrischetto o graniglia impastata dovrà essere posto in opera previa accurata
ripulitura del piano di posa. I lavori di formazione del manto si succederanno così:
- spalmatura di emulsione bituminosa o bitume a caldo sulla superficie della massicciata
ripulita, nella quantità necessaria ad ottenere l'ancoraggio del manto;
- provvista e stesa dell'aggregato bituminato in quantità tale da dare uno spessore finito non
inferiore a 2,5 cm;
- cilindratura, iniziando dai bordi con rullo di almeno 5 tonnellate e spruzzando le ruote
d'acqua perché non aderiscano al materiale se posto in opera caldo;
- spalmatura di emulsione di bitume a caldo nella quantità necessaria per sigillare il manto e
permettere l'incorporazione di parte del materiale di copertura;
- copertura con graniglia e successiva rullatura.
Ove si adoperino particolari macchinari per la posa del conglomerato si potrà rinunciare alle
spalmature.
Nell'esecuzione dell'impasto e nella sua posa dovrà aversi la massima cura onde evitare la
formazione di ondulazioni che sarebbero motivo di richiedere il rifacimento del manto: le
ondulazioni od irregolarità non dovranno essere superiori ai 5 mm misurate con asta rettilinea
di 3 metri.
L'Impresa stabilirà d'intesa con la Direzione dei lavori la quantità di emulsione per ancoraggio
e sigillo. Essa provvederà alla manutenzione gratuita dalla data di ultimazione, assumendo la
garanzia, per un triennio, all'infuori del collaudo. Alla fine del triennio la diminuzione di
spessore del manto non potrà essere superiore agli 8 mm.

 Art. 100) Manti eseguiti mediante conglomerati bituminosi semiaperti

Per le strade a traffico non molto intenso nelle quali si vuol mantenere una sufficiente
scabrezza si potrà ricorrere a manti formati con pietrischetti o graniglia e sabbia ed alcuni casi
anche con additivo, legati con bitumi solidi o liquidi, secondo le formule di composizione in
seguito indicate.
Per ottenere i conglomerati bituminosi in oggetto si dovranno impiegare, come aggregato
grosso per manti d'usura, materiali ottenuti da frantumazione di rocce aventi elevata durezza
con resistenza minima alla compressione di 1250 kg/cm2.
Per strati non d'usura si potranno usare anche materiali meno pregiati. Saranno ammessi
aggregati provenienti dalla frantumazione dei ciottoli e delle ghiaie.
Gli aggregati dovranno corrispondere alle granulometrie di cui in appresso.
Per assicurare la regolarità della granulometria la Direzione dei lavori potrà richiedere che
l'aggregato grosso venga fornito in due distinti assortimenti atti a dare, per miscela,
granulometrie comprese nei limiti stabiliti.
Gli aggregati da impiegarsi per manti di usura non dovranno essere idrofili.
Come aggregato fine si dovranno impiegare sabbie aventi i requisiti previsti all'art. 14 e) del
presente Capitolato.
Si potranno usare tanto sabbie naturali che sabbie provenienti dalla frantumazione delle rocce.
In quest'ultimo caso si potranno ammettere anche materiali aventi più del 5% di passante al
setaccio 200.
L'additivo dovrà corrispondere ai requisiti di cui alle Norme del C.N.R.  per l'accettazione
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dei pietrischi, pietrischetti, sabbie, additivi per le costruzioni stradali (fasc. n. 4 ultima
edizione).
I bitumi solidi e liquidi dovranno corrispondere ai requisiti di cui all'art. 14 del presente
Capitolato. In seguito sono indicate le penetrazioni e le viscosità dei bitumi che dovranno
essere adottate nei diversi casi.
I conglomerati dovranno risultare, a seconda dello spessore finale del manto (a costipamento
ultimato), costituiti come è indicato nelle tabelle che seguono.

CONGLOMERATI DEL TIPO I
per risagomature, strati di fondazione, collegamento per manti di usura su
strade a traffico limitato

A                                 B

per spessori                                        per spessori
  inferiori                                               inferiori
  a 35 mm                                             a 35 mm
 % in peso                                             % in peso

Aggregato grosso:
Passante al crivello 25 e trattenuto al setaccio 10                                       -                                                        66-81
Passante al crivello 20 e trattenuto al setaccio 10                                    66-81                                                      -

Aggregato fino:
Passante al setaccio 10                                                                            15-25                                                  15-25

Bitume:
Quando si impieghino bitumi liquidi è consigliabile
aggiungere anche additivo, in percetuali comprese tra il
2 ed il 3% del peso totale                                                                         4,2-5,5                                              4,2-5,5
Per tutti i predetti conglomerati le pezzature effettive
dell'aggregato grosso entro i limiti sopra indicati saranno
stabilite di volta in volta dalla Direzione dei lavori in
relazione alle necessità                                                                                  -                                                        -

CONGLOMERATI DEL TIPO II
per manti di usura su strade comuni

A                                 B

per spessori                                        per spessori
  inferiori                                               inferiori
a 20 mm                                             a 20 mm
 % in peso                                             % in peso

Aggregato grosso:
Passante al crivello 15 e trattenuto al setaccio 10                                       -                                                        59-80
Passante al crivello 10 e trattenuto al setaccio 10                                   60-80                                                       -

Aggregato fino:
Passante al setaccio 10 e trattenuto dal 200                                            15-30                                                  15-30

Additivo:
Passante al setaccio 200                                                                            3-5                                                       3-5
Bitume                                                                                                    4,5-6,0                                                 4,5-6,0

Si useranno bitumi di penetrazione compresa tra 80 e 200, a seconda dello spessore del
manto, ricorrendo alle maggiori penetrazioni per gli spessori minori e alle penetrazioni minori
per gli strati di fondazione di maggior spessore destinati a sopportare calcestruzzi o malte
bituminose, tenendo anche conto delle escursioni locali delle temperature ambienti.
Impiegando i bitumi liquidi si dovranno usare i tipi di più alta viscosità; il tipo BL 150-200 si
impiegherà tuttavia solo nelle applicazioni fatte nelle stagioni fredde.
Nella preparazione dei conglomerati, la formula effettiva di composizione degli impasti dovrà
corrispondere, a seconda dei tipi di conglomerati richiesti di volta in volta, alle prescrizioni di
cui sopra e dovrà essere preventivamente comunicata alla Direzione dei lavori.
Per l'esecuzione di conglomerati con bitumi solidi si dovrà provvedere al preventivo
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essiccamento e riscaldamento degli aggregati con un essiccatore a tamburo, provvisto di
ventilatore per l'aspirazione della polvere. Gli aggregati dovranno essere riscaldati a
temperature comprese tra i 120°C e i 160°C.
Il bitume dovrà essere riscaldato a temperatura compresa tra i 150°C e i 180°C. Il
riscaldamento deve essere eseguito in caldaie idonee, atte a scaldare uniformemente tutto il
materiale evitando il surriscaldamento locale, utilizzanti possibilmente, per lo scambio di
calore, liquidi caldi o vapori circolanti in serpentine immerse o a contatto col materiale.
Si dovrà evitare di prolungare il riscaldamento per un tempo maggiore di quello strettamente
necessario.
Il riscaldamento e tutte le operazioni eseguite con materiale riscaldato debbono essere
condotte in modo da alterare il meno possibile le caratteristiche del legante, la cui
penetrazione all'atto della posa in opera non deve risultare comunque diminuita di oltre il 30%
rispetto a quella originaria.
Allo scopo di consentire il sicuro controllo delle temperature suindicate, le caldaie di
riscaldamento del bitume e i sili degli aggregati caldi dovranno essere muniti di termometri
fissi.
Per agevolare l'uniformità della miscela e del regime termico dell'essiccatore, il carico degli
aggregati freddi nell'essiccatore dovrà avvenire mediante un idoneo alimentatore meccanico
che dovrà avere almeno tre distinti scomparti, riducibili a due per conglomerati del 1° tipo.
Dopo il riscaldamento l'aggregato dovrà essere riclassificato in almeno due diversi
assortimenti, selezionati mediante opportuni vagli.
La dosatura di tutti i componenti dovrà essere eseguita a peso, preferibilmente con bilance di
tipo automatico, con quadranti di agevole lettura. Si useranno in ogni caso almeno due
distinte bilance: una per gli aggregati e l'altra per il bitume; quest'ultima dovrà eventualmente
utilizzarsi anche per gli altri additivi.
Si potranno usare anche impianti a dosatura automatica volumetrica purché la dosatura degli
aggregati sia eseguita dopo il loro essiccamento, purché i dispositivi per la dosatura degli
aggregati, dell'additivo e del bitume siano meccanicamente e solidamente collegati da un
unico sistema di comando atto ad evitare ogni possibile variazione parziale nelle dosature e
purché le miscele rimangano in ogni caso comprese nei limiti di composizione suindicati.
Gli impianti dovranno essere muniti di mescolatori efficienti capaci di assicurare la regolarità
e l'uniformità delle miscele.
La capacità dei miscelatori, quando non siano di tipo continuo, dovrà essere tale da
consentire impasti singoli del peso complessivo di almeno 200 kg.
Nella composizione delle miscele per ciascun lavoro dovranno essere ammesse variazioni
massime dell'1% per quanto riguarda la percentuale di bitume, del 2% per la percentuale di
additivo e del 10% per ciascun assortimento granulometrico stabilito, purché sempre si
rimanga nei limiti estremi di composizione e di granulometria fissati per i vari conglomerati.
Per l'esecuzione di conglomerati con bitumi liquidi, valgono le norme sopra stabilite, ma gli
impianti dovranno essere muniti di raffreddatori capaci di abbassare la temperatura
dell'aggregato, prima essiccato ad almeno 110°C, riducendola all'atto dell'impasto a non oltre
i 70°C.
Potrà evitarsi l'uso del raffreddatore rinunciando all'essiccazione dell'aggregato mediante
l'impiego di bitumi attivati con sostanze atte a migliorare l'adesione tra gli aggregati ed il
bitume in presenza d'acqua. L'uso di questi materiali dovrà essere tuttavia autorizzato dalla
Direzione dei lavori e avverrà a cura e spese dell'Impresa.
I bitumi liquidi non dovranno essere riscaldati, in ogni caso, a più di 90°C, la loro viscosità
non dovrà aumentare per effetto del riscaldamento di oltre il 40% rispetto a quella originale.
Qualora si voglia ricorrere all'impiego di bitumi attivati per scopi diversi da quelli
sopraindicati, ad esempio per estendere la stagione utile di lavoro o per impiegare aggregati
idrofili, si dovrà ottenere la preventiva autorizzazione della Direzione dei lavori.
La posa in opera ed il trasporto allo scarico del materiale dovranno essere eseguiti in modo da
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evitare di modificare o sporcare la miscela e ogni separazione dei vari componenti.
I conglomerati dovranno essere portati sul cantiere di stesa a temperature non inferiori ai
110°C, se eseguiti con bitumi solidi.
I conglomerati formati con bitumi liquidi potranno essere posti in opera anche a temperatura
ambiente.
La stesa in opera del conglomerato sarà condotta, se eseguita a mano, secondo i metodi
normali con appositi rastrelli metallici.
I rastrelli dovranno avere denti distanziati l'uno dall'altro di un intervallo pari ad almeno 2
volte la dimensione massima dell'aggregato impiegato e di lunghezza pari almeno 1,5 volte lo
spessore dello strato del conglomerato.
Potranno usarsi spatole piane in luogo dei rastrelli solo per manti soffici di spessore inferiore
ai 20 mm.
Per lavori di notevole estensione la posa in opera del conglomerato dovrà essere invece
eseguita mediante finitrici meccaniche di tipo idoneo.
Le finitrici dovranno essere semoventi; munite di sistema di distribuzione in senso
longitudinale e trasversale capace di assicurare il mantenimento dell'uniformità degli impasti
ed un grado uniforme di assestamento in ogni punto dello strato deposto.
Dovranno consentire la stesa di strati dello spessore di volta in volta stabilito, di livellette e
profili perfettamente regolari, compensando eventualmente le irregolarità della fondazione. A
tale scopo i punti estremi di appoggio al terreno della finitrice dovranno distare l'uno
dall'altro, nel senso longitudinale della strada, di almeno tre metri e dovrà approfittarsi di
questa distanza per assicurare la compensazione delle ricordate eventuali irregolarità della
fondazione.
Per la cilindratura del conglomerato si dovranno usare compressori a rapida inversione di
marcia, del peso di almeno 5 tonnellate.
Per evitare l'adesione del materiale caldo alle ruote del rullo si provvederà a spruzzare queste
ultime con acqua.
La cilindrata dovrà essere iniziata dai bordi della strada e si procederà poi di mano in mano
verso la mezzeria.
I primi passaggi saranno particolarmente cauti per evitare il pericolo di ondulazioni e
fessurazione del manto.
La cilindratura dopo il primo consolidamento del manto dovrà essere condotta anche in senso
obliquo all'asse della strada, e, se possibile, anche in senso trasversale.
La cilindratura dovrà essere continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento.
Tutti gli orli e i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (come i
giunti in corrispondenza alle riprese di lavoro, ai cordoni laterali, alle bocchette dei servizi
sotterranei, ecc.) dovranno essere spalmati con uno strato di bitume, prima di addossarvi il
manto, allo scopo di assicurare la perfetta impermeabilità ed adesione delle parti.
Inoltre tutte le giunzioni e i margini dovranno essere battuti e finiti a mano con gli appositi
pestelli da giunta a base rettangolare opportunamente scaldati o freddi nel caso di
conglomerati preparati con bitumi liquidi.
A lavoro finito i manti dovranno presentare una superficie in ogni punto regolarissima e
perfettamente corrispondente alle sagome ed alle livellette di progetto o prescritte dalla
Direzione dei lavori.
A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni od irregolarità superiori ai
5 mm misurati utilizzando un'asta rettilinea della lunghezza di tre metri appoggiata
longitudinalmente sulla pavimentazione.

 Art. 101) Manti sottili eseguiti mediante conglomerati bituminosi chiusi

Per strade a traffico molto intenso, nelle quali si vuole costituire un manto resistente e di
scarsa usura e ove si disponga di aggregati di particolare qualità si potrà ricorrere a
calcestruzzi bituminosi formati con elevate percentuali di aggregato grosso, sabbia, additivo e
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bitume.
Gli aggregati grossi dovranno essere duri, tenaci, non fragili, provenienti da rocce
preferibilmente endogene ed a fine tessitura: debbono essere non gelivi o facilmente alterabili,
né frantumabili facilmente sotto il rullo o per effetto del traffico: debbono sopportare bene il
riscaldamento occorrente per l'impasto: la loro dimensione massima non deve superare i 2/3
dello spessore del manto finito.
Di norma l'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetto o graniglia ottenuti per
frantumazione da rocce aventi resistenza minima alla compressione di 1250 kg/cm2 nella
direzione del piano di cava ed in quella normale, un coefficiente di Dèval non inferiore a 12,
assai puliti e tali da non perdere per decantazione in acqua più dell'1% in peso. I singoli pezzi
saranno per quanto possibile poliedrici.
La pezzatura dell'aggregato grosso sarà da 3 a 15 mm, con granulometria da 10 a 15 mm dal
15 al 20% - da 5 a 10 mm dal 20 al 35% - da 3 a 5 mm dal 10 al 25%.
L'aggregato fino sarà costituito da sabbia granulare preferibilmente proveniente dalla
frantumazione del materiale precedente, sarà esente da polvere di argilla e da qualsiasi
sostanza estranea e sarà interamente passante per lo staccio di 2 mm (n. 10 della serie
A.S.T.M.): la sua perdita di peso per decantazione non dovrà superare il 2%.
La granulometria dell'aggregato fine sarà in peso:
dal 10 al 40% fra 2 mm e 0,42 mm (setacci n. 10 e n. 40 sabbia grossa)
dal 30 al 55% fra 0,42 mm e 0,297 mm (setacci n. 40 e n. 80 sabbia media)
dal 16 al 45% fra 0,297 mm e 0,074 mm (setacci n. 80 e n. 200 sabbia fine).
L'additivo minerale (filler) da usare potrà essere costituito da polvere di asfalto passante per
intero al setaccio n. 80 (0,297 mm) e per il 90% dal setaccio n. 200 (0,074 mm) ed in ogni
caso da polveri di materiali non idrofili.
I vuoti risultanti nell'aggregato totale adottato per l'impasto dopo l'aggiunta dell'additivo non
dovranno eccedere il 20-22% del volume totale.
Il bitume da usarsi dovrà presentare, all'atto dell'impasto (prelevato cioè dall'immissione nel
mescolatore), penetrazione da 80 a 100 ed anche fino a 120, onde evitare un'eccessiva rigidità
non compatibile con lo scarso spessore del manto.
L'impasto dovrà corrispondere ad una composizione ottenuta entro i seguenti limiti:
a) aggregato grosso delle granulometrie assortite indicate, dal 40 al 60%;
b) aggregato fino delle granulometrie assortite indicate, dal 25 al 40%;
c) additivo, dal 4 al 10%;
d) bitume, dal 5 all'8%.
Nei limiti sopraindicati la formula della composizione degli impasti da adottare sarà proposta
dall'Impresa e dovrà essere preventivamente approvata dalla Direzione dei lavori.
Su essa saranno consentite variazioni non superiori allo 0,5% in più o in meno per il bitume;
all'1,5% in più o in meno per gli additivi; al 5% delle singole frazioni degli aggregati in più o
in meno, purché si rimanga nei limiti della formula dell'impasto sopra indicato.
Particolari calcestruzzi bituminosi a masse chiuse e a granulometria continua potranno
eseguirsi con sabbie e polveri di frantumazione per rivestimenti di massicciate di nuova
costruzione o riprofilatura di vecchie massicciate per ottenere manti sottili di usura
d'impermeabilizzazioni antiscivolosi.
Le sabbie da usarsi potranno essere sabbie naturali di mare o di fiume o di cava o provenienti
da frantumazione purché assolutamente scevre di argilla e di materie organiche ed essere
talmente resistenti da non frantumarsi durante la cilindratura: dette sabbie includeranno una
parte di aggregato grosso, ed avranno dimensioni massime da 9,52 mm a 0,074 mm con una
percentuale di aggregati del 100% di passante al vaglio di 9,52 mm; dell'84% di passante al
vaglio di 4,76 mm; dal 50 al 100% di passante dal setaccio da 2 mm; dal 36% all'82% di
passante dal setaccio di 1,19 mm; dal 16 al 58% di passante dal setaccio di 0,42 mm; dal 6 al
32% di passante dal setaccio 0,177 mm; dal 4 al 14% di passante dal setaccio da 0,074 mm.
Come legante potrà usarsi o un bitume puro con penetrazione da 40 a 200 od un cut-back
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medium curring di viscosità 400/500, l'uno o l'altro sempre attirato in ragione del 6 o 7,5%
del peso degli aggregati secchi: dovrà aversi una compattezza del miscuglio di almeno l'85%.
Gli aggregati dovranno essere scaldati ad una temperatura non superiore a 120 °C ed il
legante del secondo tipo da 130°C a 110°C.
Dovrà essere possibile realizzare manti sottili che, nel caso di rivestimenti, aderiscano
fortemente a preesistenti trattamenti senza necessità di strati interposti: e alla prova Hobbard
Field si dovrà avere una resistenza dopo 24 ore di 45 kg/cm2.
Per l'esecuzione di comuni calcestruzzi bituminosi a massa chiusa da impiegare a caldo, gli
aggregati minerali saranno essiccati e riscaldati in adatto essiccatore a tamburo provvisto di
ventilatore e collegato ad alimentatore meccanico.
Mentre l'aggregato caldo dovrà essere riscaldato a temperatura fra i 130°C ed i 170°C, il
bitume sarà riscaldato tra 160°C e 180°C in adatte caldaie suscettibili di controllo mediante
idonei termometri registratori.
L'aggregato caldo dovrà essere riclassificato in almeno tre assortimenti e raccolto, prima di
essere immesso nella tramoggia di pesatura, in tre sili separati, uno per l'aggregato fine e due
per quello grosso.
Per la formazione delle miscele dovrà usarsi un'impastatrice meccanica di tipo adatto, tale da
formare impasti del peso singolo non inferiore a 200 kg ed idonea a consentire la dosatura a
peso di tutti i componenti ed assicurare la perfetta regolarità ed uniformità degli impasti.
Per i conglomerati da stendere a freddo saranno adottati gli stessi apparecchi avvertendo che
il legante sarà riscaldato ad una temperatura compresa fra i 90°C ed i 110°C e l'aggregato
sarà riscaldato in modo che all'atto della immissione nella mescolatrice abbia una temperatura
compresa tra 50°C e 80°C.
Per tali conglomerati è inoltre consentito all'Impresa di proporre un'apposita formula nella
quale l'aggregato fino venga sostituito in tutto od in parte da polvere di asfalto da aggiungersi
fredda; in tal caso la percentuale di bitume da miscelare nell'impasto dovrà essere di
conseguenza ridotta.
Pur rimanendo la responsabilità della riuscita a totale carico dell'Impresa, la composizione
variata dovrà sempre essere approvata dalla Direzione dei lavori.
Per la posa in opera, previa energica spazzatura e pulitura della superficie stradale, e dopo
avere eventualmente conguagliato la massicciata con pietrischetto bitumato, se trattasi di
massicciata nuda, e quando non si debba ricorrere a particolare strato di collegamento
(binder), si procederà alla spalmatura della superficie stradale con un kg di emulsione
bituminosa per m2 ed al successivo stendimento dell'impasto in quantità idonea a determinare
lo spessore prescritto: comunque mai inferiore a 66 kg/m2 per manti di 3 cm ed a 44 kg/m2

per manti di 2 cm.
Per lo stendimento si adopereranno rastrelli metallici e si useranno guide di legno e sagome
per l'esatta configurazione e rettifica del piano viabile e si procederà poi alla cilindratura,
iniziandola dai bordi della strada e procedendo verso la mezzeria, usando un rullo a rapida
inversione di marcia, del peso da 4 a 6 tonnellate, con ruote tenute umide con spruzzi di
acqua, qualora il materiale aderisca ad esse.
La cilindratura, dopo il primo assestamento, onde assicurare la regolarità, sarà condotta
anche in senso obliquo alla strada (e, quando si possa, altresì trasversalmente): essa sarà
continuata sino ad ottenere il massimo costipamento.
Al termine delle opere di cilindratura, per assicurare la chiusura del manto bituminoso, in
attesa del costipamento definitivo prodotto dal traffico, potrà prescriversi una spalmatura di
0,700 kg/m2 di bitume a caldo eseguita a spruzzo, ricoprendola poi di graniglia analoga a
quella usata per il calcestruzzo ed effettuando un'ultima passata di compressore.
È tassativamente prescritto che non dovranno aversi ondulazioni del manto; questo sarà
rifiutato se, a cilindratura ultimata, la strada presenterà depressioni maggiori di 3 mm al
controllo effettuato con aste lunghe 3 m nel senso parallelo all'asse stradale e con la sagoma
nel senso normale.
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Lo spessore del manto sarà fissato nell'elenco prezzi: comunque esso non sarà mai inferiore,
per il solo calcestruzzo bituminoso compresso, a 20 mm ad opera finita. Il suo spessore sarà
relativo allo stato della massicciata ed al preesistente trattamento protetto da essa.
La percentuale dei vuoti del manto non dovrà risultare superiore al 15%; dopo sei mesi
dall'apertura al traffico tale percentuale dovrà ridursi ad essere non superiore al 5%. Inoltre il
tenore di bitume non dovrà differire, in ogni tassello che possa prelevarsi, da quello prescritto
di più dell'1% e la granulometria dovrà risultare corrispondente a quella indicata con le
opportune tolleranze.
A garanzia dell'esecuzione l'Impresa assumerà la gratuita manutenzione dell'opera per un
triennio. Al termine del primo anno lo spessore del manto non dovrà essere diminuito di oltre
1 mm, al termine del triennio di oltre 4 mm.

 Art. 102) Lastricati

pavimenti in cubetti di porfido
Lastricati
La pietra da impiegarsi per i lastricati dovrà essere di natura:
.........................................................
con struttura particolarmente omogenea, resistente all'urto ed all'usura per attrito; le lastre
avranno le dimensioni: <dimensioni> e saranno lavorate <lavorazione>
Il suolo, convenientemente consolidato, sul quale dovrà eseguirsi il lastricato, sarà coperto di
uno strato di malta o sabbia, sul quale verranno disposte le lastre in file parallele, di costante
spessore, od anche a spina od a disegno, come verrà ordinato dalla Direzione dei lavori,
ravvicinate le une alle altre in modo che le connessure risultino minime in rapporto al grado di
lavorazione; queste poi saranno colmate con malta liquida da versarsi e comprimersi con la
cazzuola, fino a qualche centimetro dalla superficie e quindi i giunti saranno suggellati con
bitume a caldo.
Le lastre dovranno essere lavorate a scalpello negli assetti per un'altezza di almeno un terzo
dello spessore.
Le superfici dei lastricati dovranno conformarsi ai profili e alle pendenze volute.
Pavimenti in cubetti di porfido
Dovranno soddisfare alle norme per l'accettazione dei cubetti di pietra per pavimentazioni
stradali di cui al «Fascicolo n. 5» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.
I cubetti di porfido di dimensioni <dimensioni 1>
dovranno provenire da pietra a buona frattura, talché non presentino né rientranze né
sporgenze in nessuna delle facce e dovranno arrivare al cantiere di lavoro preventivamente
calibrati secondo le prescritte dimensioni.
Saranno rifiutati e subito fatti allontanare dal lavoro tutti i cubetti che presentino in uno dei
loro lati dimensioni minori o maggiori di quelle prescritte ovvero presentino gobbe o
rientranze sulle facce eccedenti l'altezza di 5 mm in più o meno. La verifica potrà essere fatta
dalla Direzione dei lavori, anche in cava.
I cubetti saranno posti in opera ad archi contrastanti ed in modo che l'incontro dei cubetti di
un arco con quello di un altro avvenga sempre ad angolo retto. Saranno impiantati su letto di
sabbia dello spessore di 8 cm, a grana grossa e scevra di ogni materia eterogenea, letto
interposto fra la pavimentazione superficiale ed il sottofondo, costituito da macadam
all'acqua, cilindrato a fondo col tipo di cilindratura chiuso, ovvero da uno strato di
calcestruzzo cementizio secondo quanto sarà ordinato.
I cubetti saranno disposti in opera in modo da risultare pressoché a contatto prima di qualsiasi
battitura.
Dopo tre battiture eseguite sulla linea con un numero di operai pari alla larghezza della
pavimentazione espressa in metri divisa per 0,80 e che lavorino tutti contemporaneamente ed
a tempo con mazzapicchio del peso di 25-30 kg e colla faccia di battitura ad un dipresso
uguale alla superficie del cubetto, le connessure fra cubetto e cubetto non dovranno avere in
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nessun punto la larghezza superiore a 10 mm.
La bitumatura della pavimentazione a cubetti sarà eseguita almeno dopo venti giorni
dall'apertura al transito della strada pavimentata; saranno prima riparati gli eventuali guasti
verificatisi, poi la strada verrà abbondantemente lavata con acqua a pressione col mezzo di
lancia manovrata da operaio specialista, in modo che l'acqua arrivi sulla strada con getto
molto inclinato e tale che possa aversi la pulizia dei giunti per circa 3 cm di profondità.
Appena il tratto di pavimentazione così pulito si sia sufficientemente asciugato, si
suggelleranno i giunti a caldo ed a pressione con bitume in ragione di circa 3 kg per metro
quadrato di pavimentazione. Verrà poi disteso e mantenuto sul pavimento il quantitativo di
sabbione necessario a saturare il bitume e quindi sarà aperto il transito.

 Art. 103) Pavimentazioni diverse

Rientrano in questa categoria i conglomerati asfaltici, bituminosi, catramosi, tarmacadam,
ecc., sopra sottofondi in cemento o macadam cilindrato; mattonelle in grès, asfalto, cemento,
ecc.; pavimenti in legno, gomma, ghisa e vari.
Per l'eventuale esecuzione di pavimenti del tipo sopraindicato e vari, generalmente da
eseguire con materiali o tipi brevettati e per i quali, dato il loro limitato uso su strade esterne,
non è il caso di estendersi nel presente Capitolato, a dare norme speciali, resta soltanto da
prescrivere che, ove siano previsti ed ordinati, l'Impresa dovrà eseguirli secondo i migliori
procedimenti prescritti dalla tecnica per la loro costruzione e per l'impiego dei materiali che li
costituiscono, attenendosi agli ordini che all'uopo potesse impartire la Direzione dei lavori,
anche in mancanza di apposite previsioni e prescrizioni nei Capitolati speciali da redigere per i
lavori da appaltare.

 Art. 104) Acciottolati e selciati

Acciottolati - I ciottoli saranno disposti su di un letto di sabbia alto da 10 a 15 cm, ovvero su
di un letto di malta idraulica di conveniente spessore sovrapposto ad uno strato di rena
compressa alto da 8 a 10 mm.
I ciottoli dovranno essere scelti di dimensioni il più possibile uniformi e disposti di punta, a
contatto fra di loro, con la faccia più piana rivolta superiormente, avvertendo di metterli a
contatto.
A lavoro finito, i ciottoli dovranno presentare una superficie uniforme secondo i profili e le
pendenze volute, dopo che siano stati debitamente consolidati battendoli con mazzapicchio.
Selciati - I selciati dovranno essere formati con pietre squadrate e lavorate al martello nella
faccia vista e nella faccia di combaciamento.
Si dovrà dapprima spianare il suolo e costiparlo con la mazzeranga, riducendolo alla
configurazione voluta, poi verrà steso uno strato di sabbia dell'altezza di 10 cm e su questo
verranno conficcate di punta le pietre, dopo avere stabilito le guide occorrenti.
Fatto il selciato, vi verrà disteso sopra uno strato di sabbia dell'altezza di 3 cm e quindi si
procederà alla battitura con mazzeranga, innaffiando di tratto in tratto la superficie, la quale
dovrà riuscire perfettamente regolare e secondo i profili descritti.
Nell'eseguire i selciati si dovrà avere l'avvertenza di collocare i prismi di pietra in guisa da far
risalire la malta nelle connessure.
Per assicurare poi meglio il riempimento delle connessure stesse, si dovrà versare sul selciato
altra malta stemperata con acqua e ridotta allo stato liquido.
Nei selciati a secco abbeverati con malta, dopo avere posato i prismi di pietra sullo strato di
sabbia dell'altezza di 10 cm, di cui sopra, conficcandoli a forza con apposito martello, si dovrà
versare sopra un beverone di malta stemperata con acqua e ridotta allo stato liquido, e
procedere infine alla battitura con la mazzeranga, spargendo di tratto in tratto altra malta
liquida fino a che la superficie sia ridotta perfettamente regolare e secondo i profili stabiliti.
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 Art. 105) Seminagioni e piantagioni

Per le seminagioni sulle falde dei rilevati si impiegheranno, secondo la diversa natura del
suolo e le istruzioni che saranno date dal Direttore dei lavori, semi di erba medica, sulla o
altre.
Quando la seminagione si dovesse fare contemporaneamente alla formazione delle scarpate, si
spargerà la semente prima che lo strato superiore di terra vegetale abbia raggiunto la
prescritta altezza.
Nei casi in cui il terreno fosse già consolidato, si farà passare un rastrello a punte di ferro
sulle scarpate parallelamente al ciglio della strada e vi si spargerà quindi la semente,
procurando di coprirla bene all'atto dello spianamento della terra.
L'Impresa dovrà riseminare a sue spese le parti ove l'erba non avesse germogliato.
Per le piantagioni sulle scarpate o sulle banchine si impiegheranno piantine di acacia o alianto,
con preferenza a quest'ultima per la sua idoneità a produrre cellulosa, ovvero ad impiantare
canneti (oriundo).
Tali piantagioni verranno eseguite a stagione opportuna e con tutte le regole suggerite
dall'arte, per conseguire una rigogliosa vegetazione, restando l'Impresa obbligata di curarne la
coltivazione e, all'occorrenza, l'innaffiamento sino al completo attecchimento.
Le piantine dovranno essere disposte a filari in modo che ne ricadano quattro per ogni metro
quadrato di superficie.
Quelle che non attecchissero, o che dopo attecchite venissero a seccare, dovranno essere
sostituite dall'Impresa a proprie spese in modo che all'atto del collaudo risultino tutte in piena
vegetazione.
Le alberature stradali dovranno essere effettuate in modo da non pregiudicare eventuali
allargamenti della sede stradale. Dovranno essere eseguite previa preparazione di buche delle
dimensioni minime di metri 0,80 x 0,80 x 0,80 riempite di buona terra, se del caso, drenate ed
opportunamente concimate.
Le piante verranno affidate a robusti tutori a cui saranno legate con rafia.

 Art. 106) Segnaletica

Per quanto riguarda la segnaletica, l'Impresa dovrà attenersi alle disposizioni che verranno
impartite di volta in volta dalla Direzione dei lavori.
Dovranno essere tenute presenti le norme che sono contenute nel vigente Codice della
strada e nel Capitolato speciale dei segnali stradali predisposto dall'Ispettorato Generale
Circolazione e Traffico del Ministero dei LL.PP.

 Art. 107) Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli

Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei
precedenti articoli che si rendessero necessari, si seguiranno le seguenti norme:

 Art. 108) Lavori eventuali non previsti

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non si hanno i prezzi
corrispondenti, o si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi con le norme dell'art. 136
del Regolamento oo.pp. (D.P.R. 554/99), ovvero si provvederà in economia con operai,
mezzi d'opera e provviste forniti dall'Impresa a norma dell'art. 153 dello stesso Regolamento.
Gli operai per lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei
necessari attrezzi.
Le macchine ed gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
Saranno a carico dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali
riparazioni perché siano sempre in buono stato di servizio.
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I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di
efficienza.

Sezione E Lavori vari

Art. 109 Lavori compensati a corpo

Per i lavori compensati a corpo si prescrive:

__________________________________________________________
___________________________________________________________

Art. 110 Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli

Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti
articoli, che si rendessero necessari, si seguiranno Ie seguenti prescrizioni:
__________________________________________________________________________
_________________________________________________

Art. 110.1 Opere provvisionali

Le opere provvisionali dovranno essere realizzate con buon materiale ed a regola d'arte,
proporzionate ed idonee allo scopo; esse dovranno essere mantenute in efficienza per l'intera
durata dei lavori.  La Ditta appaltatrice sarà responsabile della progettazione, dell'esecuzione
e della loro rispondenza a tutte le norme di legge in vigore nonchè ai criteri di sicurezza che
comunque possono riguardarle.
Il sistema prescelto e le modalità esecutive delle opere provvisionali dovranno essere portate
alla preventiva conoscenza del Direttore dei Lavori.
Nella realizzazione delle opere provvisionali la Ditta appaltatrice è tenuta, altresì, a rispettare
tutte le norme in vigore nella zona in cui saranno eseguiti i lavori.
Prima di riutilizzare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si dovrà provvedere alla loro
revisione per eliminare quelli ritenuti non più idonei.
I casseri di contenimento del calcestruzzo potranno essere sia  metallici che di legno; in ogni
caso dovranno essere realizzati in modo da poter resistere alla pressione del calcestruzzo sia
durante il getto che nelle operazioni di costipamento, battitura e vibratura.
I casseri dovranno essere stabili in relazione alle dimensioni del manufatto da eseguire, se
necessario verranno eseguite opportune puntellature . Dopo la presa dovrà essere possibile
rimuovere il cassero senza deteriorare il getto anche nel caso in cui l'indurimento non sia
perfettamente avvenuto.
Prima dei getti, all'interno dei  casseri, dovrà essere spalmato un prodotto "disarmante" al fine
di evitare che il calcestruzzo si attacchi in modo da rendere difficile il successivo distacco.
I casseri destinati all'esecuzione di calcestruzzo "a faccia vista"  saranno perfettamente piallati
su tre lati con bordi paralleli e ben accostati.

Art. 111 Lavori eventuali non previsti

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i
relativi prezzi, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi con le norme degli articoli
21 e 22 del Regolamento 25 maggio 1895, n. 350, ovvero si provvederà in economia con
operai, mezzi d'opera e provviste fornite dall'Appaltatore (a norma dell'Art. 19 dello stesso
Regolamento) o da terzi. In tale ultimo caso l'Appaltatore, a richiesta della Direzione, dovrà
effettuarne i relativi pagamenti, sull'importo dei quali sarà corrisposto l'interesse del _____%
all'anno, seguendo le disposizioni dell'Art. 28 del Capitolato Generale. Gli operai forniti per le
opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari
attrezzi.
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Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le
eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di
efficienza.
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Capo 15 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

Art. 112 Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori

In generale, l'Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio
della Direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli interessi
dell'Amministrazione.
L'Amministrazione si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel
modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti
dall'esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che
l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.
L'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, presenterà alla Direzione dei Lavori, per
l'approvazione, il programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si
atterrà nell'esecuzione dei lavori.
Il programma approvato, mentre non vincola l'Amministrazione che potrà ordinare modifiche
anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di
rispettare il programma di esecuzione. La mancata osservanza delle disposizioni del presente
articolo dà facoltà all'Amministrazione di non stipulare o di risolvere il Contratto per colpa
dell'Appaltatore.

Capo 16 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e alla
misurazione delle opere eseguite. Nel caso in cui l'Appaltatore rifiutasse, o non si prestasse a
eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, alla cui
scadenza, non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione e
nell'emissione dei certificati di pagamento.
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti.

Art. 113 Scavi in genere

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per
gli scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà
incontrare:

· per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;

· per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di
qualsiasi consistenza e anche in presenza d'acqua;

· per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro o a rifiuto entro i limiti
previsti in Elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e
successiva ripresa;

· per la regolazione delle scarpate o delle pareti, per lo spianamento del fondo, per la
formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte d’acqua o altre condotte in genere, e
sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;

· per puntellature, sbatacchiature e armature, di qualsiasi importanza e genere, secondo
tutte le prescrizioni contenute nel presente Capitolato, compresi le composizioni,
scomposizioni, estrazioni e allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali
o totali del legname o dei ferri;

· per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle
materie di scavo, sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;

· per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.
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La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:

· il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni
ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e
dopo i relativi lavori;

· gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal
prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di
sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene
effettuato.

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a
dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso
e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.
Tuttavia con gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili
strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle
strutture stesse.
I prezzi di elenco, relativi allo scavo di fondazione, sono applicabili unicamente e
rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per
diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi.
Pertanto, la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona dal volume ricadente
nella zona stessa e dall'applicazione a esso del relativo prezzo di elenco.
Nel caso di scavi per tubazioni interrate il piano di posa verrà valutato per una larghezza
uguale al diametro del tubo aumentato di cm 20 per parte con i seguenti rapporti:

· profondità    m 1,50 – larghezza cm 60

· profondità    m 3.00 – larghezza cm 80

· profondità > m 3.00 – larghezza cm 100
Gli scavi subacquei saranno pagati al m3 con le norme e le modalità descritte precedentemente
e compensati con adeguati sovrapprezzi nelle zone sommerse a partire dal piano orizzontale
posto a quota di 20 cm sotto il livello normale delle acque nei vuoti procedendo verso il
basso.

I prezzi di elenco sono applicabili, anche per questi scavi, unicamente e rispettivamente ai
volumi di scavo ricadenti in ciascuna zona compresa tra il piano superiore e il piano
immediatamente inferiore che delimitano la zona stessa, come è indicato nell’Elenco prezzi.
Pertanto la valutazione dello scavo eseguito entro ciascuna zona risulterà definita dal volume
ricadente entro la zona stessa e dall’applicazione del corrispondente prezzo di elenco.
Nel caso che l’Amministrazione si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli
esaurimenti e prosciugamenti dei cavi, pagando a parte questo lavoro, lo scavo entro i cavi
così prosciugati, verrà pagato come gli scavi di fondazione all’asciutto o in presenza d’acqua,
applicando i prezzi relativi a questi scavi per ciascuna zona, a partire quindi in questo caso dal
piano di sbancamento.

Art. 114 Demolizioni e rimozioni

Le demolizioni e le rimozioni saranno valutate con metodi geometrici o a peso; per alcune
rimozioni la misurazione sarà eseguita anche a metro oppure a cadauno.
I materiali sono di proprietà del Committente fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di
trasportare a discarica a proprie spese e nel minor tempo possibile tutti i materiali suddetti
compresi quelli tossici e speciali.
Gli oneri di discarica per tutti i materiali suddetti sono a carico dell'Appaltatore.
I materiali utilizzabili che, ai sensi di cui sopra, dovessero venire reimpiegati dall’impresa
stessa, a semplice richiesta della Direzione dei Lavori, verranno addebitati all’impresa stessa
considerandoli come nuovi, in sostituzione dei materiali che essa avrebbe dovuto provvedere e
cioè allo stesso prezzo fissato per questi nell’elenco, ovvero, mancando questo, al prezzo
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commerciale, dedotto in ambedue i casi di ribasso d’asta. L’importo complessivo dei materiali
così valutati verrà detratto perciò dall’importo netto dei lavori, in conformità a quanto
dispone l’art. 40 del Capitolato Generale.

Art. 115 Rilevati e rinterri

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a
rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta
saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di
elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli
eventuali indennizzi a cave di prestito.

Art. 116 Riempimento con misto granulare

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà
valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera.

Art. 117 Murature in genere

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate
geometricamente, a volume o a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul
vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci.
Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m2 e dei vuoti di canne fumarie,
canalizzazione, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m2, rimanendo per questi ultimi,
all'Appaltatore, l'onere per la loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà
sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande,
ecc. di strutture diverse, nonché di pietre naturali o artificiali, da pagarsi con altri prezzi di
tariffa.
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con
paramento di faccia a vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale
rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che
debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi è sempre compresa l'eventuale
formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque e in generale
quella delle immorsature, nonché la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della
pietra da taglio o artificiale.
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione
di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e
piattabande.
Qualunque sia la curvatura data alla pianta e alle sezioni dei muri, anche se si debbono
costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle
volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più.
Le murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate come le murature in genere, di cui
sopra, e con i relativi prezzi di tariffa, s’intendono compensati tutti gli oneri per l’esecuzione
in mattoni di spigoli, angoli, spallette, squarci, parapetti, ecc.
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo
esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione
dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature, maggiorati dell’apposito sovrapprezzo di cui alla
tariffa stessa.
Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.
Qualora la muratura in aggetto sia diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte
incastrata sarà considerata della stessa specie del muro.
Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà dell’Amministrazione,
come in generale di tutte le categorie di lavori per le quali si impiegano materiali di proprietà
dell’Amministrazione (non ceduti all’impresa), s’intende compreso ogni onere per trasporto,
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ripulitura, adattamento e posa in opera dei materiali stessi.
Le murature eseguite con materiali ceduti all’impresa saranno valutate con i prezzi delle
murature in pietrame fornito dall’impresa, intendendosi in questi prezzi compreso e
compensato ogni onere per trasporto, lavorazione, pulitura, messa in opera, ecc. del pietrame
ceduto.
Le murature di mattoni a una testa o in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico,
deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 m2, intendendo nel prezzo
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in
legno che la Direzione dei Lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i
serramenti al telaio anziché alla parete.
Le volte, gli archi, le piattabande, i conci di pietrame o mattone di spessore superiore ad una
testa, saranno anch’essi pagati a volume ed a seconda del tipo, struttura e provenienza dei
materiali impiegati, coi prezzi di elenco, con i quali si intendono compensate tutte le forniture,
lavorazioni e magisteri per dare la volta completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e
d’intradosso profilati e stuccati.
Le volte, gli archi e le piattabande in mattoni, in foglio o ad una testa, saranno pagati a
superficie, come le analoghe murature.

Art. 118 Murature in pietra da taglio

La pietra da taglio, da pagarsi a volume, sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume
del primo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i
lastroni e gli altri pezzi, da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo
circoscrivibile.
Per le pietre di cui una parte venga lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella
misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non
lavorata in confronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti.
Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle
norme sui materiali e sui modi di esecuzione.

Art. 119 Calcestruzzi

I calcestruzzi per fondazione, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in opera
saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte,
esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti
e dal modo di esecuzione dei lavori.
Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli
oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.
Le lastre ed opere particolari verranno valutate in base alle superfici effettive; il prezzo fissato
sarà comprensivo di ogni onere necessario alla fornitura e posa in opera.

Art. 120 Casseforme

Le casseforme saranno conteggiate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il
conglomerato cementizio. Con questa valutazione saranno compensate anche la piccola
puntellatura e le armature di sostegno di altezza non superiore a m 3.50. Per altezze superiori
si applicherà il relativo sovrapprezzo. Le suddette altezze verranno misurate tra il piano di
effettivo appoggio e il fondo delle casseforme sostenute.

Art. 121 Conglomerato cementizio armato

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il
suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la
misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare
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circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si devono intendere compresi, oltre che il
costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di
esecuzione, nonché la posa in opera, sempre che non sia pagata a parte.
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di
elenco del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di
elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nel
presente articolo al comma 12 o nell'Elenco dei Prezzi Unitari.
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di
palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale
l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché il getto e la vibratura.
Il ferro tondo per l'armatura di opere in cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete
elettrosaldata saranno valutati secondo il peso effettivo; nel prezzo, oltre alla lavorazione e
allo sfrido, sono compresi l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera
dell'armatura stessa.

Art. 122 Pavimenti

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti
intonacate dell'ambiente; nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura degli stessi
nell'intonaco.
A lavoro ultimato le superfici dovranno risultare perfettamente piane e con le pendenze
richieste dalla Stazione appaltante.
I prezzi di elenco, per ciascun genere di pavimento, comprendono l'onere per la fornitura dei
materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come
prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché il sottofondo.
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si
intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque
possa essere l'entità delle opere stesse.

Art. 123 Rivestimenti di pareti

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque
siano la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono
comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che
saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta
delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti.

Art. 124 Fornitura in opera di marmi, pietre naturali o artificiali

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali o artificiali, previsti in elenco,
saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera, determinati con i criteri di cui al
presente articolo, comma 10. (*)
(13)

Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente Capitolato, si intende
compreso nei prezzi.
Specificatamente, detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il
deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto e il
sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o
fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento o altro
materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni
occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la
successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e
completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate
in opera e per tutti i lavori che risultassero necessari per la perfetta rifinitura dopo la posa in
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opera.
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i
pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un
buon collegamento e, dove richiesto, un incastro perfetto.
Il prezzo previsto per la posa di marmi e pietre, anche se la fornitura è affidata all’impresa,
comprende l’onere dell’eventuale posa in diversi periodi di tempo, qualunque possa essere
l'ordine d'arrivo in cantiere dei materiali forniti all’impresa dall’Amministrazione, con ogni
inerente gravame per spostamento di ponteggi e di apparecchiature di sollevamento.
(13) Norme per la misurazione e valutazione dei lavori. Murature in pietra da taglio

Art. 125 Intonaci

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle
superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali
quando la loro larghezza superi i 5 cm. Ciò varrà sia per superfici piane che curve.
L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitti e fra pareti e
pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli
intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi.
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere per la ripresa, dopo la chiusura, di tracce di
qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro
pavimenti, zoccolature e serramenti.
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di
una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi.
Gli intonaci interni - sui muri di spessore maggiore di 15 cm - saranno computati a vuoto per
pieno, a compenso dell'intonaco delle riquadrature dei vani, che non saranno sviluppate.
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m2, valutando a parte la
riquadratura di detti vani.
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o a una testa saranno computati per la loro superficie
effettiva; dovranno pertanto essere detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano e
aggiunte le loro riquadrature.
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in
corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre.
Nei prezzi sono compresi i ponteggi sino ad un'altezza di 3.00 m dal piano di calpestio.
La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma e monta, sarà determinata
moltiplicando la superficie della loro proiezione orizzontale per il coefficiente 1,20. Nessun
speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in
corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre.
L’intonaco dei pozzetti d’ispezione delle fognature sarà valutato per la superficie delle pareti
senza detrarre la superficie di sbocco delle fogne, in compenso delle profilature e
dell’intonaco sulle grossezze dei muri.

Art. 126 Lavori in metallo

Tutti i lavori di metallo saranno in genere valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati
al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima
della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio e a spese
dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e le coloriture.
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture
accessorie, per lavorazioni, montatura e posa in opera.
Sono, inoltre, compresi e compensati:

· esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le impiombature
e suggellature, le malte ed il cemento, nonché la fornitura del piombo per le impiombature;

· la coloritura con minio e olio cotto, il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso
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e tutto quanto è necessario per dare i lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza.
In particolare i prezzi delle travi in ferro a doppio T o con qualsiasi altro profilo per solai,
piattabande, sostegni, collegamenti, ecc., valgono anche in caso di eccezionale lunghezza,
grandezza o sezione delle stesse, e di tipi per cui occorra un’apposita fabbricazione. Essi
compensano, oltre al tiro e al trasporto in alto, o la discesa in basso, tutte le forature, tagli,
ecc., occorrenti per collegare le teste di tutte le travi dei solai con tondini, tiranti, cordoli in
cemento armato, ovvero per applicare chiavi, coprichiavi, chiavarde, staffe, avvolgimenti,
bulloni, chiodature, ecc., tutte le opere per assicurare le travi ai muri d’appoggio, ovvero per
collegare due o tre travi tra di loro, ecc., e qualsiasi altro lavoro prescritto dalla Direzione dei
Lavori per la perfetta riuscita dei solai e per fare esercitare alle travi la funzione di
collegamento dei muri sui quali appoggiano.
Nel prezzo del ferro per armature di opere in cemento armato, oltre alla lavorazione ed ogni
sfrido, è compreso l’onere per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro, la fornitura del
filo di ferro e la posa in opera dell’armatura stessa.

Art. 127 Opere di giardinaggio

Le opere di giardinaggio previste in progetto verranno valutate a volume per scavi e rinterri, a
superficie per la sistemazione di manti erbosi e terreni vegetali, a peso per i semi e ad unità
per la valutazione delle essenze nei vari stadi di sviluppo. In base alle prescrizioni di progetto
e di Contratto il prezzo fissato comprenderà le lavorazioni necessarie per la completa
esecuzione di tutti i lavori.

Art. 128 Manodopera

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per i quali sono richiesti e
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non
riescano di gradimento alla Direzione dei Lavori.
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e le convenzioni stabilite
dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla
disciplina giuridica dei rapporti collettivi.
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad
applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto collettivo nazionale di lavoro
per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e negli accordi locali integrativi
dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.
L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il Contratto e gli accordi medesimi anche dopo la
scadenza e fino alla sostituzione e, se trattasi di cooperativa, anche nei rapporti con i soci.
I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale stessa e da ogni altra sua
qualificazione giuridica, economica o sindacale.
L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti,
anche nei casi in cui il Contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.
Il fatto che il subappalto sia o meno stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità
di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante.
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre
Imprese:
a) per la fornitura di materiali;
b) per la fornitura anche in opera di manufatti e impianti speciali che si eseguono a mezzo di
Ditte specializzate.
In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione
appaltante o a essa segnalata dall'Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante medesima
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comunicherà all'Impresa e, se nel caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza
accertata e procederà a una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, qualora i lavori
siano in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono
stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli
obblighi di cui sopra.
Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando
dall'Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati
integralmente assolti.
Per le detrazioni e la sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può porre
eccezioni alla Stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento danni.

Art. 129 Noleggi

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento, restando a carico
esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli stessi.
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai
materiali di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre al funzionamento delle
macchine.
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa, sono compensati il motore o la
motrice, il gassogeno, la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra,
anche il trasformatore.
I prezzi di noleggio dei meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo
durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e
cioè anche per le ore in cui gli stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per i
meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro e quello relativo
ai meccanismi in riposo in ogni altra condizione, incluso il tempo impiegato per riscaldare la
caldaia e per portare a regime gli stessi.
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto
a piè d'opera, il montaggio, lo smontaggio e l’allontanamento dei detti meccanismi.
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di
effettivo lavoro rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

Art. 130 Opere provvisionali

I prezzi delle opere provvisionali comprendono le spese di trasporto a piè d'opera dal luogo di
provenienza, lo sfrido, il deperimento, la lavorazione dei materiali, il montaggio, la
manutenzione, lo smontaggio, il carico, lo scarico e l'accatastamento nei luoghi indicati
nell'ambito del quartiere.
Il legname o la struttura metallica tubolare potranno essere nuovo o usati, purché idonei allo
scopo cui sono destinati e rispondenti alle normative generali in vigore.
Sia nel montaggio che nelle rimozioni delle opere provvisionali è compreso ogni onere e
magistero per eseguire il lavoro nel rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza dei cantieri
nonché la pulizia dei materiali usati.
Nel case di esecuzione di ponteggi per i quali non sia previsto il progetto l'Appaltatore è
comunque obbligato a redigere a proprie spese, ed a tenere in cantiere, un disegno esecutivo
del ponteggio stesso, firmato dal Direttore Tecnico delle Ditta e/o dal Responsabile del
cantiere.
Il disegno esecutivo riporterà il numero degli impalcati, tutte le indicazioni sul tipo di
ponteggio montato, i piani del ponteggio che possono essere usati contemporaneamente,
l'indicazione degli ancoraggi, degli appoggi e dei sovraccarichi massimi ammissibili.
I ponteggi saranno valutati a superficie media misurata tra l'altezza del ponteggio sul piano
verticale e la sezione media sul piano orizzontale.
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Art. 131 Trasporti

I prezzi dei trasporti compensano anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera
del conducente e ogni altra spesa occorrente.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di
efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche.
La valutazione delle materie da trasportare sarà fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso
con riferimento alla distanza.

Art. 132 Esecuzione dell'impianto d'illuminazione

Art. 132.1 Modo di esecuzione ed ordine dei lavori

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte e le prescrizioni
impartire al riguardo dalla Direzione dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano
perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale ed al progetto
approvato.
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei
Lavori e le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre
opere affidate ad altre Ditte.
La Ditta appaltatrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto
proprio e dei propri dipendenti, alle opere e/o a terzi.
Salvo preventive prescrizioni dell'Amministrazione appaltante, la Ditta appaltatrice ha facoltà
di svolgere l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel
termine contrattuale secondo le regole dell'arte.
La Direzione dei Lavori potrà, però, prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori,
salvo la facoltà della Ditta appaltatrice di far presenti le proprie osservazioni e riserve nei
modi e nei termini prescritti.
L’appaltatore è obbligato a tenere tempestivamente informata la Amministrazione dell’inizio
dei lavori, delle eventuali sospensioni e riprese, nonché dell’ultimazione. Egli dovrà
tempestivamente avvertire l’Amministrazione di quei singoli lavori che, per la loro natura,
non si prestano ad essere misurati ad opera compiuta.

Art. 132.2 Gestione dei lavori

Per quanto riguarda la gestione dei lavori, dalla consegna al collaudo, si farà riferimento alle
disposizioni dettate al riguardo dal Regolamento per la direzione, contabilità e collaudazione
dei lavori dello Stato e dal Capitolato Generale per gli appalti delle opere dipendenti dal
Ministero dei Lavori Pubblici, vigenti all'atto dell'appalto.

Art. 132.3 Consegna dei lavori

La consegna dei lavori deve avvenire nei termini previsti dall’art. 129 e successivi del
Regolamento, DPR 21 dicembre 1999, n. 554 e dal Capitolato Generale, DM 19 aprile 2000,
n. 145.

Art. 132.4 Collocamento in opera

Il collocamento in opera di qualsiasi manufatto, materiale od apparecchio, consisterà in
genere, nel suo prelevamento dal luogo di deposito e nel suo trasporto in sito, intendosi con
ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, con o senza strade, che il sollevamento o tiro in
alto o in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico od opera
provvisionale; nonché il collocamento, nel luogo esatto di destinazione, a qualsiasi altezza o
profondità ed in qualsiasi posizione, comprese tutte le opere conseguenti il fissaggio,
adattamento, stuccatura e riduzione in pristino. L’appaltatore ha l’obbligo di eseguire il
collocamento in opera di qualsiasi materiale ed apparecchio che gli viene ordinato dalla
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Direzione dei Lavori, anche se fornito da altre Ditte.
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso e l’opera stessa
dovrà essere convenientemente protetta, se necessario, anche dopo collocata, essendo
l’Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsivoglia natura che potessero essere arrecati
alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai, durante e dopo l’esecuzione dei
lavori e sino alla loro consegna, anche se particolare collocamento in opera si svolgesse sotto
la sorveglianza o assistenza di altre ditte, fornitrici del solo materiale.

Art. 132.5 Fornitura e posa in opera dei sostegni

Subito dopo la consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà provvedere, in base ai disegni
consegnatigli dall’Amministrazione, al tracciamento della linea e, di concerto con la Direzione
dei Lavori, alla picchettazione dei pali sul terreno.
Nel caso di appalto-concorso i tracciati, a cura dell’appaltatore,  dovranno essere riportati su
mappe catastali idonee alla bisogna e dovranno contenere tutti gli elementi rappresentativi
delle opere da eseguire,  saranno quindi presentati alla Direzione dei Lavori per
l’approvazione.   Prima e durante la picchettazione la Direzione dei Lavori avrà facoltà di
apportare al tracciato di progetto, ed alla posizione dei pali, quelle modifiche che all’atto
esecutivo riterrà più confacenti alla natura del terreno e tecnicamente ed economicamente più
convenienti, senza che per questo l’Appaltatore possa trarne motivo per richiedere compensi
o prezzi non previsti nel presente Capitolato.
Approvata la picchettazione dell’impianto dalla Direzione dei Lavori, l’Appaltatore procederà
alla esecuzione degli scavi per la posa dei conduttori e per i blocchi di fondazione dei
sostegni.
Nell’esecuzione degli scavi, l’Appaltatore dovrà adottare tutte le norme di legge perché siano
evitati danni a persone o cose e perché il lavoro venga eseguito a perfetta regola d’arte.
L’Appaltatore dovrà inoltre provvedere all’allontanamento ed allo spandimento delle materie
di risulta nel luogo preventivamente indicato dalla Direzione dei Lavori ovvero al trasporto
presso una discarica autorizzata.
All’Appaltatore viene fatto divieto assoluto, pena la demolizione del già fatto, di procedere al
getto del calcestruzzo di fondazione prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed
accertato la dimensione degli scavi eseguiti.
Una volta eseguiti i blocchi di fondazione, l’Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura, al
trasporto a piè d’opera ed al rizzamento dei sostegni.
Tutti i sostegni di rettifilo dovranno risultare perfettamente allineati e a piombo. Quelli di
vertice, qualora richiesto dalla Direzione dei Lavori, dovranno risultare inclinati rispetto alla
verticale per tener conto della freccia elastica dovuta alle sollecitazioni esterne.
La profondità d’infissione dei sostegni dovrà essere conforme a quanto indicato in progetto.
Sarà cura dell’Appaltatore nell’effettuare il tracciamento, che sarà esecutivo solo a seguito
dell’approvazione della Direzione dei Lavori, di evitare se possibile vertici superiori ai 30° e
di fare in modo che gli attraversamenti con linee elettriche e telegrafiche avvengano sempre
sotto un angolo molto prossimo ai 90°.

Art. 132.6 Fornitura e tesatura dei conduttori aerei

La tesatura dei conduttori comprende l’obbligo da parte dell’Appaltatore della fornitura e del
trasporto a piè d’opera dei conduttori e di tutti I materiali accessori necessari. L’appaltatore è
inoltre tenuto allo stendimento ed alla tesatura definitiva dei conduttori aerei che dovrà essere
effettuata secondo le migliori regole dell’arte. L’Appaltatore presterà particolare cura
affinché le sollecitazioni meccaniche dei conduttori e delle corde di guardia siano sempre
contenute nei limiti stabiliti dalle Norme vigenti, avendo precedentemente definito in quale
zona di sovraccarico ricada la linea.
Durante ed a tesatura eseguita non dovranno formarsi pieghe né torciglioni. Nel caso questi si
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producano, l’Appaltatore sarà obbligato a sostituire l’intero tratto del conduttore su cui si
siano prodotti. Non sarà consentita la posa di spezzoni di lunghezza inferiore a 50 metri,
salvo speciali disposizioni della Direzione dei Lavori.
Per gli attraversamenti valgono le condizioni più restrittive riportate nelle norme vigenti e
comunque rispettando le particolari disposizioni emanate dalle Amministrazioni interessate le
quali, ad opera compiuta, eseguiranno il relativo collaudo; l’Appaltatore sarà ritenuto il solo
responsabile delle irregolarità eventualmente riscontrate.
La verifica della tensione di posa, da determinarsi dalle tabelle di tesatura che l’Appaltatore è
tenuto a presentare, verrà effettuata con le modalità che la Direzione dei Lavori comunicherà
a suo tempo.
Le giunzioni dei conduttori di rame-acciaio dovranno essere effettuate mediante l’impiego di
morsetteria speciale del tipo a compressione.
Per le giunzioni in filo di rame si dovranno adoperare morsetti di ottone a cuneo; per la
formazione delle losanghe, nei punti singolari della linea, verranno usati morsetti bifilari a
pettine a due bulloncini. La legatura alla testa degli isolatori sarà fatta con filo di rame
stagnato ricotto da 2 mm.
In conclusione tutti i lavori inerenti la costruzione dell’impianto elettrico dovranno essere
eseguiti a perfetta regola d’arte, restando in ogni caso l’Appaltatore responsabile di ogni
avaria, guasto o difetto di costruzione che potesse manifestarsi ai materiali e di ogni danno
arrecato  a terzi per difetto di montaggio.

Art. 132.7 Verifiche e prove in corso d'opera degli impianti

Durante il corso dei lavori, l'Amministrazione appaltante si riserva di eseguire verifiche e
prove preliminari sugli impianti o parti degli stessi, in modo da poter tempestivamente
intervenire qualora non fossero rispettate le condizioni del presente Capitolato Speciale e del
progetto.
Le verifiche, come anche esplicitato nel successivo paragrafo 38.2.7,  potranno consistere
nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli stabiliti, nel controllo
delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in
prove parziali di isolamento e di funzionamento e in tutto quello che può essere utile allo
scopo sopra accennato.
Dei risultati delle verifiche e delle prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare
verbale.

Art. 132.7.1 Prove dei materiali

L'Amministrazione appaltante indicherà preventivamente eventuali prove da eseguirsi, in
fabbrica o presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli
impianti oggetto dell'appalto.
Le spese inerenti a tali prove non faranno carico all'Amministrazione appaltante, la quale si
assumerà le sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati.
Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati con il Marchio di qualità
Italiano o equivalenti ai sensi della legge n.791 del 18 ottobre 1977.

Art. 132.7.2 Accettazione dei materiali

I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni potranno essere posti in opera solo dopo
l'accettazione da parte dell'Amministrazione appaltante, la quale dovrà dare il proprio
responso entro 7 giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui
termini di consegna delle opere.
Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei
lavori si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto.
La Ditta appaltatrice non dovrà porre in opera materiali rifiutati dall'Amministrazione
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appaltante, provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere.
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Art. 133 Collaudo definitivo degli impianti

Il collaudo definitivo dovrà avere inizio entro il termine di mesi .......................  dalla data di
ultimazione dei lavori e tutte le relative operazioni dovranno concludersi entro il termine di
mesi sei dalla stessa.
Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti e i lavori, per quanto riguarda i materiali
impiegati, l'esecuzione e la funzionalità siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel
Progetto esecutivo e nel presente Capitolato Speciale, tenuto conto di eventuali modifiche
concordate in sede di aggiudicazione dell'appalto o nel corso dell'esecuzione dei lavori.
Si dovrà procedere alle seguenti verifiche di collaudo:

· rispondenza alle disposizioni di legge;

· rispondenza alle prescrizioni dei Vigili del Fuoco;

· rispondenza alle prescrizioni particolari concordate in sede di offerta;

· rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto.

In particolare, nel collaudo definitivo dovranno effettuarsi le seguenti verifiche:
· che siano state seguite le norme tecniche generali del presente Capitolato;

· che gli impianti e i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste e alle preventive
indicazioni, richiamate nel par. 2 dell'art. 4, inerenti lo specifico appalto, precisate
dall'Amministrazione appaltante nella lettera di invito alla gara o nel disciplinare tecnico a
base della gara, purché risultino confermate, in caso di appalto-concorso, nel progetto
-offerta della Ditta aggiudicataria e non siano state concordate modifiche in sede di
aggiudicazione dell'appalto;

· gli impianti e i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel progetto
esecutivo, e nel caso di appalto concorso a quanto prescritto nel par.2 dell’art. 4, purché
non siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione dell'appalto;

· gli impianti e i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate in
sede di aggiudicazione dell'appalto;

· i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, dei quali, in base a quanto indicato
nell'art. 5, siano stati presentati i campioni, siano corrispondenti ai campioni stessi;

· inoltre, nel collaudo definitivo dovranno ripetersi i controlli prescritti per la verifica
provvisoria.

Anche del collaudo definitivo sarà redatto regolare verbale.
Nei paragrafi che seguono si riportano le prove più significative da effettuare in sede di
collaudo; l’Amministrazione appaltante potrà richiedere comunque ulteriori prove al fine di
verificare la rispondenza degli impianti e dei lavori a quanto precedentemente specificato.

Art.133.A Esame a vista

Deve essere eseguita un'ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel
rispetto delle prescrizioni delle Norme generali, delle Norme degli impianti di terra e delle
Norme particolari riferentesi all'impianto installato. Il controllo deve accertare che il materiale
elettrico utilizzato, sia conforme alle relative Norme, sia stato scelto correttamente e
installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni visibili che ne
possano compromettere la sicurezza.
Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a:

· verifica dei distanziamenti delle linee elettriche esterne;

· protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere;

· presenza di adeguati dispositivi di sezionamenti e interruzione, polarità, scelta del tipo di
apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze esterne, identificazione dei
conduttori di neutro e protezione, fornitura di schemi, cartelli ammonitori, identificazione
di comandi e protezioni, collegamenti dei conduttori.
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È opportuno che tali esami inizino durante il corso dei lavori.

Art.133.B Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell'impianto e
dell'apposizione dei contrassegni di identificazione

Si deve verificare che tutti i componenti dei circuiti messi in opera nell'impianto utilizzatore
siano del tipo adatto alle condizioni di posa e alle caratteristiche dell'ambiente, nonché
correttamente dimensionati in relazione ai carichi reali in funzionamento contemporaneo, o, in
mancanza di questi, in relazione a quelli convenzionali.
Per cavi e conduttori si deve controllare che il dimensionamento sia fatto in base alle portate
indicate nelle tabelle CEI-UNEL; inoltre si deve verificare che i componenti siano dotati dei
debiti contrassegni di identificazione, ove prescritti.

Art.133.C Misura della resistenza di isolamento

La misura va effettuata, in accordo alle norme vigenti, tra il complesso dei conduttori
metallicamente connessi a terra, con l’impianto predisposto per il normale funzionamento,
ossia con tutti gli apparecchi di illuminazione inseriti; le eventuali messe a terra di
funzionamento debbono essere scollegate durante la misura. Eventuali circuiti non
metallicamente connessi con quello oggetto di prova saranno oggetto di misure separate; il
secondario degli ausiliari elettrici degli apparecchi di illuminazione non sarà oggetto di
misura.
La misure effettuate con l'impiego di un ohmmetro in grado di fornire una tensione continua
non inferiore a 500 V per gli impianti di gruppo A-B-C e non inferiore a 1500 V per quelli di
gruppo  D-E, dovranno garantire I risultati di cui al par. 21.3 del presente capitolato; per la
definizione di gruppo di impianto si veda la norma vigente.

Art.133.D Misura delle cadute di tensione per gli impianti di derivazione
indipendenti

La misura delle cadute di tensione deve essere eseguita tra il punto di comando dell'impianto
di illuminazione e i centri luminosi più lontani; si inseriscono un voltmetro tra i morsetti
dell’apparecchiatura di comando ed un altro nel secondo punto prescelto (i due strumenti
devono avere la stessa classe di precisione). La misura va effettuata in condizioni regolari di
esercizio, ossia alimentando tutti gli apparecchi di illuminazione
Le letture dei due voltmetri si devono eseguire contemporaneamente e si deve procedere poi
alla determinazione della caduta di tensione percentuale.

Art.133.E Verifica delle protezioni contro i corto circuiti e i sovraccarichi

Si deve controllare che:

· il potere di interruzione degli apparecchi di protezione contro i cortocircuiti sia adeguato
alle condizioni dell'impianto e della sua alimentazione;

· la taratura degli apparecchi di protezione contro i sovraccarichi sia correlata alla portata
dei conduttori protetti dagli stessi.

Art.133.F Verifica delle protezioni contro i contatti indiretti

Devono essere eseguite le verifiche dell'impianto di terra descritte nelle norme per gli impianti
di messa a terra per gli impianti di distribuzione dell’energia elettrica, secondo le modalità
delle norme vigenti.
Si ricorda che per gli impianti soggetti alla disciplina del DPR 462/2001 va effettuata la
denuncia degli stessi all' ISPESL, all' ASL o all' ARPA territorialmente competenti,, o allo
Sportello Unico per le attività produttive (dove attivo) a mezzo dell’apposito modulo.
Si devono effettuare le seguenti verifiche:
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· esame a vista dei conduttori di terra e di protezione. Si intende che andranno controllate
sezioni, materiali e modalità di posa nonché lo stato di conservazione sia dei conduttori che
delle giunzioni. Occorre inoltre controllare che i conduttori di protezione assicurino il
collegamento tra i conduttori di terra e il morsetto di terra degli utilizzatori fissi e il
contatto di terra delle prese a spina;

· misura del valore di resistenza di terra dell'impianto, che andrà effettuata con appositi
strumenti di misura o con il metodo voltamperometrico utilizzando un dispersore ausiliario
e una sonda di tensione, che vanno posti a una sufficiente distanza dall'impianto di terra e
tra loro. Si possono ritenere ubicati in modo corretto quando siano sistemati a una distanza
dal suo contorno pari a 5 volte la dimensione massima dell'impianto stesso; quest'ultima,
nel caso di semplice dispersore a picchetto non sarà inferiore a 40m. La sonda di tensione
verrà spostata progressivamente dal dispersore in prova verso l’ausiliario fino a quando per
piccoli spostamenti non corrispondano Una pari distanza deve essere mantenuta tra la
sonda di tensione e il dispositivo ausiliario;

· controllo, in base ai valori misurati, del coordinamento degli stessi con l'intervento nei
tempi previsti dei dispositivi di massima corrente o differenziale;

· misure delle tensioni di contatto e di passo.

Art.133.G Norme generali comuni per le verifiche in corso d’opera, per la verifica
provvisoria e per il collaudo degli impianti

Per le verifiche in corso d’opera, per la verifica provvisoria e per il collaudo degli impianti si
osserveranno le seguenti regole comuni:

· Per le prove di funzionamento e di rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima
di iniziarle, il collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di
alimentazione, disponibile al punto di consegna (specialmente tensione, frequenza e
potenza), siano conformi a quelle previste nel presente Capitolato Speciale d'appalto e cioè
a quelle in base alle quali furono progettati ed eseguiti gli impianti.

· Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da
centrale facente parte dell'appalto) all'atto delle verifiche o del collaudo non fossero
conformi a quelle contrattualmente previste, le prove dovranno essere rinviate a quando sia
possibile disporre di corrente d'alimentazione avente tali caratteristiche, purché ciò non
implichi dilazione della verifica provvisoria o del collaudo definitivo superiore a un
massimo di 15 giorni.

· Nel caso vi sia al riguardo impossibilità dell'Azienda elettrica distributrice o qualora
l'Amministrazione appaltante non intenda disporre per modifiche atte a garantire un
normale funzionamento degli impianti con la corrente di alimentazione disponibile,
potranno egualmente aver luogo sia le verifiche in corso d'opera, sia la verifica provvisoria
a ultimazione dei lavori, sia il collaudo definitivo. Il Collaudatore, tuttavia, dovrà tenere
conto, nelle verifiche di funzionamento e nella determinazione dei rendimenti, delle
variazioni delle caratteristiche della corrente disponibile per l'alimentazione rispetto a
quelle contrattualmente previste secondo le quali gli impianti sono stati progettati ed
eseguiti.

· Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria a ultimazione dei lavori e per il
collaudo definitivo, la Ditta appaltatrice è tenuta, a richiesta dell'Amministrazione
appaltante, a mettere a disposizione normali apparecchiature e strumenti adatti per le
misure necessarie, senza potere per ciò accampare diritti a maggiori compensi.

· Se in tutto o in parte gli apparecchi utilizzatori e le sorgenti di energia non sono inclusi
nelle forniture comprese nell'appalto, spetterà all'Amministrazione appaltante provvedere a
quelli di propria competenza qualora essa desideri che le verifiche in corso d'opera, quella
provvisoria a ultimazione dei lavori e quella di collaudo definitivo, ne accertino la
funzionalità.
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Art. 134 Condotti di fognatura e manufatti relativi

I condotti di fognatura stradale verranno valutati misurandone la lunghezza sull'asse della
tubazione, senza tener conto delle parti destinate a compenetrarsi e deducendo la lunghezza
esterna delle camerette, dei manufatti e dei pezzi speciali.
I pezzi speciali in grès ceramico e in PVC vengono valutati per trasformazione in base ai
sottoelencati rapporti tra il prezzo base di un metro lineare di tubo retto ed il prezzo del
pezzo speciale di pari diametro. Qualora il pezzo speciale abbia imboccature con diametri
diversi, si considera il diametro maggiore:

· tronchetti diritti da m 0,25 - 0,50

· tronchetti diritti da m 0,50 - 0,75

· curva semplice ed a squadra 2

· conico diritto, sghembo 1

· curva con ispezione 3

· curva con piede 2,5

· ispezione completa di tappo, serratappo e guarnizione 4

· tappo, serratappo e guarnizione 0,70

· sghembo semplice 0,70

· sghembo a cassetta 1,5

· giunto semplice, a squadra, ispezione retta 1,8

· giunto c.s., ma con ispezione 2,20

· sifone tipo Mortara stradale 2,50

· sifoni tipo Torino, Firenze 8
Le camerette-tipo di ispezione e di immissione e i pozzetti stradali verranno valutati a
numero.
I condotti ed i manufatti speciali per i quali non esistesse apposito prezzo di Elenco, verranno
valutati a misura computando le quantità delle singole categorie di lavoro.

Art. 135 Disfacimenti e ripristini di massicciate e pavimentazioni stradali

I disfacimenti ed i ripristini delle massicciate e delle pavimentazioni saranno valutati a metro
quadrato, assumendo per la misura di tali lavori un larghezza pari a quella convenzionalmente
stabilita per gli scavi, maggiorata di cm 30. Verranno dedotte le superfici corrispondenti a
rotaie, bocchette, chiusini, soglie e quant'altro occupi una parte della superficie pavimentata.
Gli scavi "in cassonetto" per il ripristino delle massicciate verranno valutati separatamente a
metro cubo, considerando una larghezza di scavo pari a quella convenzionale sopra stabilita e
la profondità effettiva del cassonetto ordinato dalla Direzione dei Lavori.
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TABELLA “A” CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E
SUBAPPALTABILI DEI LAVORI

Lavori di Categoria ex allegato A
D.P.R. n. 34 del 2000

Euro Incidenza %

1
STRADE E RELATIVE OPERE
COMPLEMENTARI

Prevalente OG3 245.440,34 58,54

2 VERDE E ARREDO URBANO Scorporabile OS24 173.805,56 41,46
Ai sensi dell’articolo 4, comma 3 del capitolato speciale, , i seguenti lavori costituiscono strutture, impianti e opere speciali di cui
all’art. 37, comma 11, del Codice dei contratti e all’art. 72, comma 4, regolamento generale, di importo superiore al 15% dell’importo
totale dei lavori, possono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria,
direttamente o in capo ad un’impresa mandante. NON possono essere subappaltati.

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI 419.245,90 100 %



TABELLA “B”
PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI

ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera

n. Designazione delle categorie (e sottocategorie) omogenee dei lavori Euro In % (1)

LAVORI A MISURA

1 STRADE E RELATIVE OPERE COMPLEMENTARI 245.440,34 58,54
2 VERDE E ARREDO URBANO 173.805,56

TOTALE LAVORI A MISURA 419.245,90

COSTI DELLA SICUREZZA

3 COSTI DELLA SICUREZZA 17.364,30 4,14
TOTALE COSTI PER L’ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 17.364,30

41,46



TABELLA “C” CARTELLO DI CANTIERE
articolo 53

Ente appaltante: COMUNE DI PALERMO
 ______________________

Ufficio competente:
ASSESSORATO A UFFICIO TECNICO

Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________

LAVORI  DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEL
GIARDINO DI PIAZZA LOLLI A PALERMO

Progetto esecutivo approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. ____ del ___________

Progetto esecutivo:

Direzione dei lavori:

Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a. Progetto esecutivo e direzione lavori impianti

Coordinatore per la progettazione:

Coordinatore per l’esecuzione:

Durata stimata in uomini x giorni: Notifica preliminare in data:

Responsabile unico dell’intervento:

IMPORTO DEL PROGETTO: Euro__________
IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: Euro__________

ONERI PER LA SICUREZZA: Euro__________
IMPORTO DEL CONTRATTO: Euro__________

Gara in data ___________, offerta di Euro _______________ pari al ribasso del ___ %

Impresa esecutrice:
con sede

Qualificata per i lavori dell_ categori_: _____, classifica _______.000.000)

_____, classifica _______.000.000)

_____, classifica _______.000.000)

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________
Subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati

categoria descrizione In Euro

Intervento finanziato con fondi del Comune (ovvero)

Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio tecnico comunale

telefono: __________ fax: __________ http: // www . ________.it     E-mail: _____ @____________.it



Allegato D al capitolato (Modello – Tracciabilità dei flussi finanziari “L. 136/2010”)

Contratto __________________________________

da sottoscrivere a cura della impresa aggiudicataria.

In relazione al Contratto in oggetto il/la sig/ra. ………………………………………………., legale
rappresentante della Impresa ………………………………………… , per assicurare la tracciabilità
dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3,  della legge n. 136 del 13/8/2010, ai fini del perfezionamento
del contratto in oggetto comunica quanto segue:

ai sensi del comma 7 dell’ Art 3 della legge citata, di seguito si indicano gli estremi  del/i conto/i
dedicato/i :

Istituto Bancario:

IBAN  (composto da 27 caratteri)

ABI

CAB

C/c

CIN :

Sono abilitati ad eseguire movimentazioni sul predetto conto i sotto elencati n. ……. soggetti:

nome………….. cognome……….. e codice fiscale………………

nome………….. cognome……….. e codice fiscale………………

nome………….. cognome……….. e codice fiscale………………

nome………….. cognome……….. e codice fiscale………………

(N.B. qualora si volessero indicare più conti, sarà cura dell’Impresa integrare il presente atto con
l’indicazione degli estremi degli ulteriori conti e i dati dei soggetti abilitati alla movimentazione)

L’Impresa  si  impegna  a  comunicare  all’Ente  ogni  eventuale  variazione  relativa  al/i  predetto/i
conto/o corrente/i e ai soggetti autorizzati ad operare su di esso/i.

L’Impresa,  inoltre,  si  obbliga  ad  inserire  nei  contratti  sottoscritti  con  i  subappaltatori  e
subcontraenti un’apposita clausola, a pena di nullità assoluta, con la quale ciascuno di essi assume
gli obblighi di tracciabilità finanziaria prescritti dalla legge.

L’Impresa si impegna, altresì, a trasmettere i predetti contratti all’Ente, stante l’obbligo di verifica
imposto alla stazione appaltante dal comma 9 del predetto art. 3 della legge  n 136/2010.

L’Impresa  accetta  che  l’Ente  provveda alla  liquidazione  del  corrispettivo contrattuale,  a  mezzo



bonifico bancario sull’istituto di credito o su Poste Italiane S.p.A. e sul numero di conto corrente
dedicato indicato nella presente clausola, secondo quanto disposto dal contratto in questione, sulla
base della consuntivazione dei servizi/forniture effettivamente prestati.

L’Impresa riconosce all’Ente la facoltà di risolvere in ogni momento il contratto qualora venisse
accertato il mancato rispetto dell’obbligo di effettuare tutte le transazioni relative all’esecuzione del
presente contratto attraverso l’utilizzo dei conti correnti dedicati accesi presso le banche o la società
Poste Italiane SpA così come previsto dalla legge n. 136 del 13 agosto 2010.

…………. Lì ……………..

 Il legale Rappresentante/Procuratore

____________________________




